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l‘<'r In |trimu Militi In ^Liiii- 
[in del iincininnio d In blniii|i<i 
^iimtiiuIìmi Imi coiiilirrMi tti‘>n 
Mi^’liniio j |)i(il(‘lnri (l(‘lln ItIii 
r (li'lln fiilibricn. l’er In .irinni 
Milln rilcniniiiii );iii''l<> .iiii'llii 
« In* (|ufsln ittntnpn .seri v<mmmoì 
« Idi i Invurulori .si mhu» iiii|u:- 
^iinti in min linitnglin loniln- 
iii(‘iiliiU'. 8(1110 oltre* mi imlio 
III* (li jirolt'lnil (Iclln ii'iin si c 
SI in iotlii por otlcni'ic. tniiii* 

I IIK) niiln liniccinnii ili-l Polo- 
.sino, ò hunu ripeterò In oilrii, 
(licei lire aironi in pin sulle (()_’ 
elio poreepi.seono, e jier i mi- 
Inniiti 1979 lire in pili ni ine.se. 
In l'Jinilin i 3I)U niiln linieciiin- 

II e siiinrinli in lolln, ollr<* n 
liiiiitiitissinii nnnieiili iliiedo- 
no il € rinnoMi > di fornii.* cjii- 
Irnltnnli. 

Ter le falilirielie, olile (Ine 
niilioiii di operai hono scosi in 
innipo per oll(*(ieru ^li ll•lnlell- 
ti ed il eoni^loliniiionlo. 1*7 m>ii 
niiissa iinponenle e clic mi' 
iiii*nla oi;ni l'ionio tniseiiinmlo 
n(*l inoviinetilo tulle te cale- 
i;orie nllc oiinli (pie.sti nmnen- 
II sniio iiKlispnisnliili per (i- 
\ei(*. 

Alleile per In drnimnnticilti 
di i|iic.sle lolle Nono ieri nIii- 
Mdla i re.sneonti della stainpi 
p.idronnie e l'overiintivn. l)iil 
Polesine .si scrive che 100 iml.'i 
capi di lieslinnie snr(*ii!iero in 
iierieolo. Se f: vero, olii nielli* 
il lepeiiliii'lio In vita di 100 
mila cupi di Iieslìauie se non 
1.1 eoiisnrlerin d(*i;li ai'rnii (in* 
non vuole roncederi; dieci Ini* 
di pili nIPorn a elii slent.i a 
\iM*ie d(*I silo Invino? 

('onrindnstrin i* ('oiili(l,i vi. 
elioiio tnriinre il Pn(*.s(*, pi(*,:n- 
i(* la classe operaia ed i hi' 
Miratori della terra, t.a (os'i 
I* piò eliiara del sole, lt•lslallo 
pochi eseiii|ii: soltanto a per- 
dei e mi taelio di rorai;i.'io il 
danno è tale pia* rai'rario da 
superare tre Mille h* 3700 lire 
I he dovrehhe dare di mini<*ali 
•li lavoratori per ouni ellaro 
di terra. Ancora; hi morie di 
miii solii hestìa eostn al padro- 
III* sei mesi di amiienlo di su- 
liirio. 

.MIor.i perchè gli agni ri re¬ 
sistono? Pereliè fmino mia 
htitlaglia politu-a, e i KMI uiila 
hrneriuiiti c .suhirinti del l’o- 
lesini* ITianno capito, lonn 
riinnno enpilo i 300 mila hrae- 
( iiiiiii (' salariali e eoninail*' 
< ipatiti d'Kniiliu, come riiumio 
• apito i 2J3 mila hraeei.itili 
e salariali della I.omhardia in 
lolla, come riiaiino capilo il 
nti*//.o milione di mietitori che 
*'i apprestano a scendere in 
lotta nel Meridione. 

I.e stesse cose si doxrehhero 
ripetere per i tre milioni di 
opi*rai del Nord e Centro li'.i- 
lia. da Milano a Pallina, da 
T orino a Berpinio. da Como a 
Crenionii, da T'renlo ad Amia, 
da Firenze a Modena, da Beg- 
pio a Genova, da Parma a Ve- 
ne/ia. da Snvoiia a Bologna. 
I.' imitile elle la sliiiiipa pa¬ 
dronale in rpiesti giorni i creili 
ionie al .«olito di ininimizziin*! 
la percentuale di seiopertinii. 
NT*I «etfnre gomma, eome .ilhi 
Pirelli. Bicocca di Milano. (Il 
mila dipendenti), limino .scio¬ 
peralo oltre nella pri¬ 

lli. i giornata, e nella seronihi 
giornata questa pereentiial.* è 
ancora iiotcvnlmenle amiicnla- 
t;i. A Vigevano hanno si io- 
pera io il tOO^ ileirli operai e 
il 'H)rj degli impieg.iti. iill.i 
7M!..\.T'. e alla Mieliehii di 
To'oio olire il 90*^. 

Gli edili milnticsi sono -cesi 
in -ciopero al 90 per cento e 
i metallurgici stanno condu- 
eendu a ^ftI^nn. assieme ai 
l.ivoratori della» gomma, delle 
hattaglic di strada da ieri luat- 
lina. perchè se la polizia vuol 
difendere il crumiro, i lavo¬ 
ratori «anno che hanno il di- 
rilio di sciopero, come lo han¬ 
no capito i 130 niila lavora- 
lori romani dciriiidn-tria. clic 


MI NTRK OLI STATI UNITI PRKMONO PHR LTNTHRVENTO IN INDOCINA 

• __ 

Eden vo a consultarsi a Londra 
per i contrasti onglo - ameri cani 

Churchill conferma che l’Inghilterra non è stata informata dei colloqui franco- 
americani - Il ministro degli esteri inglese si c incontrato con Ciu .En-lai e Molotov 


DA UNU DEI NOSTRI INVIATI 


GINKVHA, 20 — Pei* (pian¬ 
to non .si .sm avuta .seduta, la 
giornata odierna della con¬ 
ferenza è stala egualmente 
rieea di contatti fra le varie 
delega/.ioni- segno, (pieslo, 
elle la trattativa eonlinua. e 
1*011 un ritmo piuttosto in¬ 
tenso. 

Alle 11, (Tu Kn-lai Ini re¬ 
stituito a Fden la visita che 
il ministro degli esteri inglese 
gli aveva fatto alcuni {iiorni 
fa, in un incontro elio i cro¬ 
nisti hanno definito eordiale. 
La riunione a tre, che si ò 
svolta alle 12 fra Eden, Bi- 
dault e Bedell .Smith, non è 
stata invece definitu con ne.s- 
sun aggettivo e la sfumatura 
appare signilleativu. 

Fino a ieri, infatti, l’atmo¬ 
sfera (lei colloqui a tre veniva 
definita •< tesa •• c <« a.ssal te¬ 
sa II, e (luando aggettivi di 
questo genere sono stali im¬ 
piegati una volta, ò difficile 
trovarne altri; è più prudente 
rinunciarvi. 

Sempre alle 12, ha avuto 
luogo un nuovo incontro tra 
il <*olonncllo De Brebisson, 
(leU’e.sereito francese, e il co¬ 
lonnello vietnamita Ha Van 
Lo. Anche qui, n(*.ssun agget¬ 
tivo, ma m (mesto caso i falli 
parlano da sè; lino a ieri l'al¬ 
tro, la polemica fra la dele¬ 
gazione fr.'incesc e quella del¬ 
la Repubblica democratica del 
Vici Nani era vivacissima; 
ora, alla iialtaglia (iella enn- 
foix:*nza-slimif)a, clii* si è con- 
cln.s:i con una disfatta di Bi- 
(laull, .sono subenti jiti i collo- 
(|Ui a due, in una sala del pa- 
ia/./.o dcirONU. 

Alle 18.3» si è avuto un 
nuovo incontro Eden-Biduult 
Bedell Smith, c alle 20. Infine, 
una cena tra Eden elVloFotov, 
presso l’abitazione del mini 
stro degli esteri deirURSS. 
.svoltasi in una atmosfera 
amichevole. 

Registrati gli incontri, bi- 
.sogna .segnalare gli arrivi e 
le partenze; fra i primi quel¬ 
lo della sienora Churchill, ma 
.soltanto di pas.saggio. tra le 
.seconde, quelle di Pear.son, 
ministro degli esteri eaiindesc, 
che ha perfi proine.sso di tor¬ 
nare, e del vice ammiraglio 
Arthur Davie.s. della delega¬ 
zione americana. Qucsl’ulti- 
mo, prima di raggiungere 
Washington, si fermerà a Pa 
rigi per attendere l’arrivo dei 
generali .Salan, EJy e PeJi.s- 
sier, reduci daH’Indoeina. E’ 
atteso (li ora in ora a Ginevra, 
inoltre, Tarrivo dell’inviato 
del Pandit Nehru, signor 
Mcnon. 

Sull’arrivo di Mcnon nulla 
.si sa di preci.so. E’ chiaro 
tuttavia che e.s.so deve essere 
posto in 1 dazione con le af¬ 
fermazioni recenti del Pandit 
Nehru al Parlamento, secon¬ 
do le quali k l’India è pronta 
ad as.sumcrsi tutte le respon¬ 
sabilità che le venissero ri¬ 
chieste dalla situazione ». 

AI tempo in cui essa fu 
pronunciata, questa fra.se non 
ispirò nulla di particolare agli 
osservatori politici; ma oggi 
si comincia a comprendere 
che e.ssi ebbero torto. Mcnon 
giunge infatti a Ginevra in 
un momento particolarmente 
delicato nella storia dei rap¬ 
porti fra Londra c Washing¬ 
ton da una parte, e fra Lon¬ 
dra e Nuova Delhi dall’altra. 

Le di.stanze fra i due poli 
sono notevoli, la suggestione 
egualmente forte; e gli sforzi 
degli attuali dirigenti della 
politica britannica mirano a 
evitare una .scelta. In questo 
.senso, hanno forse ragione 
Quei giornali.sti i quali dicono 
che Eden amerebbe u.scire da 
questa conferenza con un 
in tutte le di- 
di fatto nelle 


le cose .stesse si ineaiicuno 
di spmgeiTo. 

Quanto alla partenza di 
Davies, essa segue di pochi 
giorni quella (ieirambasciu- 
toie degli Stali Uniti a Pa¬ 
rigi^ Dilfon, venuto (pii a ne¬ 
goziare con Bidaull k una di¬ 
chiarazione (ielle intenzioni u 
franeo-amerieane suU’Indoci- 
na, che dovrebbe (*.s.serc pub¬ 
blicata prima della fine (Iella 
conferenza di Ginevra. 

Sembra che quesln dieliin- 
razione sia ora pronta, e die 
il VICO ammiraglio Davie.s re- 
(*hi con sè i ritocchi che vi 
ha apportato Bidnult. Essi, 
però, potrebbero anche non 
e.s.sere definitivi, giacché bi- 
.sognera rivedere il (lo(*iimcri- 
to alla luce del rapporto che 
sarà redatto dai generali 
Salun, Ely e Pelissier. 

Domani, allo 1.3, la confe¬ 
renza suirindocina t(*rn'i una 
nuova seduta .sotto la presi-1 
(lenza di Molotov, e si ritiene 
che anche dopodomani, saba¬ 
to, vi sarà seduta. 

Fino a questo momenti) non 
viene invece nè coiif 'iila 
nè smentita la notizia s<*'on¬ 
do la quale Eden e Bidault 
lascerelihcro Ginevra per 
quattro giorni. 

ALnCKTO .lAt’OVIKI.I.O 


Il Viaggio di Eden 


DAL NOSTRO CORRISPUNDLNTE 

l.ONDR.A, 2». - - /.‘nii/m'i- 
clo die Kdcii riciiircrd pru- 
Imlilliiifiili’ ndljiilo .sera a ion- 
dra <( per ri/cri/c .sai /iropn*»- 
.si lidia VDuft’rciizn di Cìiiu— 
ora «• (* loriicr» laacili i.dla 
diia m>i:zrrit, Dicin* i ic.s.iii 
(liic.itu .icra la rda^imu* con la 
granila del dinsvuso aiiylo- 
aiiicrlcaao. aca/i'ralo.sl ieri 
con le dicliidrnzioni di Klucn- 
liowcr. 

/.a aoliria (Icll’iiiiprci'istn 
d.s'ila (li fc'ilca a Londra è sia¬ 
la accoiapapiiala da una nota 
di carattere chiaramente vf- 
/ìcio.so dcll'uuenzia di stampa 
Pro.ss A.s.socintion, la quale in¬ 
forma: <1 Pi .lono questa sera 
crcscenli preoccupazioni per 
le annientate diverf/enze fra 
Stati Uniti e Gran Uretayna 
sunti avvenimenti e sulla po¬ 
litica da seyuire in Lstremn 
Oriente. Il contrasto, che si 
attarda sempre pia, niciic de¬ 
finito come il più .serio (’alla 
(ine della querra. 

La dichiarazione del pre.si- 
dente degli Stali Uniti, secon¬ 
do cui II progettato patto del¬ 


l'Asia snd-orientnle /«drelilici 
e.s.sere foriiiafo sen.a la /larle- 
cipazlone iiigle.se e it>n iptel- 
la deU'Anstralla e delta Nuo¬ 
va Zelanda, viene rmind-Ta- 
la in alcuni anihienn eoan* li¬ 
na ulteriore indica.nmr delle 
differenze di redine fm A- 
nierlea c Jnghittcrra .ST m- 
Uene. Inollrc, cln* tale que¬ 
stione, se portala aranlt - 
condì) le linee indlenie da Ki- 
senhoiver, po/rchhe rwrrr una 
cali.sa potenziale ili dii*erg<*n- 
ze tu .seno al Ciniinionw mIIIh». 

Un aspetto dei emifra-iti i.a- 
glo-aiùerleant è stato toeea/o 
oggi ai Comuni, (piando Chur¬ 
chill ha affertnulit che la \iran 
Urelagna non è stala infor¬ 
mata in anticipo sili colloqui 
hllaterall tra la Francia • gli 
Stati Uniti, e che mio in .se¬ 
guilo alla protesta di Kden 
presso nedrlt Smith, le infor¬ 
mazioni sono state fornite. 

« Sulla base di notile di 
stampa — ha precidalo il 
premier — il signor l'.den ho 
.sollevalo la questione —in il 
rappresentante ameni ano a 
Ginevra alla fine della ic/ti- 
mana scorsa e da allora .1 vo¬ 
stro am'jascialore a Washing¬ 
ton riceve dal Dipartimi >>lo di 
Stato un completo rennnuto 


delle di.seii.s.siotii. Senili ■! eln 
gli .sciimhi di vcdnir :iii d go 
rei Un friiiirese e quello a.ne 
rleano .siano di niiinra espio 
ralieii e elle neiir.nn nioieo im¬ 
pegno .Mii stalo preso da alca 
na delle due parli ». 

Il laliatislii Ilealeg, il qiliih; 
arena soltevalo la questione 
con lina inlerrogazinne al 
piriniei, ha rllerato Inir/e- 
dmliinieiilc che n l'adozione 
da parte di due alleati del me¬ 
todo di operare dietro Ir spal¬ 
le del terzo, può soltanto al¬ 
largare la hrecrla già e.si-iirnle 
Ira loro sul prohlenia ini/nei- 
ne.se e dilazionare nini pos li¬ 
bile .sistemazione a Ginerra » 
I* che questo metodo inoltre, è 
In roniraddi'ione con io spi¬ 
nto dell'Alleanza ncridenolle 
e della «rntente eordiiile» con 
fa Francia. L'irritata rea'tione 
del laburista ha trovalo jde- 
namente concorde Chnrrhlll II 
quale non si è jireocrnpato af¬ 
fatto di ginstifieare l'afl -ggnt- 
ineiilo f raneo-ninerleiino. ma 
ha a/lermain invece ili » I nei 
presenti' » le considerii: ioni di 
llealen. 

Il rifiuto di coni menili re le 
I.ltfA TItKVISANI 

(( oiitliiiia III K. liBK. R rol I 


NUOVO INTERVENTO GOVERNATIVO NELL’ ISTRUTTORIA MONTESl 

“n Popolo,, attacca Sepe 

per aver convocato G. Tapini 


I )ii liiiii‘ii/i(iiii (li’ll i'v soHo.sfgicliirid iiIIìi Pit'sidt'i'/.ji - 
(Ti|)ii/.i(iBÌ i III i ni(i - (ina noia tls'irajfFii/.ia n 

I lalia - Citi inroi'iniii ^iiidi/iai'i dal l'U^isia dt*! iiliii sa 


l’rrtic- 
I iicidsa 
W iiiiia 


L.i noli/ni del eotifronlo 
< niramerieiina • tra l’ex .sot- 
liiM-r.idarli) alla stampa e al¬ 
le inrormiizioni, nniiehè ex 
(lepiitato (Le. Cìiorgiii 'rupi- 
m ed Aili’iiina Bisaedii, ha 
viviiincnte eolpilo (|(iiinli ;.(■- 
guono I Oli intere*'.'.(* l'ineliie- 
stii die la .‘.ezioni* islrultia Di 
(Iella ernie (l’appello (Il Ro¬ 
ma .‘.la ;.viil)',en(lii, ormai da 
oltre (lue ine'.i. ■.lillà mr.le- 
riosa morte di Wilma Mon- 
te.*.i. 

.Sulla e:.alte//,I delle eneo- 
stan/e rifeiile, enn ahhini- 
(ian/.a di partieolai i, da tutti 
i {jiintidiam del nialtino non 
potevano sussistei e diddn; 
ma Giorgio 'riipnii '.te<.'.ii ha 
provveduti), nel poiiient'.rio 
(li i(‘ri, a eiineellare (|iial'ii!e.i 
inerrlez/a. 

I.’(*x .siitlosegi•■tarlo ha in¬ 
fatti rlla.sdato a liti giornale 
ddl.'i sera :ilcim(* dldiiara- 
zloni die riportiamo testual¬ 
mente: ' Lii storia e mid- 

to semplice. Convocalo dal 
Presidente .Sepr, vi andai 
mercoledì dodici Li mi tro¬ 
vili insieme con altre per¬ 
sone dinanzi alla Itisaceia, 
che disse di non eono.scere 
né me, né alcuno dei pre.sen- 
li e mi chiese scusa per la 
noia che mi era stala arre¬ 
cala. Solo dopo, il doti. .Se¬ 
pr spiego il motivo della 
ronvocazione. La ragazza 
aveva scritto, in un memo¬ 
riale. che una persona da 


lei arrieinala poteva somi¬ 
gliare Il un nitore francese, 
di CHI non ricordo il nome, 
o od una min fotografia pnh- 
Idirala iill'epocu delle mie 
dimiriioni. 

'l'ulto qui; e vi duo dir 
non ho saputo se ridere o in¬ 
dignarmi di fronte a questa 
a-.snidu rirciidii. Non et si 
pilo invece non indigniiri' di- 
iiaii’i alle inlerpri'lazioiii 
<• alle illazioni tentate sta¬ 
mane da all lini ben noti 
giornali , . 

C’ome SI vede, la vei .ione 
dei fatti ripoitata dal diver- 
.'.I t'.iorniili e .‘.tata eoiifee- 
mata (lairiidcress.'ito |)imto 
per punto. Aeeertalo ein, le- 
!.ta (la diieder.M ehi* rosa vo¬ 
glia il T’upini jr.. vrito da* 
la stampa m genere, e il no¬ 
stro giorniilc in narlieolan*. 
non hanno fatto altio che re- 
gi'ilrtire l’epi.sorlio. sollevando 
.‘.lille eati.sc (lelt'interrogatorio 
né più nè meno die Tipolesi 
di (Ili egli sle.ssu fa cenno 
nella sua diehiui azione, l'cii- 
.sii, fonte, il 'rupini che i gior- 
n.'ili-vli |>er e.sseic egli st.ilo 
una figura i appie.-ientativa 
e pei esse)e flg.lio di lina 
peisonalita del paitito d.e., 
• iviehheio dovuto ignoiau' lo 
ephodlo di ('111 e stalo pio- 
l.igoni tla? M,i non e (|iiesl.'i 
del diletto inlr ‘1 essalo. I.i so¬ 
la I e.l/ione alleplsodio. dd 
lesto .issai 01,11 gtnale. della 


IIK II.e .t 


nuov.i 
Monli’.si 

t-’on in.iiio .e. ..u p u jr - 
sante intei viene (|ii‘' ii mit- 
lln.i II popolo ili 11 I I II')* I 
di emnniento che ' mitii ii •. 
tia le righi 


LA CLASSf OPERAIA LO TTA IN TUTTA ITALIA PER UN PIÙ_ALTO LIVELLO DE! SALAR! 

I metallurgici milanesi in sciopero 

manifestano in corteo nei centro deiia città 

Con vÌ4»lciiti rui'UMf;lli lu |H»lixia tenta ìnvuiio ili ilisiierilcrc la iiianilr.sla/.ionr • A|9|»laiisì 4l4‘lla 4*itla4linan/a a;|li M4'if»|iri‘anli 
Ii4itta iiiil iii4in4>|M>lio ltiii'4|4» 4*li4^ |ii*4Mlift'r 1*80 per 4;rnt4> ileliil rarfa ila jiioi'iiali - Si'ioprri» tpoirrah* 4»4pp a T’ìmi/Ar 4 * II. I‘ìiiiilia 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 20. — I^i -scio¬ 
pero (lei metallurgici mila¬ 
nesi per migliori .salari ha 
avuto pieno succc.sso. La pro¬ 
duzione c rimasta completa¬ 
mente bloccala In lutto il fon¬ 
damentale .settore. Nei grandi 
comple.ssi iiidii.striali. simboli 
di lavoro c di prosperità e or¬ 
goglio di Milano, alla Broda, 
làll'Alfa Romeo, alla Redudli, 
ll’lnnncenti. cosi come nelle 
altre fabbriche, le percentuali 
di astensione oscillano fra lo 
85 o il 100 per cento. 

Gli operai dei maggiori 
complcs.si inctalmecc anici 
iianno .sfilato per le vie prin¬ 
cipali della città, tra i vivi 
applausi della cittadinanza : 
l'cnormp traffico di corso 
Sempione. di via Torino, di 
corso Venezia, è stato di vol¬ 
ta in solla arrestalo iJcr il 
pa.ssaggio dogli operai. 

L’imponente manifestazio-j 
no è stata turbata da vari at¬ 
tacchi della polizia. La e.iri- 
ca più violenta s'c avuta al¬ 
l’Arco della Pace. Una lunga 
colonna di dimo.stranti, i>er 

10 più dell’Alfa Romeo, s’è 
vista ad un tratto sbarrato 

11 passo da camionet*e della 
Celere c da poliziotti armati 
di manganello. Gli ope.-ai so¬ 
no stali subito attaccati dai 
poliziotti, che hanno tentato 
di disperderli. Ma la colonna 
ha resìstito alla carica. S'c 
acceso un vorticoso tafferu¬ 
glio. nel corso del quale si 
sono avuti molti c.ontusi. Nu¬ 
merosi dimostranti, legeer- 
mente feriti, hanno dovuto 
ricorrere al più vicino pron¬ 
to soccorso. Sono rimasti 
contusi anche alcuni agenti.! 

La manifestazione però è 
continuata. Sotto i balconi 
‘deirAssociazione lombarda m 


patto, la direzione della To.si 
ha 1 icono.sciuto ai lavoratori 
un anticipo di lire 5.000; con¬ 
grui acconti .sono stati ot¬ 
tenuti anche alla Tonali, 
Shuller. DeirOrloii di Scre- 
gno, SIBI, Colombo, Damia¬ 
no, Vanzclti di Porta Geno¬ 
va, C.O.M., Moretti. Ba.stia, 
L’allacco dei lavoratoli ita¬ 
liani ai monopoli, spina dor¬ 
sale della Contlndu.iitria nella 
sua I esistenza al migliora¬ 
mento dei salari, si estenderà 
rpianto prima ad un altro 
setto! e, quello della carta. 
Domenica prossima si terrà 
a Milano il convegno dei la¬ 
voratori delle Cartiere Burgo, 
per discutere .siiH’azione (ia 
svolgere in seguito al rifiuto 
della direzione (li concedere un 
acconto sugli Aumenti 
L'importanza dcH’agitazione 
nel monopolio Burgo i* data 


traT*ati''e oc Tlndofina. nul-j'T? Torino si sono raccolti 
la di fatto in quelle per ilimigliaia dj operai, reclaman- 

’do a viva voce le rivendica -1 


hanno scioperalo, il 13 ma;: 
rio «cor«o. al 93*^^. più clicjnulla di fatto 
negli scioperi ai (pi.ili aM*sanolrczioni: nulla 
aderito CI-S.L c 

Ghi si ostina a voler la bai-. HIP fi ò 
tarila, padronato (. tempo avanzate dal- 

I ha in ogni punto do\e |‘* jchiarazioni di Eisenbower dai la categoria. Il traffico nella 

una parte, c Farrivo di Menon 
dall’altra, ne costituiscono la 
dimostrazione. Può darsi che 
Eden non abbia fretta, ma 


Miele scatenare, dentro i<i 
fabbrica e foori della fabbri- 
(3. Chi non la vuole, ragioni 
( nn la propria testa al di fuo¬ 
ri derli intrighi politici della 
r«infindustria c della Confiria., 

Chi vuol difendere i proprijno rii .'qiiadristi farcisti, la 
interessi di azienda o di in-1 feccia repubblichina, pagando 
diislria o di ea«cina e noniqnc-ti tipi da lenone slranie- 
qticlli politici dei gruppi mo-jra cinquemila lire al giorno, 
nopolistici, è in tempo a de-jCinquemila lire al riorno al 

crumiro fascista, mentre ne¬ 
gano ranmento di dicci lire 
all'ora al lavoratore che da 
decine d'anni li fa ricchi nel¬ 
la loro cascina! Ma a costoro 
i lavoratori rispondono come 
conviene con i mezzi adatti a 
certa rentaglia «• continuano 
più duri la lotta. 

Ormai la stona è liinra. le 
cose sono vecchie e non c’è 
italiano di buon senso che 
non abbia capito da che parte 
sta la ragione. Se finora qiial- 
enno s’è illuso che intavolan¬ 
do trattative per tirare in 
lungo «1 possano fermare i 
lavoratori in lotta, si disin¬ 
ganni. Le trattative saranno 
accettate solo quando dall’ai- 


affollata strada è stato bloc¬ 
cato. 

A Legnano, dove lo sciopero 
è riuscito e.stremamente com- 


cidere; i lavoratori sono pron 
ti a trattare. 

Olire 450 accordi aziendali 
-nno già stati raggiunti nel 
Polesine, diverse centinaia nel¬ 
l'Emilia. alcune centinaia in 
I.ombardia. E ciò non avviene 
'olianto nelle campagne; più 
di mille accordi aziendali so¬ 
no stati stipulati in aziende 
industriali nella «ola città di 
Milano, mentre anche a Ro¬ 
ma oltre 10 mila lavoratori 
hanno già ottenuto acconti in 
più di 200 aziende. 

C’è già quindi chi ha ca¬ 
pito. Ci sono, è vero, certi in¬ 
dustriali e certi agrari come 
alcuni del Polesine che. '■('» 
cendosi al I92t - 22, as-olda- 


tra parte si manifesti sincero 
il proposito di discutere non 
per frenare Tazionc, ma per 
giungere all’accordo. 

L’on. Pastore e i dirigenti 
scissionisti che «tanno coi pie¬ 
di «otto il tavolo per cercare 
di non dispiacere ai miliar¬ 
dari della Confida e della 
Confindustria e vogliono fare 
il gioco del governo dei mi¬ 
liardari, hanno m(xlo di con¬ 
statare che la grande Confe¬ 
derazione del lavoro è più che 
mai Forganizzazione unitaria 
di tatti i lavoratori. T lavora¬ 
tori si battono con chi li di¬ 
fende, non possono rimanere 
con chi difende il padronato 
ed il governo. E oggi la lotta, 
domani la vittoria, dirà a tat¬ 
ti che ì colpi di testa contro 
le ma.sse popolari sono finiti 
per sempre. 

DAVIDE L.AJOLO 


Gli altri 

scioperi 

OxRi a Torino, Vinevino, 
Livorno e Roma ai conclude 
il grande adopero di 96 ore 
proclamato dai lavoratori 
dipendenti delle aziende 
monopolistiche delia gom¬ 
ma; a Milano e a Napoli lo 
sciopero, che ha avolo ini¬ 
zio mercoledì, si conclnderà 
demani. Anche nella giorna¬ 
ta di ieri la percentuale de¬ 
gli scioperanti è stata ele¬ 
vatissima superando quella 
dei primi giorni di lotta. Nel 
quadro della grande azione 
sindacale per 1 migliora¬ 
menti salariali sono in cor¬ 
so mntemporaneamente — 
accanto a centinaia e centi¬ 
naia’di scioperi aziendali — 
numerosi scioperi di settore 
e provinciali, fra i quali ci¬ 
tiamo i seguenti: IERI a 
NOVARA. CREMONA, e 
PARMA tutti i lavoratori 
deH’industria per 24 ore; a 
MILANO, TORINO. BIEL¬ 
LA VERCELLI. BERGA- 
.MO. PAVIA. BU.STO ARSI- 
ZIO. .SAVONA, BOLOGNA 
e RIMINI i metallarvld; a 
BIELLA i tessili; a COMO 
gli edili; a CIVITAVEC¬ 
CHIA. COLLEFERROe 
GLTDONIA i cementieri. 

OGCI: a FIRENZE e 
REGGIO E.MILIA lutti f la¬ 
voratori deirindnstria per 
24 ore; a GENOVA. LA 
SPEZIA e UDINE i metal¬ 
lurgici; a PISTOIA gli ediU 
e i metallurgici. ^ 


che ciò potrebbe iidutie I 
pre/./.i (li vendita, coti fori- 
.seguente mimcnto del con.su- 
ini (li cai ta. 

La Burgo ha aii)|>i(> po.ssi- 
bilila di venire incoiitio alle 

I iehiestc dei suoi dipendenti. 

II gruppo powiede 10 «tabi- 
limenti e conti olla altre il 
società. Il MIO capitale iioirn- 
nale è di 0 niiiiatdi c OtHI mi¬ 
lioni, e le sue azioni hanno 
un valoie di mercato di 27 
miliardi. I/tilile ufficiale del¬ 
l'ultimo anno c stato di un 
miliardo e 841 milioni, pari 
a 7.3 volte (|iiello del 1038. 
(Nello sles.-,o pciiodo, le le- 
tribuzioni dei lavoiatoii so¬ 
no .state I ivalutate. in media, 
solo 55 volte! Infine il giup- 
po Biiigo. atlravcr.so i mem- 
bii del pr*i(irio consiglio di 
ammim.slra/ione e i propri 
maggiori .i/.ioni.sti, e legato 
ai maggioii comple.ssi mono¬ 
polistici nazionali: Ilalccmen- 
ti. Eridania, .Società Italiana 
di Credito (Habanc). Chàlil- 
lon, .SADE, Immobiliare, Mon¬ 
tecatini. Asiicuiazioni Gene¬ 
rali. Ltitiiti Beni Stabili. 
I,ancia. Rnmione Adriatica di 
Sicurtà. .SIP. Fianco Tosi. Del 
suo con.'iglio d'amministra¬ 
zione fa pai te tra gli altri il 
barone Bernardino Nogara, ili 
finanzici e del Valicano. i 

.M. .S. I 



Sterile posizione di Sceiba 

di fronte airoffensiva greco-lilina 

l Ik’ritM'i coiifennu ilelle ciicliicinizioni eli Piipcijros - Ln coinrnento elei coiii|)d^ii(» 
.MK-iiilisiii i.Giiiburdi - Grido d alici niic di De Ca.slro .sidla sortcdel I erritorio Libero 


dal fatto che esso produce 
F80'c della carta da stampa 
e che l’alto costo di quest'ul- 
tima limita attualmente la 
diffusione di libri, giornali e 
riviste e — in definitiva — 
Io sviluppo della cultura e 
dell’ istruzione. I lavoratori, 
nel chiedere miglioramenti 
salariali, rivendicano la ridu¬ 
zione dei superprofittl di mo¬ 
nopolio c il rammodcrnamen- 
to degli impianti, dimostrando 


Culli e.a p.e'/.ato, gli _ svi-jhiare balcanica avreboero aJ- 
iuppi della questione triesti-lgli -.mpegni che legano fra 
na c d: q-jel.a 'oakanica han-'d: loro ; f.rmatar. ael Patto 
no do.Timdlo ia riunione te- Atlantico e .sull i.ndissoluoiie 
n'uta ler. dal Consiglio deijjegame che su-s.ste fra tali 
Mini'stri, a.nche se il comu-1problemi e la :.oiuzione del 

problema t.’-iest.m 


•jna i.nripo-ifioue 


nicato uff.c.ale della riunione 
non nc ha fatto parola. Una 
notizia Ansa informa che 
^elba ha messo al corrente 
i collegn. di Gabinetto c sui 
contatti diplomatici avuti in 
mento ad alcune dichiara¬ 
zioni attr.o'u.le al maresciallo 
Papag'os da un organo della 
sta.mpa i.'-.ternazionale. Nel 
prende.''e nota delle precisa¬ 
zioni pervenute, il Presidente 
Scei'oa ha confermalo l’opi¬ 
nione del governo italiano che 
l'esame di tale questione (cioè 
la questione delFalleanza bal¬ 
canica - N.dLR.) nei suoi 
aspetti giuridici, politici e 
militari, debba aver luogo 
nelle sedi appropriale e svol¬ 
gersi con la serena franchezza 
che simili discussioni fra 
membri di una grande al¬ 
leanza comportano. II Presi¬ 
dente del Consiglio ha riba¬ 
dito il fermo atteggiamento 
già assunto dal governo ita¬ 
liano sui riflessi che even¬ 
tuali progetti di alleanza mi-^ 


Tale la pre-.i oi 
del governo, pialiOzZo conci¬ 
sa e di tono molto conciliante 
dinanzi «iH'a^prezz'j delle <1*- 
chiarazioni de. m*aresc!aiio 
Papago^. Di e--a -j r.cava. 
comunq'ue. che ;I go'-erno ita¬ 
liano mantiene ;I :;'jo punto 
di vista iUlI'j su'oordmazione 
dell'alleanza balcanica a una 
soluzione (tei problema trie¬ 
stino e ;ul diritto di veto del¬ 
l’Italia in -ede a: Consiglio 
atlantico. Ma quali carte il 
governo intende giocare, ora 
che ha perso miseramente il 
previsto appoggio della Gre¬ 
cia. e che appare chiaro il 
gioco combinato di Tito, di 
Papagos, della Turchia, e so¬ 
pratutto degli anglo-america¬ 
ni che manovrano i tre allea¬ 
ti balcanici? 

Finora — questi sono i fat¬ 
ti tutt’altro che rassicuranti 
— la diplomazia governativa 
ha avuto come massima pre¬ 
occupazione quella di ottenc- 


,1 le rigni*. un vidi-Ilio 
liicco .il (Ir, I.a hmI i 'I> 1 

(|iiiiti(li!iliii (l(‘iii<i('i i ti.ino, .il- 

fi'i m.'iiido clic l’e|)i <1‘* ' 

l’intcriog.itoi io del 'l’iipmi i- 
letilH' p:is»:d() ino., ervato " 
■>■1 ben otto glorili (11 dl.t.'iii- 
/.I d<d c‘)iiltoido, .>>ei;ii»‘nd') i 
molivi di Una evidente con- 
( et la/.ione, i i;iornall. .’,e:'.ie- 
t.iinenli* — imi non lini)l>o - - 
iiifoiinatl non ave eto dat‘i 
la ‘.tura ad un elaniotua nrm 
..olt.iiito pulihlic’ilai IO », co I 
dice: » C’tl(* il .egieto (lidi i 
|,Il littoria — conclamato dai 
macslil del diritto e ..metto 
da un pieci o di po to del 
Codice di pi oceiliii .1 i)< na!c 

— aa relegato nel dmi<‘nti- 
catmo. e (o%a ormai qiiotidia- 
riamet)t(‘ ac'(|uUita ». "Il pio- 
ceduii(‘nto guidl/.i:ii IO iii;u.'ii- 
dante l;i povci.i Monte.i hi 
orni.il .ibltiiato il piibtil.co i 
tulle le .•.lr;uic//e tc Imionla- 
li — pro.segue la not.i por- 
t.uidri uri .-dt.icc/i duetto alle 
scriip'ilo 0 e niimi/.io e irida- 
giril del iiiagi.'.lrato iiKiUircti- 
le — m.’i Fultinui «-pi /idio 
.-.bandieraio Ieri d.ill.'i .'.laui- 
p.'i, e iiai ticol.'iruiente tndi- 
('.'itivo (Il un metodo che, in 
•.nregu) ad ogni vero-.um- 
glian/.;i. tende a creare dal 
nulla il più dollttuo.n .<;c.'in- 
d.'di.-.ino », » Il propo do lii- 
f.'iltl, di colleg.ire Flni*on'-.i- 
ilerife .lOHPr'tto (il sospetto 
miinifi'stiito dalla Bisaccia nnl 
conili del Tapini - ti.d r.) con 
le dlrni.•..^lnr)i raH.eynate dal- 
Fon. Tupini dallu canea di 
■olto.s(>gretario di Stato c di 
deputato, appare evidente ,n 
molte puiibliea/.ioni, anche :/■, 
com’era prev(‘diblle, primeg¬ 
giano in questo tentativo i 
giornali della e.^trerna »i- 
nLstra e, - 

Attaccando quindi tutti I 
giornali che hanno comme-i^o 
il grave peccato di aver ripoi- 
tato noti/.j.i del confronto av¬ 
venuto fra il Tupini e la Bi¬ 
saccia. perchè '( mo'ùrano 
chiaramente dove e chi 'i 
vuol colpire » la nota del Po¬ 
polo sembra richiedere, a 
conclusione, una indagine 
sulla condotta del magistrato 
dottor Sepe, con quc.stc pa¬ 
role: '(Resta soltanto da 
chiedersi .se oltre la marc.i- 
tls-iirna rc.spnnsabilità di rjue- 
.ste o-itentazioni, altre non n'* 
esi.stano di natura ben piu im¬ 
portante c determinante ». 

In realtà, per l'ennesima 
volta, :1 '( Popolo /■ dimo'.tra dt 
sciupare ogni occasione per 
tacere. Una ragazza è morta 
in circostanze tuttora miste¬ 
riose, uno .scandalo.so intrec¬ 
cio di omertà e stato inles.su- 
to per fare d ^ilf-ri/.i') .ìu qufi- 
la morte. Ora che la giusti¬ 
zia .sembra c-s-cre finalmentf- 
in moto per accertare quan¬ 
to effettivamente è avvenuto 
nessuno deve tentare di osta¬ 
colarne la marcia. 

L‘; '-itesse considerazioni 
po.-.-.ono valere per una nota 
diffusa ieri sullo .stesso argo¬ 
mento dall’agenzia ufficiosa 
Italia. " Alcuni indirizzi e 
a .petti delFinchic-sta — dice 
fra l’altro l’agenzia — oliro¬ 
no il pretesto per alimentare 
la campagna scandalistica e 
di CIO 31 dovTebbe tenere i. 
dovuto conto. Nel suo lode¬ 
vole e doveroso sforzo per 
accertare la verità, il magi- 
j strato non ha lasciato inten- 
.lata al(mna via. Il suo 3cru- 
‘polo si è spinto sino a ritenere 
j ipoteticamente possibile che 
rm sottosegretario alla Pre- 
1 Fidenza in carica po::sa non 
l'.oltanto lasciarsi coinvolger'.- 
nei traffico degli stupefacenti 
ma addirittura interessarsi 
,a.' a loro distribuzione capii- 
jiare e intervenire (li persona 
lad una scenata intimidatoria 
nei confronti di una ragazza 

_ che. coita sulla strada, si sa- 

'rebbe rifiutata di effettuare 
(.""...itar*- oan. ix-.ca n..OideIie consegne. E’ sem’nrat'* 

e .'sere r.nviaia .naefin.ta-'ad alcuni — prosegue i’ager.- 


C I. 


(le-;.a e:e: 
q ..rrit. ir.c 


12 - zia, con un palese iifer.merii j 


t rettifica >. 


d; alla condotta del dott, Sep-.- 
j— che la fantasiosita del ra'c- 
non!conto si sarebbe potuta sccer- 


rettifica o 

U(.a fo.'.male attenuazione? del- 
.1 d.c.'".ìaraz.<'jni d, Papagoj 
per poierviii aggrappare e 
I*,are* la facc.a dinanzi aha 
opinione pubblica interna. 

Ieri que::te « rettifiche » zono 
fic/ccate, e ad esse fa infatt: 
penoso riferimento anche la 
nota ufficiale diffu:)a dal Con¬ 
iglio dei Ministri. Ma di che 
tratta? Sia le notizie di a- 
genzia. sia le dichiarazioni dei 
portavoce del ministero degl: 
esteri greco, sia un breve co¬ 
municato succ«ss.vo a un :.n- 
contro ad Atene tra Papagos 
o Fincar.cato d; affari :tal;a- 
no Ant:no.''L s. Iimita.no a 
prec.sare 
ha inteso 

ne sulla questione d: Tnestejtale delle dich.araziom di Infatti, da Napoli nuovi par- 
ne a favore di una parte nè)Papagos; che c.oe :I governo|ti(mlari a proposito della 
a favore delFaltra. In partito-jitaliano non ha alcun diritto: vertenza esistente tra 


rrm’.e 
z-iz.f.ne qe 
Tr.&?te - 
Per u.na 

c'e male. Par esprtrsso ;n for-!f®f*^ PCf altra via. e'/itando 
.ma .meno sprezzante, .1 con-‘C®»i di dare esca alla campa- 
cetto che r.mane e viene n- scandalistica- E’ cvvio 

bad.to e che l'alleanza mili- magistrato deve essere 

tare balcanica non può essereassoluta iioerta d’a- 

sj’oordinata alla soluzione'® e'-’itare 

della q'jestione triest-na; cio pos^ pensare che la 

che e esattamente l’opposto Pfocedura finisca per consen- 
del’a tesi del governo ita- mteres.-. 

I.a.no, tesi cne secondo Pie-, ^ parte >. 
c.oni li governo greco avreb-, Altro personaggio che cor¬ 
be invece condiv.so e appog- tinua ad attrarre l’attenzior _• 
g.ato. Allo stesso modo nes- delFopmione pubblica su c. 
che Papagos non,s-joa rettifica e stata fatta.sé è il . futuro regista * Ser- 
» pre.nderc- jwsizio-.aU'altro concetto fo.nda.men- 1 Schera. Si apjmei^ono. 


di porre vet: o ostacoli al-! Schera e il signor Cozzolino, 
la realizzazione delFalleanza ‘ che, m qualità di pt^oduttorc 
balcanica. E che rettifica c’era * associato, aveva cominciato a 
mai da attendersi, del resto,! versare al «regista» forti 
quando si sa che già Dulles* somme per la realizzatone 
.aveva comunicato a Sceiba,film a cartoni animati 
sere nnviato indefinitamente. nell’incontro di Milano, il ' j II cavallo di Troia ». Come 
solo perchè le pretese italiane proposito americano di rea-' è noto, la vertenza si è con- 
su Trieste non possono essere lizzare al più presto l’allean-■ elusa sul piano invile con 

soddisfatte »; ma avrebbe in-j - una transazione, in base alla 

vece detto che f Falleanza* (Conunu* ut c. paj. 5. col.) -quale lo Schera ha ceduto 


lare Papagos non a\Tebbe 
detto che « il governo greco 
confida che gli Stati Uniti di 
.America vogliano rendersi 
conto che il progetto di blocco 
militare balcanico non può es- 
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«L'UNITA»» 


al Cozzolino la « Fiat 1400 > 
acquistata pochi jiiórni dopo 
il primo vcrsaiqento olTot- 
tuato dal « produttore asso¬ 
ciato»; ma ha avuto uno 
strascico in sede penale. 

Si apprendo, infatti, che lo 
Sellerà c stato denunciato al 
procuratore della Ilcpubhli- 
ca per truffa accravala e che 
è stato rinviato a Riudizio 
con decreto del 20 marzo 
1954, lìrmato dal Riudice del¬ 
la V Istruzione della Pro¬ 
cura di Napoli. L’imputazio¬ 
ne è di truffa a‘’t<ra''a*a. co¬ 
me abbiamo accennato, per 
aver convinto il siR. Cozzo- 
lino ad entrare con lui in 
socictìl, qualiflcando.si per di¬ 
pendente della Direzione ge¬ 
nerale dello .sDcftncolo. In 
posse.s.so di invenzioni per il 
cinema a cartoni animati. 
Per il reato di concorso in 
trufla aRfiravata, è stata rin- 
Mata a Riudizio anche la fi¬ 
danzata dello Sellerà, sìriio- 
rina Gilda Mattia, da lui pro- 
-•entala come nìuote del dot¬ 
tor Nicola De Pirro, diretto¬ 
le m-nerale per la cinemato- 
l’rafia 

.Secondo ((uiinto si è potu¬ 
to apprendere, il sorrcIIo -l'J 
film .su Wilma Monte.si, idea¬ 
to dallo Sellerà, comincia 
»on una vi.siono del litorale 
di Tor Vaianica, sul quale 
spicca, in primo piano, il 
corpo della povera raRazz.i. 
morta. Subito dopo si do¬ 
vrebbero svolRere delle ri¬ 
prese ncirappnrttimento dei 
Montesi, in via Tacliainento. 
per de.scrivere rambiente do¬ 
ve Wilma hi! vissuto 

La Sezione i.struttoria pro- 
sCRiic nelle sue indaRini. An¬ 
che ieri mattina il dott. Se¬ 
pe ha ricevuto nel suo uf¬ 
ficio diverse persone, sotto¬ 
ponendole ad intcrroRatorio. 
'Pro Riornali.sti, tra Rii altri, 
sono stati ricevuti dal maRi- 
stralo inquirente, e precisti- 
inente Guido Guidi e AiiroIo 
F riRiiani, del IVinno e Clelia 
d’Inzillo, del Popolo. A qunn 
to si può supporre, tutti c 
tre avrebbero dovuto riferi¬ 
re sulle voci corso a propo¬ 
sito di Piero Piccioni nel- 
Tambiente Riornalistico. Suo 
ee.ssivamcnic. sono stato po 
ste n confronto la sianora 
Salvi o la siRtiorn Manzi, en¬ 
trambe domiciliato a Tor 
Vaianica. che riferirono a 
suo tempo di aver incontra¬ 
to, la sera del 10 aprile del 
195.3, sulla spiaRRia, una ra- 
Razza che passcRpiava insie¬ 
me ad un uomo. L'indomani 
mattina, la .siRiiora Salvi vi¬ 
de il cadavere di Wilma 
Montesi e lo Identificò per 
ouollo della piovane donna 
da lei incontrata la sera pre¬ 
cedente. La sicnora Manzi, 
invece, non voUe puardare il 
cadavere, nerchc i morti la 
impressionano. 


ni, sitiiaLtva come tur f,ttto 
Mutordiihuio the il inagiiirato 
w fosic ipintu - uno ,< riicncrc 
ipotiiicjmcnif pusiiùili' che un 
follosigrehnio ,tll,t Presidenza 
in canea pana non soltanto la¬ 
sciarsi coinvolgere nel traffico 
ili stiipcfaciniì, ma addirittura 
tnuiissaisi alla loto distrilm- 
none capillare ece. ece. •. Ab- 
hianio diiniiiie una nuova tate- 
goiia del diritto: il sottosegre¬ 
tario alla Presidenza, che e 
insospettabile! 

(ìtieste goffaggini non incn- 
tiicbbeio considerazione, sal¬ 
so che come segni del costiinie 
elencale, se non si accompa¬ 
gnassero a fatti più seri, I ' di 
un un aiticolo della Giusii/i.i, 
altiibiiito alla pinna diU'on U 
DI CUI SI chiede l'ag- 
graiaineiita di lineila legge sul¬ 
la stampa, nlenuta iniijiia c 
luntiastantc con i pi ini t pi del 
nostio ilnitto da tutta la ca- 
tegoita dei giornalisti e da giii- 
iDti di fama: per il giornale 
stu laidi tuoi rauco issa in, ne è 
troppo nule zi matzo pailaio- 
no di - morali/zazioin *, .1 

maggio spiegano che la • mora¬ 
lizzazione . sognata da loro è 
lineila di mettcìe le manette 
alla stampa, l mascalzoni, 1 coi- 
ìoiit s.irebbeio 1 giornalisti, l. 
intanto Montagna e gli amili 
di .Montagna stanno tianiindli. 
l’unhnsta De (iato si tiasiin.i, 
e il Popoli) attacca Sepi. Co¬ 
lili -u l'tsperienza non <ii,i’j»i 
gli ilimoitrato che non bastano 
ni minaci e, ne m.ineth, ne 
legei-tiuffa a soffocate gli scan¬ 
dali, ijii.oido CI sono, e a can- 
lel/.iie l.i ubelhone delle co¬ 
scienze c lo sdegno ih gli one<ti 



Ieri siT.i .illc ore è Rliiiita idl.i .slaziniic 'rcriiiini, pro- 

xi-nii-iiti' ila ÌMosra, l.i iloU‘Razio-.ir ilei incificì sovii'lii i dir 
p.irtrciprrà .1 Torino alle « (ìiornatr iiitrriia/loii.ill di iiirdl- 
dna riiiriirRira ». dir si iivolKrraiiiio dal VJ iii.ikkìo ,il (i 
uìiiKtio. I,.i dririi.izioitr r Kiddata dal prrsidriilr ddl'.Xrca- 
driiii.i drilr sririur iiirdidir drirttiiiniir soviriica, prof. 
Alrk<>.iiidrr l'akiilrv, r or l.ioiio parte eli arr.idetiild IMotr 
Koliri.iiiov, AIrks.indrr Vl.\nlrv«kl, l’iolr Aiiokhiii r \lko- 
l.iirMia Anlrlava, Il prof. FrKtiriii Alrselalklii r il doeriile 
.Slirliaii It,ibleeV. A rieri ere Rii llluslri rappreKeiitaiiti delt.i 
sdeiu.i iiU’diea snileliea erano funzionari dell'Aiiiliaid.ila 
delI'iqtSS e eli no III riilerl, Foa r .^Irre.iiurnio 


RAGAZZI IN PANTALON I CORTI HANNO PORTATO IN TRIBUNALE FERR ARA E I SUOI UOMINI 

Drammatica accusa di 160 **carusi„ 

contro il padrone delle miniere di Lereara 

Un prot'ossu senza precedenti per dare un altro colpo al gioj^o feudale che avvilisce la Sici¬ 
lia raccusa dei carusi: nerbate e calci durante le 12 ore dì lavoro a duecentocìnquaota lire! 


•MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TKItMiNI iMEltKSE. 20. — 
fc” ,stiito ripreso nmil daviniH 
III Triftiitirdc il processo con¬ 
tro il podrooc «Ielle niinirru 
(li Lercarii. il nolo P'errarii i- 
uiuHci capiinustri nnpiitali di 
maUrallntiipnti nei confronti 
del (I carusi n. 

L'aula ò fin ilnìriniJo af- 
follatn di pubbli -o. di con¬ 
tadini, operai, ricbiuiimfi da 
un ftrncesso (larrero insolito 
Centinaia <li parti lc.se «* di 
tesli frayumni in c«itzoni 
corti, donne, niiniilori) ntlcii- 
dnnn pelle salette attipue al¬ 
l'aula delVtulienza. 

Nell’aula, da nn lato, alla 
'lintstra dei cpudiei. addo.Hsali 
'tiranipiti fiahluone. stanno pii 
niidiei eoniniastri iteen.sati — 
I eapnralt. «-nim’ li ehiantiino 
a Lereara — Hanno farce 
'ioide, eoiitratie. rigirano lor- 
l’i I loro berretti. 

Ad nn (avolo, al loro /ùmico, 
Ferrara, il stics socio Rotolo c 
l'unico difensore, ave. Mor- 
•l'ii'i Ferrera e eoniixipiii 
tentano opni tanto di osten- 


Gli intoccabili 


l\uordi,tmi> tutu U iiolciitc 
minacce ,tll.t stjnip.i, che ven- 
iino dal Popolo, ,ti tempi in 
CUI SI aprirono le polemiche 
sul caso Montesi. Ricordiamo, 
.1 processo .Muto iniziato, lo 
interiento del Consiglio dei 
Ministri, che dichiarata talida 
e soddisfacente la f.vnosa tesi 
dii # pedilu fio ». Ricordiamo 
la difesa imprudente c stienua 
di Montagna e degli amici di 
Montagna, messa in atto dal 
giornale della Democrazia cri¬ 
stiana c dalle agenzie ad essa 
obbedienti. Se quelle minaecc c 
queste manovre avcsseio aiuto 
ragione della stampa, la test 
del ' pediluiio * trionferebbe 
incora c probabilmente il mar¬ 
chese Montagna continuerebbe 
a frequentare gli uffici del l'i- 
rninalc. 

Cer.i da pensare che la le¬ 
zione del passato fosse si ruta. 
Invece no. Ecco ora l’aspro 
attacco del Popoli* contro Se- 
pc, colpevole di atcr sottopo¬ 
sto a una » ricognizione dt 
persone » il signor Giorgio T:i- 
p:r:t, e contro la stampa che ne 
ha dato notizia. Non contc- 
minimamente al gtorria- 
le democristiano il diritto di 
disc.itere e anche dt criticare 
il modo cor: cui tengono con¬ 
dotte le nuote indagini sul ca- 
‘o .Montesi, i tanto merlo ci 
togn.im,, ci: riegarglt titoli per 
diiiiidc’e il s:io Fiip.in d.i ugni 
sospetto Gomp.to I diritto di 
una Lhera ‘t.impj d; mlri- 
rnare, dt pricnt ire. di l’itic.irr 
i;i ogni Cui itt.rne che ilg tardi 
.a cosa puht'lii.: t/.i nrìl'at- 
tacco del Popo’o ;; e q-ihost 
d'altro. Il e la :r.i<p,tit nte e 
minacciosa allusione alic < re¬ 


Ai’i’AssiON.vr o ni.s co uso ni pir a-s tu alla camera 

Il problema del banditismo sardo 
no n si risolve solo con lo^olizin 

Inloi’iwHfi (li CiilitssD (• As.'sohhiiId sull II sUmv/Aono ìtolìc (uimfntiini* /Hifiliesi 


Il tnigicM prubicinn del bun 
dilisnui ^aido, .sollevalu da 
nnmoro.se interpellanze e in¬ 
teri oRazioni die da mesi 
giaecionu ncRli uffici della 
Camera, è sialo finalmente 
discus.so nella seduta nottur¬ 
na di ieri. 

Ila apodo il dibattito il 
compaRiio PIIIASTU, uno del 
più Riovanl deputati, con un 
discorso Impostosi aU’atten- 
zlono dell'assemblea por la 
pas.sione e rintcIliRcnza che 

10 bauno animato. Pirastu ha 
richiamalo innanzitutto hi Ca¬ 
mera sulla gravità impres¬ 
sionante della situazione dc- 
tci minutasi in Sui degna. Pa- 
1 occhi mesi sono passati dal¬ 
l’uccisione dciring. Capra che 
commosso tutta la nazione. 
Ma da allora In catena dei 
delitti non si è spezzata: ben 
19 omicidi 0 decine di seque¬ 
stri c di rapine sono stati 
commessi dai banditi. Pirastu 
no leggo l’elenco alla Came¬ 
ra sottolineando le circostan¬ 
ze veramente singolari nelle 
quali si sono svolti: i ban¬ 
diti' sono arrivati a seque¬ 
strare perfino 240 persone in 
una voltai 

Il pioblenia del banditismo 
— dice con forza l'oratore — 
non è un problema di poli 
zia, è un problema politico 
che va affrontato con mezzi 
politici. 

Ampia e circostanziala è la 
descrizione che il compagno 
Pirastu fa dell’estrema pover¬ 
tà che caratterizza l’economia 
sarda: la provincia di Nuoro 
è la più depressa, la più 
abbandonata e la meno po¬ 
polata d'Italia; soltanto nove 
«comuni sono collegati col ca¬ 
poluogo a mezzo di una fer¬ 
rovia azionata da locomotive 
che risalgono al 1892; nella 
zona di Òrgosolo vi sono-ap¬ 
pena 12 abitanti per chilo¬ 
metro quadrato mentre la 
media nazionale è di 152; in 
Barbagia il 60 per cento del¬ 
la popolazione non conosce 

11 letto e dorme per terra; 
In durata media della vita è 
di 42 anni in Sardegna men¬ 
ile in Ligiu ia f* di 62 anni 
In questa situazione di mise- 

in.i li pastore che si trova in 
difficoltà è spinto naturai 
niente al furto di bestiame e 


til fiuto di bestiame è il pri- 

, . ,.. , I . . ! mo anello della catena del 

ironsab.hta . del magisu.ito. , 


che ha 


csiato sottopoyc j.l.i j Co:pc "j può i impioverare altre iotorpcllanzc c la re 

prota II j upini. Il j oco..^ r ■ pastore di non accettare plica del governo vengono 

giornale di gntcno. e il g;o’- jp nonne morali c giuridiche rinviate ad altra seduta. 

na.c del Partito cui appartiinc di o ic.-t i snciot.i. quando essi Nella seduta pomeridiana 

;/ ministro della Giustizi i /.' 1____ - 

Tu pini è un gerarca della De- [ 
mocrazia cr:>:ian.i Perciò • 
gesto dii Popolo e scorretto e ! 
grate. Si torna al tcichio me¬ 
todo, e in urta fjie q.-unto rnjt 
delicata della mot i istrutto 
ria rid caso .Monti >; 

•Yc tale a coprire !: nor- j 
'ettezza del gesto la oUintata , 
indignazione per D * dola zio- j 
re del segu'to i.tr.itt.srm ». I 
Tardità irtdignazione. e so- ( 

(tetta .-ìl’a tigilia delia >i- i 
presa de! frocfxo Muto, 
nero re<c note, darnnroramcnte, 

j ». 1 ri s tdoi Lavoro, ba .ipp, ovato a 

coniìustons del.a unmd t -i- u:.;, propo-ta d 

{i-.cs:a Siguran: t/v - 'egge dei scnalor; Zclio’.i. 

! L,inzini. Tartulo’.:. Spaliino e 


da ({ucsta società non hanno 
ricevuto nessuna educazione 
e ncssnn aiuto’' I,o Stalo, per 
il pastoie saldo, lì il confino, 
Il fisco. Fari osto in inas.sa, 
il lastiellamcnto, le percosse 
c le pcr.seciizloni poliziesche. 
Per rlmuov'ere dunque lo 
caii-se del banditismo occorre 
inti aprcndere ima «ijicra di 
Irasforniazione profonda, che 
deve cominciate dal pascali 
perchè la prima necessità evi¬ 
dente è quella di fi.ssaie i 
pastori, «na iinniadi, alla ter¬ 
ra. Si tratta di 1 innovare in 
modo I udiente l’ngricoUura 
sarda, di popolare lo campa¬ 
gne deserte, di attuale con 
coraggio una politica foiesta¬ 
te. di realizzare opere pub¬ 
bliche c di civilizzazione. 
Questo propone il piano per 
la rin.ascita elaborato dalle 
migliori energie della Sarde¬ 
gna. II governo è disposto n 
Investire decine di miliardi 
in queU’isola c a incoraggia¬ 
re le iniziative autonomisti¬ 
che? Que.sto è il punto fon¬ 
damentale della questione. 

Noi siamo rimasti soddi¬ 
sfatti — dichiara Pirastu av¬ 
viandosi alla conclusione —^ 
quando il governo alcuni mesi 
fa si impegnò di fronte al 
Senato a realizzare un piano 
decennale per la rinascita 
della Sardegna. Ora però 
sembra che questo piano deb¬ 
ba restare soltanto una spe 
ranza. Noi sentiamo quindi 
il dovere di richiamare la 
assemblea sulla necessità c 
suH’urgenza di una azione 
politica ed economica capace 
di aprire finalmente alla Sar¬ 
degna le porte della civiltà 
che finora le sono state chiù 
se. fVìL’issiini applau.ti. Molti 
compagni si congratulano con 
l’oratore). 

Parla quindi il socialista 
BERLINGUER. Anche egli 
chiede al governo di render 
conto di quanto ha fatto fi¬ 
nora per realizzare l'impegno 
assunto al Senato. Dopo aver 
dimostrato che gli episodi del 
brigantaggio sono in gran 
parte frutto dell’opera di spo¬ 
liazione p di oppressione con 
dotta dallo Stalo in Sardegna, 
Berlinguer conclude chieden 
do l’attuazione di un piano 
immediato di o-'- - ’^rnze da 
attuarsi in dicci anni sotto 
la guida deH’Ente regione. 

Essendo vicina la mezza- 
! notte, la discuf.sionc delle 


la Camera av’cva di.scusso il 
bilancio delrAgricoltura. 

Hanno parlato tre oratori; 
GALASSO (PCD. SCAIIA- 
SCIA (DC) e ASSENNATO 
(PCI). Il compagno GALAS¬ 
SO si è sofTermato sulla si¬ 
tuazione agricola della Pu¬ 
glia. In questa regione la se¬ 
colare fame di terra dei 
braceiunli non è stata .sod¬ 
disfatta dal timido stralcio 
di riforma. Per di più la ri¬ 
forma è stata applicata con 
criteri favorevoli agli agrari 
o con metodi discriminatori 
per favorire determinati 
proprietari a danno di altri. 

L'on. SCARASCIA. dopo 
aver esaltato l’opera del go- 
V’criio nel settore acricolo e 
non volendo prender atto 
della crisi clic domina que¬ 
sto settore, ha preferito oc- 
cuparsi a lungo della crisi 
che, secondo lui. si registre¬ 
rebbe iieU'agricoltura sovie¬ 
tica. 


Il compagno ASSENNA-'bollo. 


TO ha denunciato alFAsscm- 
blca una .serie complessa di 
scutuiali verificatisi all’Ente 
riforma per la Puglia, la Lu¬ 
cania e il Moli.si*. In questo 
Ente le co.se non v'annu me¬ 
glio che nirOpera Slla e gli 
scandali .sono analoghi. 
Qualche e.seiiipio: l’on. Cac- 
curi. democristiano, è inter¬ 
venuto più v’olte |)er ritarda¬ 
re rcsecuzionc «legli scorpo¬ 
ri riguardanti gro.ssi agrari 
suoi iimici; grandi proprie¬ 
tari in ottime relazioni con i 
papaveri deinocristuiiii ven¬ 
gono favoriti in ogni modo;' 
attivisti democristiani fanno 
il bello e il cattivo tempo 
iiell’Ente; un solo avvocato, 
naturalmente clericale, mo¬ 
nopolizza tutti i ricorsi (cir¬ 
ca 400) che l'Ente ha fatto 
al Con.siglio di Stato; l’Ente 
ha speso milioni per l’acqui¬ 
sto di carta da bollo nono¬ 
stante sia esentato per legge 
dal pagamento della tn.ssa di 


tare una certa allegra iiulif- 
f.erenza davanti al pubblico 
clic .se li indica a dito, ma 
si avverta che essi sono de¬ 
boli. che vorrebbero .scappa¬ 
re via. 

Il processo si annnnzta lun¬ 
go: SI dovranno esaminare 
Ilio individui tra parti lese 
a testimoni, zlllc lU.lU) inizia 
la lunga iutenninabile sfilata. 
E’ forse la prima volta che 
un’aula di trihiinale redt- tan¬ 
ti ragazzi di 12, di I I, di l.^s 
anni sfilare eoinpusti c coin- 
nrcsi davanti al jiretorio, sa¬ 
lire .sulla predella generale e 
deoorre. 

Ogni iitgazzino narra come 
per 2.50 lire al giorno, per 
12 ore al giorno, portasse un 
carico di liO cliili in .salita 
Ogni giorno lr> minuti liberi 
per il pii.sto e per tutto il re¬ 
sto «• (inrante fnflc le 12 ore 
occorrerà correre, frott«*rct 
lare. Al mimmo cenilo di 
stiiiieliezza le percosse arn- 
raraiio terribili dai capi- 
mastri. 

Erano picchiati con tabi di 
gomma, con nervi di bue, 
con la cinghia dei pantaloni. 

Ogni tanto il presideiiir 
doit. Raiidisi, chiede ai la- 
gir.zi di rieono,serre i loro a- 
pa::ini e t ragazzi si noitano 
.salia sedai ver.so gli accusati 
pniitanilo l'indice: «E’ «/neilo 
dii'ono .senr«i «■.sitan*. l/no più 
di tutti è iieeiisato: un certo 
Modica, nn caporale, nn nomo 
tarchiato. sanguigno, daìlo 
sgnardo .s/ronfiilo e dal viso 
terribile. E” una raliingn di 
ncense, ili fatti, di torture clic 
vengono fuori ann dolio 
l’altra. 

Modica, rosso, tormenta il 
berretto, ride ma ha le labbra 
secche, inariiliie. 

Ferrara non ride pia. Voiiii 
(di occhi come una be.stia pre¬ 
sa al laccio. 

— Quanti anni avev i t|U.in¬ 
do tavolavi in miniera? — 
c/iie«li’ il presidente. 

— Nove anni — risponde il 
•< cfira.so Lombardo. 

-- Sei stato nini picchialo’/ 

— Sì. apiiona ‘.mettevo dì 
con eie. 

— Ricordi qualche ein- 
sotìio? 

— Sì. lina volta scivolai c 
Modica mi colpì airocdiin con 
una pcd.it.i mentre er«> an- 
c«na a terra. Ecco fi segno. 

K chi è Modica fin tpiel- 

li ìà’.' 

Il ragazzo .si colto e indica: 
« Quello ». E co.si II diecine, 
ano di seguito all’altro .s/ìl.ino 
i <1 co ni.si 1 ) di Lereara duran¬ 
ti al Tribunale e accusano i 
loro aguzzini. 

Da rpiesti pia che da al¬ 


no stati battuti. Anche (pte- 
5fl sono parecchi II presi¬ 
dente, a richiesta della dife¬ 
sa chiede: 

— Lavili 1 aiicoia 111 mi¬ 
nici a' 

— .Si, dicono fpiesti, e ca¬ 
lano la testa. 

Sono bambini col padre 
nmaialato, disoccupato, orfa¬ 
ni che perderebbero II posto 
se pii riassero. 

.Sono fra 1 te.sti «incbe il 
dottor Sorci e l'ave. Oddo 
Aneona. Il dottor .Sorci, imi 
medico di Palermo, si recti a 
Lereara durante lo sciopero 
del ’.5I Eoli pacatamente nar¬ 
ra le ('on.sfafazioni che fece 
sili posti di lavoro: < Li tro- 
riii dentro i.sebelt’frifi, jialli- 
ih. deformati, povere ifittinic 
portate alla tnberenlosl ». 

L'itvv Oddo Ancona intrat¬ 
tiene i gindiei su due circo- 
ina e che lo colpirono: lo 
età (li non più di 12 anni dei 
carusi e le loro condizioni fi¬ 
siche di estrema decadenza 

' Un «•pi.s.litio — dice l’avv 
Oddo /Iatomi — ricordo che 


particolarmente mi colpi c mi 
commosse: il fatto che a que¬ 
sti bambini non fosse con- 
ce.s,sa alcuna susta durante il 
lavoro Per nessun mofico, 
nemmeno /ler 1 bisogni cor¬ 
porali, essi pofectiiio rallen¬ 
tare o fermare il loro trotto 
con 30 hg. sulle spalle. 

In casi estremi, per anda¬ 
re di cori)!) neninano concessi 
alcuni minuti ma i ragazzi¬ 
ni dovevano allora, al ritor¬ 
no, /lortarc un isentolino con 
dentro la tliaio.stra 2 ione che 
areeano naturalmente avu¬ 
to bi.so.gno di assentarsi ». 

La denuncia è co.sì nino, 
inattesa ed incredibile e 
nn sordo mormorio si iena 
nelt’aiila. La .sfilata eonti- 
nim. 

Tra gli ultimi interrogati 
è il earn.st) Militello, un gio¬ 
vane di N anni. 

— Picchiai tipo pure tc? — 
dii tic il /ire.sitlcnle. 

— .Si. 

— .Spesso 0 solo <|U.ilclie 
volta’' 

— Tifile le volto che ral¬ 


lentavo pei filò non ce la fa¬ 
cevo più. 

— Quanti anni avevi? 

— Undici. 

. — Con che cosa li picchia¬ 
vano? 

— Con un nerbo di bue. 

— Chi ti picchiava? 

Il caruso Militello, si vol¬ 
ta, guarda negli occhi una 
ad una le faccie contratte 
degli uomini che stanno at¬ 
torno a Ferrara: 

— Quello 11 — dice. E 

un’altra di quelle facce per¬ 
de la sua tracotanza. 

E’ un processo insolito, fn.so- 
lito anche per la difesa. Non 
c’è niente di avvocaie.seo, di 
pedante, di fastidioso. Due no¬ 
bili figure affiancano la lot¬ 
ta di questi coriisi: Fon.le 
Francesco Taormina e Fon.le 
Antonino Varvaro. Ed anche 
questo dà fiducia circa il ri¬ 
sultato della lotta della gen¬ 
te di Lereara per scuotere un 
giogo che annuisce c mor- 
tifira la dignità di tutta la 
Sicilia. 

c. n. 


INTENSA ATTI VITÀ’ DELLE COMMISSIONI PA RLAMENTARI 

Cominciato l’esame del progetto 
sana rlorganlaaiione tteH’l .B.l. 

/ de respingono la proposta di dare una rappresentanza al personale statale nei 
consigli d*amministrazione dei ministeri - Aumenti d'indennità ai sottufficiali 


I,.i cDiiiiiiissione dclFIiidustria 
«lei Senato, nelln seduta di 
idi mattina, Im eoininciuto lo 
esame tiol progetto di legge 
picbditato dai compagni Ho- 
veda. Mariani o altri p-T la 
! ioi ganizziizione dollTRÌ-KIM- 
Cogtic. 

Dopo Un intervento tlel d.e, 
Tartufoli (lelalore). il quale 
.si è iironuneiato contro il pro¬ 
getto parleiiito «tifi presuppo¬ 
sto errato secondo cui la rior¬ 
ganizzazione deU’ini - FIM 
Cogne eo^tìtulrobbo il preludio 
tiell.i clemìna/ione tiol settore 
iniinstrialc privato, il compagno 
Rovoda ha riportalo il dibatti¬ 
to nei .suoi veri termini. EgF 
Ila ricoidato il parere urai- 
nìme «ielle commiicsionl del- 
l’indu.stria c del I.avoro die, irt 
dicembre, riconobbero la neces¬ 
sità di inovvetiimeiiti contro la 
ciiiusiira delle hibbriclie e lo 
anniento «Iella di.soccupazioiic. 


eti lin alTermato die la riorga 
tri si iena tremenda l’acca-nizzazinne d clFIRI-FIM-Cognc, 
sa: alcuni dicono di non ri- settore basilare dell’industria 
cordare, di non sapere se so- nazionale, è indispensabile per 


1^1101^21 ri unì Olle preisiio €«i*oiiclii 
eli 40 ilepiiÉuÉi flellu lisi iiistm il.c. 

(jiui ìììo'/.wìie ik’l liviifìfio (li f)()li(iva .sociale — (ionellii firofione la < lìslu hloc- 
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Come era prevedibile, gli 
argomenti e le prese di nosi- 
zione contenute iielFultimo 
articolo dell'on. Gronchi sulla 
Discussione, lianno provocato 
un'ampia sensazione in tutti 
gli ambienti politici. Grande 
interesse ha sollevato anche 
il fatto che, per la terza volta 
nel giro di un mese, ieri sono 
tornati a riunirsi, attorno aì- 
Fon. Gronchi, oltre quaranta 
parlamentari del gruppo di 
« politica sociale ». che hanno 
a lungo discusso la .situazio¬ 
ne politica, concretando infine 
il testo di una mozione sulle 
principali questioni di politica 
interna ed estera. Secondo la 
agenzia Kronns. l.a mozione, 
dopo aver denunciato Fininio- 
bilisnio Miciale dena.'pcnant». 
sul piano della politica c.'tc- 
ra afferma che tl problema 
europeo non si esaurisce in 
un'alleanza militare (CED). 
ma dove tendere a dar vita a 
un’Europa polii leamente e 
«socialmente progredita. In po¬ 
litica interna la mozione af¬ 
ferma la necessità di ur. ac¬ 


cordo tra cattolici e socialisti 
sili fiiano sociale. . 

La sostanza dcll’ai licolo 
tlcU’tui. Gronchi che rispec- 
cliìa il contenuto della mo¬ 
zione c -Stala considerata con 
attenzione anche negli am- 
bieiiti del Partito socialista 
italiano ove si concorda so¬ 
pratutto MilI.T valutazione che 
l’oti. Gronchi dà al problema 
dclF» aiiertura a sinistra », 
clic non è problema di colla- 
bnrazu'iic ministeriale ma 
piifiti>.<to di nn indirizzo mio- 
\«* tiell.i democrazia cristiana. 

Il giornale dell’Azione Cat¬ 
tolica. da parte sua. non ha 
n.iscosto il suo livore ed il 
.suo .sgomento per F*< audacia »■ 
manifr.vt.ita d.ill’on. Gronchi. 
Po'.cniizzando aspramente con 
il Presidente della Camera, il 
Quoiuiiano atTcrma che la 
collaborazione con i socialisti 
non è pensabile, come lo fu 
nel pn^satt». perchè oggi esiste 
li patto di unità di azione, 
che prima non e.sisteva. poi¬ 
ché « il patto di unità d’azio¬ 
ne è del 1945 ». Vale la pena. 


Approvata ieri dal Senato una legge 

malgrado il parere contrario del governo 

(ili iiut rwnii Mil Iiiliincio del lavoro dei coiiipagiii /iieea. Boloiiiiesi e l leeehia 


leu ponieuggio irv^^nalo, 
ipr.ma di riprendere il dibatti- 
ilo sul bilancio del ministero 


l: I Jcl - r, 


vr.pzi-izzsKic. r"!.»! l’iaiscre- .Gniva relativa .tll.T 
z:oi' fcT j giuJui ./,/ pToce<<e jdegìi articoli 70 e 72 .lei Co-| 
tfaro. Il P.’>nolo. r/-.' f-j ptr (fiice cìvilc pcr le di'p.i'i.’ianì 
li - pedilu: :,t ». jù’on aoa si | te'tamentarie a favore di li- 
ledigrsò. G’r susj pai j^per.-i nelle opt’razi.ni di 

di pubbliche ' imljztoKt de! (guerra 1940-1945 >■. 

•egreto istruì ffitin - eonjr>intr j In base a questa nuo\.i i'-g" 
dj questori e da 1 nn.j'i di P^, RC, i beni lasciati m ereailft 
coram popu!o: /araci fn tutte lai dispersi nelle operazioni di 
z a; r/Vrtrrf/ eoa I Sferra 1940-1945 sui van 

!a celebre arra-Tce d,l teU- !(ronji. fiori^ potranno_^Cs.-ere 
grsrr.rna dt ^celha II PtDo'a 
lacqef. ao*i p^nti sto. r.ori deplo¬ 
rò Polito c il teUrrarnnta di 

Scriba Si «o'o ei9 

proposito >('* T"»»;,)/ F.’ e.i- 

derite: riei— -b ,/ /'*iazr- 

pin, rrtj V-rtmo *" ti’f.itti una 
sgrrizh deznzsrriitìj'ja. occu¬ 
pandosi ieri dcH'ifisod.o T.<p:- 


trasferiti ad ’ altri eredi se 
non sono passati venti anni 
dall'entrata in vigore della 
legge o sessanta anni dalla 
*nascita del disperso 

Que«-ta legge, con una for¬ 
mulazione differente, era sta¬ 
ta già sottoposta jlFe.same 
dell’a.'-«emble3. In essa si 
par]a\a c.'clusivamcnte di di* 


■«posizioni testamentarie in 
favore dei distarsi nel fron¬ 
te orientale evidentemente al 
stilo scopo di continuare ad 
•icoreditare la \ersione gover¬ 
nativa della esistenza 1: ori- 
gionieri nelFURSS. E l’Oppo- 
.-«izione ottenne il rinvio della 
proposta di legge alFesanie 
della commissione. Ieri la 
legge, emandata della frase 
-dispersi nel fronte orientale» 
è tornata in aula. Qui è av¬ 
venuto il colpo di scena: il 
governo, che aveva appoggia¬ 
to la prima versione della 
legge, ieri, por bocca del 
ministro della Giustizia De 
PIETRO, ha fatto .sapere che 
ora non poteva dare il suo 
con.renso amrnettcndo cosi im¬ 
plìcitamente. i motivi bassa¬ 
mente propagandistici della 
sua precedente adesione al 
progetto di legge. Ma la mag¬ 
gioranza dei senatori, nono¬ 
stante il parere del ministro, 
ha votato egualmente il dise¬ 
gno di logge. 


Sul bilancio del Lr,.« r.>. 
quindi, come primo or.r.o.e, 
è intervenuto fi romp.igno 
ZUCCA, che ha ilUi>trnto un 
ordine del giorno ni cui si 
sollecita il governo n urc-vn- 
tare una legge che •nigi',>>’i 
la composizione del .icrsimaU- 
degli ispettorati del lavoro, 
con Fintroduzionc di clemen¬ 
ti provenienti dallo .’-iobucnc 
e dalle officine c che ne .ni- 
mcnti il personale i.-titutii.'in 
il ruolo delle i.-iwitrici. fi 
compagno Zucca, inoltre b.a 
chiesto al governo di far isti¬ 
tuire nelle grandi aziende s>r- 
ganismi di controllo operaio 
per esaminare se vengono ri¬ 
spettate le norme di oreven- 
zionc per gli infortuni. 

Al compagno Zucca, dopo 
due brevi interventi dei se¬ 
natori FERRARI (d.c,), C-\R- 
MAGNOLA fPSDI). è regui- 
fo il compagno BOLOGNESI. 
L’oratorr comuni.sta ha la¬ 
mentato che ad oltre quattro 


a questo punto, di considerare 
che la faziosità clericale è so¬ 
stenuta da una lobusta igno¬ 
ranza. dato che, a tutti co¬ 
loro che si occupano di poli¬ 
tica, dovrebbe essere noto, 
che il patto di unità d’azione 
dei 1945 non fu che i! i inno¬ 
vamento di alti! consimili 
patti di unità, stabiliti tra 
Partito comunista e Partito 
socialista fin dal 1934. 

Oltreché dictio la ignoran¬ 
za. il Quotidiano si barrica 
dietro altri prefesti, il " Co- 
minfonn » c la scomunica, i i- 
velando più che chiaramente 
la totale assenza di seri argo¬ 
menti in suo possesso, che 
non siano 1 coliti temi da co¬ 
mizio. 

NelFaiiibito delle manovre 
del .•centro - dcgaspcriano del¬ 
la deniocr.izì.i cristiana volte 
a contra.'t.irc apertamente lo 
sviluppo di una nuova poli¬ 
tica. va inquadiata una pro¬ 
posta, lanciata da Goneila al¬ 
l’interno del partito, per il 
prossimo Congresso. Hipetcn- 
ido la manovra già messa in 
latto nell’ultimo Congresso. 
Goneila propone fin d’ora che 
[al Congresso la lista dei com- 
I ponenti fi nuovo Consiglio 
jnazionale sia votata con ìli 
[Sistema della lista «bloccala». 

• in modo da lasciare alle cor-j 
jrenti degasperiane e fanfa- 
inianc i quattro quinti dei 

‘ posti c lasciando così alle 

• •«opposizioni» (gionchiani e 
sindacalisti) solo un quinto 
delle cariche. E' chiaro che j 

.‘la proposta di Goneila. direi-! 
Itamente ispirata da De Ga-i 


sapere tii essere fortemente 
contrari :fi si.stenia falsamen¬ 
te •■unitario* della lista bloc¬ 
cata. 

Un altro elemento di inte¬ 
resso, sempre nel campo di 
come la destra cattolica con¬ 
cepisce, non tanto la « polì¬ 
tica sociale » ma addirittura 
la politica del n centro ». è 
stato fornito ieri da un altro 
duro attacco, del solito Quo¬ 
tidiano, stavolta contro il mi¬ 
nistro liberale Martino, accu¬ 
salo di aver preso delle mi¬ 
sure contro la nota invadenza 
delle organizzazioni clericali 
nella scuola statale. Il Quo¬ 
tidiano. appoggiando la tesi 
delle organizzazioni parasco¬ 
lastiche delFAzione Cattoli¬ 
ca, insorge violentemente con¬ 
tro la circolare Martino e, 
burbanzosamente, domanda a 
Malagodi di mettere a posto 
il mini.stro liberale •« che va 
avanti per conto suo » non 
obbedendo a puntino alle 
istruzioni delle autorità reli¬ 
giose. c minacciando così l’ac¬ 
cordo del centro. 


la niistiii ripresa industriale. 
Da flieembre mi oggi, ha con¬ 
tinuato Foratole, la situazione 
è pcggioiiitu soprattutto nella 
Liguria. Di qui l’urgenza di 
provvedere. Roveda Im poi Illu¬ 
strato il progetto in esame, clic 
i.s-tituiscc una azienda nazionale 
delie industrie siderurgiche e 
meccaniche, con i compiti di in¬ 
crementare lii produzione, di 
coordinarla «• tipizzarla, c tfi 
inserirsi in un piano organico 
di indu.strializzaziono e rinno¬ 
vamento del Mezzogiorno, di 
meccanizzazione dell’agricoUu- 
ra, di espan.sionc e ammodor- 
riaincnto dei trasporti terrestri 
o marittimi c di sviluppo della 
edilizia, li progetto prevede il 
controllo dcU’azicnda da pfurte 
dei I^arlamcnto c dei lavoratori 
attraverso i loro rappresentanti 
sindacali. 

Il d.c. Gugliolmone, die ha 
pre.so succe.ssivnmenle la paro¬ 
la, lia .sollevato la pregiudizia¬ 
le del flnanzianicnto, e.scluden- 
do la po-ssibilitn di trovare nel 
bilancio statale i cento miliardi 
indicati nel progetto come ne- 
ccssnrì per la riorganizzazione 
dell’lRI - PIM - Cogne. 

Il compagno MontagnanI, ri¬ 
spondendo al senatore d.c., ha 
negato clic esista la imposti 
bilità di reperire la somma di 
cento miliardi, che può essere 
rateizzata in un corto numero 
di anni, oppure raccolta attra¬ 
verso la sottoscrizione di obbli¬ 
gazioni. oppure, ancora ottenu- 
t.i mediante spostamenti di bi¬ 
lancio. Por studiare a tondo 
questo aspetto del progetto, egli 
ha proposto una riunione mista 
di membri dello commissioni 
dell’Industria e del Tesoro. Le 
proposta Montagnani è stata 
accettata alla unanimità dalla 
Commissione. 

La legge delega 

La Commissione interni del 
Senato, proseguendo ieri l’esa- 
mo della legge delega sulla 
riforma delia burocrazia, ha di¬ 
scusso un importante emenda¬ 
mento presentato dalle sinistre 
per assicurare la partecipazio¬ 
ne dei rappresentanti elettivi 
del personale ai consigli di 
amministrazione dei ministeri. 
Illustrando l’emendamento, i 
compagni Terracini. Gramegna 
e Agostino hanno insistito sul¬ 
la necessità di democratizzare 
la pubblica amministrazione che 
si pioverebbe del contributo 
dclFcspcricnza c dei suggeri¬ 
menti del personale. 

Ma i senatori democristiani 
hanno bocciato l’emendamento 
con l’immancabile partecipazio¬ 
ne al voto del presidente 
Zotta (d.c.i e con la complicità 
del rappresentante socialdemo¬ 
cratico Canevari e di quello 
missino Pranza, i quali si sono 


astenuti. Si è avuta co.sì una 
altra maggioranza di 11 con¬ 
tro 10. 

Per I contadini silani 

Un importante successo ò 
stato ottenuto ieri dalle sinistre 
al Senato a favore dei piccoli 
proprietari del comprensorio 
Silano. La commissiono per 
l’Agricoltura, riunita in sede 
deliberante, ha approvato un 
progetto di legge pre.sentato dal 
compagno Spezzano per l’escn- 
zione di tutti quel piccoli pro¬ 
prietari (che hanno un reddito 
dominicale massimo dì L. 1500) 
dal contributo a favore dcl- 
FOpcra della Sila. Ora il pro¬ 
getto passerà alla Camera por 
diventare legge. 

Sfollamento degli etatali 

Si è riunita ieri sera a Mon¬ 
tecitorio la Commissione spe¬ 
ciale per l’esame delle proposte 
di legge relative allo .sfolla¬ 
mento volontario dei pubblici 
dipendenti. Nel corso della riu¬ 
nione 1 compagni Turchi e Pio- 
raccini hanno sostenuto la pos¬ 
sibilità di estendere i benefici 
previsti anche ai pubblici di¬ 
pendenti di ruolo. 

Questa proposta è stata ap¬ 
poggiata anche dall’on. Cap- 
pugi e l’orientamento generale 
della commissione è parso pre¬ 
valentemente favorevole alla 
lesi esposta dai nostri compa¬ 
gni. L'assenza del rappresen¬ 
tante del governo ha impedito 
però il proseguimento della di¬ 
scussione, la quale è stata per¬ 
tanto rinviata ad altra seduta. 

Per i Mottufficiali 

La commissione della Difesa 
del Senato ha approvato ieri 
in sede legislativa il progetto 
di legge che stabilisce Io stato 
giuridico dei sottufficiali. Tr.i 
le varie provvidenze la legge 
eroga una indennità di riserva 
per il sottufficiale che cessa 
dal servizio per aver raggiunto 
il limite d’età. 

Le sinistre sono riuscite a 
migliorare a favore dei sot¬ 
tufficiali il testo governativo 
sia unificando lo stato giuri¬ 
dico dei sottufficiali a quello 
degli ufficiali in molti punti, 
sia aumentando a favore dei 
sottufficiali l’indennità di ri¬ 
serva. Cosi l’aiutante di batta¬ 
glia. maresciallo maggiore c 
gradi corrispondenti avrà li¬ 
re 120.000 invece di 70.000 co¬ 
me voleva il governo; il ma¬ 
resciallo capo L. 100.000 inve¬ 
ce di 60.000; il maresciallo or¬ 
dinario L. 85.000 invece di 50 
mila ed il sergente maggiore 
L. 60.000 invece di 35.000. Ora 
il disegno di legge passa alla 
Camera per diventare legge. 


anni di distanza daU’approva 

zione della logge sulle ronces-Ì 1 

More del Missidio di disecca- 


Estreme manovre govemolive 
coni ro la pensione ai ci echi 

Ojrifi la coiiiiiiissìonc Finanze e Tesoro dovrebbe approvare 
il prog:el<o - Dichiarazioni del deputato socialista Pieraccini 


nazione ni braccianti e ai sa¬ 
lariati agricoli, non >i sia an¬ 
cora provveduto ad emanare 
fi relativo regolamento di ese¬ 
cuzione. frustrando m tal mo- 
dti gli .«^■opi del provvedimen¬ 
to e l'attesa delle categorie 
intere.ssate. 

Quindi i! compagno Bolo¬ 
gnesi ha denunciato con («uza 
gh .-scandalosi nrbitrii compiu¬ 
ti da molti collocatori comu¬ 
nali. chiedendo una comple¬ 
ta riforma del sistema 

Il compagno FLECCHI.A. 
iriterveniito a sua volta nel 
dibattito, ha chiesto al mini¬ 
stro Vigorelli di promuovere 
con urgenza il provvedimento 
nece.^^ario perchè vengano e- 
stese agli assuntori delle fer¬ 
rovie dello Stato le assietna- 
zioni di legge 

Ultimi oratori sono stati 
il socialista bUsONI e i d.e. 
CORBELLINI e ROMANO. * 


virsi dell'ex segretario del j 
oartito ner le manovre iri- 
tcrne più oericolose, è desti¬ 
nata ad inasorire In'Dolemica 
alFinterno del nartito, contro 
fi monopolio delle cariche 
della vecchia c ripetutamente 
battuta cricca dominante. E’ 
evidente la preoccupazione, 
da Darle di questa cricca, di 
andare alla votazione delle 
càriche senza palesare le pro- 
orte forze per non correre il 
rischio di palesarne l'assot¬ 
tigliamento come capitò a De 
Gaspen stesso nel ^nultimo 
Consiglio nazionale, ove fu e- 
letto segretario del partito con 
una stretta maggioranza. E’ 
indubbio, quindi, che la pro¬ 
posta di Goneila contiene in 
sè, fin d’ora, una grave con¬ 
fessione di debolezza e, fin da 
ora è destinata a sollevare 
gravi contrasti. Sia «Iniziativa 
democratica» che la «destra» 
andreottiana ieri hanno fatto 


La commissione Fidanze e 
Tesoro della Camera prenderà 
questa mattina in esame in sede 
legislativa la legge istitutu'a 
della pensione per i ciechi ci- 
vile II comitato ristretto, nomi¬ 
nato nella precedente seduta, 
ha raggiunto ieri raccordo sulla 
misura c sulle modalità dello 
assegno 

Il disegno di legge elaborato 
sulla base del progetto Barbie- 
ri-Pieraccini, dovrebbe dunque 
essere rapidamente approvato. 
Ieri sera tuttavia si sono diffu¬ 
se inquietanti voci sui propo¬ 
siti del gevemo di giungere a 
un insabbiamento della nuova 
legge, anche dopo Finsuccesso 
riportato dal sottosegretario 
Scalfaro nella seduta di mer¬ 
coledì. Si dice infatti che il 
consiglio dei ministri avrebbe 
decìso di chiedere alla Camera 
la sospensiva della discussione, 
con la promessa di un riesame 
di tutto il complc-sso problema 


dell’assistenza ai minorati fisici. 

.■V proposito di queste mano¬ 
vre. Fon. Pieraccini ha dichia¬ 
rato ai giornalisti che la ri¬ 
chiesta del governo e impro¬ 
ponibile essendo stata già boc¬ 
ciata mercoledì dalla Ccmmls- 
«lonc. L’on. Pieraccini ha quin¬ 
di sottolineato che fi comitato 
ristretto che si era riunito in 
mattinata ha trovato la coper¬ 
tura finanziaria per la conces¬ 
sione delle pensioni, con una 
decisione presa alla unanimità 
dai rappresentanti di tutti i 
gruppi, compreso il democri¬ 
stiano 

Secondo alcune in.iiscrezioni 
di agenzia, per reperire la co¬ 
pertura della spesa di circa 5 
miliardi e mezzo, necessari per 
dare 15.000 lire mensili a quasi 
30.000 ciechi civili, la nuova 
legge stabilirebbe le seguenti 
maggiorazioni: 5 per cento sui 
biglietti di .ingresso ai cinema 
di prezzo supcriore aUe 300 


lire; 10 per cento sulle con¬ 
sumazioni e sui servizi degù 
alberghi di lusso e dei pubbli¬ 
ci esercizi di lusso e di prim.ì 
categoria; 5 per cento sul> 
entrate del Totocalcio. La gio¬ 
cata singola verrà portata da 
L. 100 a L. 103. Ai cinque mi¬ 
liardi e mezzo si aggiunge u-i 
miliardo e 440 milioni che gi.à 
lo Stato assegna annualmcnt-.* 
an'Unione italiana ciechi 
L'assegno a vita sarebbe 
condizionato alle seguenti nor¬ 
me: 1) che n cieco non usu¬ 
fruisca di pensione civile e ói 
guerra o di un reddito di la¬ 
voro; 2) che non usufruisca di 
un rèddito superiore al mini¬ 
mo imponibile esente agli ef¬ 
fetti della complementare; 3> 
che la moglie, o i figli o 1 ge¬ 
nitori non abbiano un reddit-* 
iscritto al ruolo di tre volte 
superiore al minimo imponi¬ 
bile esente agli effetti della 
complementare. 
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Pietra lo fflcclgfn dello gueiip in Indocina 

TJn’anima di poetai 


Ciii'i.cppc Siir.igiil c$urd) co¬ 
me poeta con il lamoso Epi- 
ci'iliit i/i morte (li un curcn- 
lume. I curciilioiiidi. come 
^dlltlo j;li entomologi e i poe¬ 
ti |)iiiiteis(i, sono dei coleot* 
teli; apparleiigoiio (il sottor¬ 
dine dei polir(ii;i e alla sene 
dei niieoforì, e sono voljiar- 
niente detti punteruoli. Le Inr- 
\e di (piesti aninialctti sono 
estreniainento divoratrici, più 
assai di certi (gruppi c perso¬ 
ne di nostru conoscenza; e di- 
strii^'gono radici, gemine, fio¬ 
ri, foglie, fratti. Di tali enr- 
enlionidi sono state descritte 
irentuinila sjiecie, ciò die ren¬ 
de minimo il valore di un 
cnrcniioiie singolo, il (piale è 
IH' pili ne meno die nii enr- 
< nlione (pialiiiiqiie. La morte 
di mi simile individuo non 
<ommno\e l,i gente: e, di so¬ 
lito, non commuove neppure 
sua madre. Ma neiranimo del 
poeta sensibile ogni fatto del- 
Ì<i natura, aticlie il meno ner- 
»-cttil>ile, ogni momento dciro- 
per,i eterna di trasformazione 
delle coso e degli esseri, si 
ripercuote e \ibra e si espan¬ 
de: nel miciocosmo c'è tat¬ 
ui il cosmo, c’è tutta la sto¬ 
na mnte\ole della natura, che 
non ha (iriiieipio nè fine. l!d 
ecco che dalla filosofia ento- 
niofiia e ciirciilioniea, dalla 
ineditìizioDu eo.sinica sulla vi¬ 
ta frale ed effimera di un 
triiialo piintcriiolo, Cdiiscppe 
.Saragat giunse all'uomo, per 
un processo niogenclico, che 
ineravigliò solo i materialisti 
volgari e gli uomini che ri¬ 
dono ai funerali. I.’iimuiicsi- 
mo di Giuseppe Saragat -si 
diffuse nei salotti romani dei 
liorsiiri neri, piacque alle bel¬ 
le signore dai rotondi stupidì 
oiclii. che bevveio le parole 
del Nostro in magri e ulti 
liiediieri di cristallo, con lun¬ 
ghe cannule di paglia gorgo¬ 
glianti, e arrivi» nel boudoir 
della .Signora Anziana, dull'n- 
lito di àliga morta, che ci fu 
soffrire la nostulgia del fiato 
odor di resina della nostra 
antica Canicsena. 

Ai»itlansi «9 iimtifo 

K|ipuie> sì trattava di una 
niciizogiia! La filogenin poe¬ 
tica di Giuseppe .Saragat (og¬ 
gi \ icc-presidente .soprannq- 
merarii», come si dice allo 
(àiria democristiana), non era 
aiicor.i giunta all'uomo: si 
era fermata al pitecantropo, 
all'antropoide. Di fronte al 
Miass.icro degli uomini, che 
\ogliono essere lil»cri c si bat¬ 
tono p(‘r la libertà nazionale 
e sociale, il poeta dei cureu¬ 
lioni, dei tafani e delie zec¬ 
che si aggregò ai devasta¬ 
tori, agli opprcs-ori. Dichia¬ 
rò che nel suo umanesimo 
\i erano delle contraddizioni: 
in realtà vi inancava l’iiomo. 
l ece proprio il modo ameri¬ 
cano dì pensare, che è poi 
il modo di pensare della Ci- 
niltn cailolica; c si dette ad 
applaudire a tutte le perse¬ 
cuzioni contro i popoli co¬ 
loniali. in lotta per la loro 
liberazione nazionale, c a ìn- 
triirarc contro la pace del 
mondo e contro la libertà c 
la dignità deiriiomo italiano. 
Quando il doft. Nancc, ret¬ 
tore dcirUnivcrsità di Tam¬ 
pa (Florida), dichiar.is.i: < Iti- 
tengo che dobbiamo attuare 
una preparazione totale, ba¬ 
sata sulla legge della jiingla- 
Ognuno dc\e imparare l’arte 
di uccidere. Non sono Jd pa¬ 
rere che la guerra .si debba 
limitare agli eserciti, alle for¬ 
ze navali c aeree, oppure che 
debbano esistere limitazioni 
di alcun genere nei confronti 
dei melodi o delle armi di 
sterminio. Io approderei la 
guerra batteriologica. Fuso dei 
gas, delle bombe atomiche c 
a idrogeno e dei razzi in¬ 
tercontinentali. Non chiederei 
un trattamento misericordioso 
per gli ospedali, le chicle, le 
.scnole o per determinati grup¬ 
pi della popolazione. Sarebbe 
iin’ipocri'ia prcMare aiuto a 
un qualche gruppo della po¬ 
polazione >; quamio questa ca¬ 
naglia faceva tali dichiara¬ 
zioni non ambigue, l'umanista 
curcnlionico taceva: dunque 
approvala. Quando il .*:i?nor 
Jackson, asentc del F.B.I. c 
membro del ^ Comitato na¬ 
zionale per r Europa libe¬ 
ra > (!>, dichiarala piibblira- 
mentc; «Tre fattori sono per 
noi fondamentali: i quattrini. 

Per assoluta man¬ 
canza di spazio rin¬ 
viamo a domani la 
pubblicazione del 
decimo articolo di 
Alighiero Tondi: 

L’AFFARE 

MINDSZENTY 


il principio che il fine giu- fautore della boffocuzioiic del- alcun servizio apprezzobilc al 

slihcu i mezzi e il priiieipio libertà e della indipendeii- nostro Paese. Sono ora felice 

di imi» 1 ,.neutre iiessuuu di- l»r<*|)rm P'icsc!' F' lindi esscie un libero cittadino 

seiissmiie. In questa lolla ab- «Ih- ignora I Uomo, in un Paese libero c indipcti- 

Imimo liis.i.-mi fl••l Eppuie i (ulti avrebbero dqiiti. lo iioii permetterò a 

inalilo i.isOniio (In sostigm» , ' ' • . ,. nessuno d. aliiisnr<> «Ifl min 


Fallimento della Democraàa Cristiana 

Bidault € i clericaìi francesi visti dallo scrittore cattolico Francois Mauriac 


4 


i^uaiiuo nel Uieemnie (lei lUP) ■ ■ "'•vn. "Vi r- 

il Parlamento della Corea de! f'ior' combatti- dtmocralinil » Co- 

Sud approvò a miiggiornnza Pr,*’.*" prigionieri eir- 

una mozione che deii micia va '■ . 


juo lipprovo II niiiggioiaiizii . “ ' n.. :i ii.... is... 

mia mozione che deii micia va V**, ,*") *■ fijnfoniila (?( „ » ,, ’u . |„,|' 

Si \lan-ri lo l.i Sui Mnm e •'^^'‘''«1' nemici; ave- ^ 

il suo ''abiiiello come coliieio- distriillo o catturalo piu della Banca di I rniicia 

^ '1 ...ò di I..401) aerei umcricani, com- e d Indocina c degli nmcrica- 

, .^r , ,1 ’ . , , presi molti caccia a reazione ni. ( ci»sn ormai nota. I.onc- 

sponsnbil» dello scoppio del- j. , fortezze lolanti » pesanti; di simili personaggi è que- 
la guerra roreuiin. l'iimamsta uievano distrutto 230 navi da stione di prezzo. Ma pensare 
sensibile .seliiama/./aia con guerra, più di 3.000 carri nr- ritorno ni potere, non 

osieiita/.ioiie il suo appoggio mali e autoblinde, 7.800 pezzi diciamo di Mno Dai, die non 
all aggressore. Quando i colo- di artiglierie. 11.000 nulotrn- c.st«P|do al punto da farsi 
iiiulisli inglesi iiucavnno la spofl'- Ih^OOO fucili, ecc. Per pi« vederi'nel suo | u(se. ben- 

calturii degli iiidigciii del Kc- 'crilà, la perdila delle ar- ** dei coloiii/z.ntori francesi; 
(.allora (((.gli iomg(.m i\r i ivt . « o, peggio, pensare e ie gli ame¬ 
ni... vivi O morti, a tanti scel- (lava nessun fastidio rfeUi siano accolti domani in 

lini < per capo », o eiKKevnno _ aggressori, anzi, a imen asiatico, al po- 

gli iiuligoiii a fuoco lento, il mercato americano, ,jj.j francesi, come libc- 

nostio umanista sensibile, c ' ««‘crieani non ave- ratori. vuol dire mettersi fiio- 

l.antcisln crisliaiicggimilc, np- di combattere, e ri della storia, non enpirc il 

provava. Egli è dalla parte’ disertori aumentarono aMempo ..ostro e cosa bolle in 
,l,'i viiiol,....,Ir., I.. n:v/.i.. d“ diventare mi prò- c >id mondo. La libe- 

, ,, III * ulema strati'gifo <. olla rovo- razione dei (lopoli coloniali 

/ione: e dalla fiarlc del (luca gj.|a ». Gli .Stati Uniti lianno un fatto irresistibile cd ine- 
(Ii .Modena eoniro Ciro Me- fatto, in Corca, una figura vilnbile. così come Pavanzata 

——“■- miseranda. delle classi laioralrieì verso 

vorrebbero nibiro lu- j’ f’O'Criio degli Stati < iiic- 
stro ni loro generali, intcr- '•‘^^Pulitniii ». 


iiiaUf'io. — ( (idiilii (Il I )ii ii Un ii I n. l/nnsiii rincliinsfro rn.s.si», (• slalu .sciiltn dn cii.'stiuni, da 
(ij)pat'O liiiaiiiu'iiK' sin mlii. I.eiii ra di J.: < l.a coloro il cui avvento «1 potere, all’indomani della 
mia speran/a, e cnsi ipu lln di molti altri fiio\nni Liln'rn/.ioin*, mi aveva ricinfrilo di gioia e di fic- 
el;e avvertono il peso leiiilnic ilei pros.simi gioì- re//,a. AhUinino il coraggio di giungere a C|ue.sta 
ni, .si rivolge verso le parole clic \oi saprete Irò- eoiielusione: a dieei annidi distanza, il fallimento 
vare per esprinieK', coinè noi non sn|)r(Mniiio fu- della Denioera/.ia cri.stiana ri.sfjonde al fallimento 
re, la nostra angoscili, d iiosIk» disprezzo, il no- del unzionalisino integrtde. 

.stri) liisogno di lernie//a. In noslra volontà di I demoeraliei cristiani al potere liunno, a mio 
strapjiar \ la dal corpo della na/iom; gli nomini imrere, tradito il loro compilo, clic era di rendere 
clic I hanno eorrolla... . evidente (picsla verità: la politica non sfugge olla 

Sì, ma (jnesli uomini stanno trallando. l)o\e legge morale. Divenuti i findroni, gli uomini del 
risiede riiileresse del l’aesc':* I.’ ipiesto il caso di M.K.U. hanno schernito (|ncsta verità, e in (piale 
eoseii'iizii del l’arlamenlo: nliluilli're ipiesli no- iiioinenlo! i\el monienlo storico in etti era loro 
mini nel pieno delle tinllaliw o aitemh're che cjt- dalo di poterne fare la dimoslrn/ionc smagliante 
st' ahhiano eondollo a (pialehe iisidtalo;' ). mi e in cai. oserei dire, la .Sloria dova ragione a Dio, 
la nirohit'/.ioiie; (lede di sapeii' clie Ilo C i Min poiehi' per la l'rancia, iti Indocina, nel Marocco, 
si idiiilerehhe di Irallare con Ilidanll che l’ha in I nnihia, la verità politica coincide con la giu- 
iiigaiinalo e chi' egli odia, (jnesli nomini sono sti/ia. 

I r.! i M vcri Rtual/i g'à a lena. Solo le eiiro.slanze li tengono legali i\eirislunie preciso in cui hi.sugnava compiere 

a carico (tcUStnu.iii -1 i.issi- ili- ancorn ai loro posti e impediscono loro di cadere, la svolta, le redini .sarniiiio sfate affidate a (juc.sti 
coìan‘*^(tpi'*Movrim*m Maiipassanl niceonla la sloria di un borghese s\e- nomini i (piali lianno un gusto maniaco dell obis- 

lairiilio popoUrr (Il p.irUt» gliufo diiraiile la nolli' did i)ro|)rio domestico die so, al punto che, (filando non ec u’è uno, essi lo 
(iciiHiiTiiitiaiHi «li i-r.iiuiai. in tentava di assassinarlo, l'.gli riesce a frenai lo e scavano con le loro medesime mani, per avere il 
Ur“'l.”''pomV(A* l'n niV'u lUcii litdsce col nianleiierlo al suo .servizio, poicln'' non niaeere di getlarvisidentro, e noi con loro, hssi 
Fu. afismiii* p.iriicoi.irr blzai- iic era seoiifeido. Ilo forti dubbi rbe la rraneìa hanno la iiUTcdibilc capacità di far scaturire il 
acato (luoiio rsprcsdii dallo nKinleiiga ai proprio s(‘rvizio hi coiupagiiìii I.anici disastro da ima situazione die non lo richiedeva. 

H(TÌtlor(* x«ttlot1to l'rsitiCOiH ‘"ii r'Iil'l i i\r 

iMiiurLuv ii«oioii(r bruno ctn‘ pili iìv\ iiLLrssaI IO. UiiniTlatrli olio preparano la guerra ni Marocco; 

puiiiiiichiaiiK» (|iii .1 li.diro è Amaro pensiero, peiisì(>ro av ((‘Iellato: (fucsia a (filale fatica essi avranno (lovuto .sobbarcarsi 
Filar*** ubhircIao*^Miì srtUm*- •‘^b>ria die ì: nello siesso tempo di delitto e di inet- fier organizzare, sotto il nome di riserve, nn escr- 
niUr **pariKino - l.•^:xp^rll<» • tiliidiiie. (fiiosia storia di direi anni vergala con cito die finirà bene col suscitare l’altro! 


' nazionalizzando la guerra ncl- 

' l'Indocina cd cdcndcndoln in 

W Asia, con l'appoggio di Intli 

. ♦ / gli avventurieri ilcll'Occidcn- 

< ' ' (e c dei cristiiinucci c degli 

tì urunnisti saragattevoli. E’ la 

lesi degli iiuiustriali e d('i 
mercanti di cannoni nincri- 
enni. E' la lesi di chi pensa 
clic si potrebbe rimontare ili 
mercato azionario 'americano 
col .sangue di un esercito \n- 
riopiiito, sia pure scilo la di¬ 
rezione di generali delle Sn-| 
cielù A non ime americane. .Mal 
questi generali non hanno for¬ 
se fallo le loro prove? Non 
possono che essere battuti, 
sempre, dovunque si {treseii- 
lino. .Sono un oltraggio per 
l’esercito americano. Non c’è 
dubbio clic un sergente fraii- 
ce.se degli Zuavi è dicci vol¬ 
te più capace di un genera¬ 
le americano. Tanto varrebbe, 
allora, spedire a Saigon il co- 
IJn pio attegRininento dello mandante Itandolfo! 


RrnoKiio oniFCd 


"UN SAC RIFICIO SPINTO Al LIMITI DELLA FOLLIA,, 

3^er che cosa sono morti 

gii assediati di 3)ien S^ien S^u? 

Un articolo di Claude Bourdet su “ U Observateur „ documenta la tremenda responsabilità del governo francese 


La realtà delle cose dovreb¬ 
be indurre a licn altre riflcs- 


riale e stratcyico di Dicn Bieii attribuito airnvuersario 


dubbio clic un sergente frati- Su - fOb^ervateurImo j)cr.soiiuli(<i <» altre di pari fece uicute per approfittare materiate foniiio a Giap dui desco, quando parla di v di- la attuale, arnministraziom^ 

ce.se degli Zuavi è dicci voi- de. più autorevoli o-gaai ,/rado. Anche qm-sto età da della offerta sV(‘desi’. blocin entniiuistu, soprattutto fesa franco-tedesca», della deali Stati associati. Queste 

((. pjf, canaco di un cenerà- della borghc.sia francese, il parecchio tempi} a connsccìi- Quando la caduta del cam- da un periodo abbastanza re- » CED sperir/ientnta sul ter- proposte prevedono anche 

I * • Ti . ” Il . «ioriiallsta c .sci ittore (p./ fpmerno. po trinceralo upiìiirve chiara- coite — fino ad allora le reno», ecc. Il popolo franca- una possibile adesione all‘U- 

ic americano. varrebbe, Claude Bourdet lu» pubbli- ' . era aiteoru pos- mente inccibibilc. era anco- truppe repubblicane erano ri- se ò capace di riconoscere nionc Francese e il riconoaci-* 

aHora, spedire a Saigon il co- calo un articolo sul ictro- ./«..do*.» </« fare «c- possibile, arrendendosi, fornite eoi eontapneee — e te l’ernisino di quegli uomini, mento degli interessi econo- 

IJn Dio atteHiamento dello mandante Itandolfo! .scena della guerra In In- sio < . ' ^ , salvare parecchie vile urna- migliata di tonnellate di ma- anche se essi erano i suoi mici c culturali della Francia. 

onor"evo,:‘«"^^^^^^^^^ La reallà delle cose dovrei,- '.SlnreSatVi"^"'^ /.mcr.rprh:». deU:"7 ”"'‘'7' T /''/'/"V n.nericano utilizzato carnefici di dieci anni fa Ma q^.Uo che. oggi proponi 

——^— -- i.„ • I . „ 1 „ I. -n I lanir» alcuni e-.(rai(i jiioco priiini u, uu (rauuio uci /„ resistenza eroi- dallo Francia i« Indocina fin ci si faccia grazia dello sfrut- yam Vnn rinnrw mnrt>hh» 

»(•• a II Ir. i«I tlnr 7 '-7 altre nflcs- sacrifìcio uimino male- trinceralo. Il governo governo scelse qual m»- dairinizio dello guerra, c da- tameuto di un patriottismo Prato straordinario ed aceer- 

iiol I, dalla par e del Bor- sioiii! Mililarmeiilc parlando. . iSionìcn a: nidi Bion 7 menuto.e lo sapeva, qimu- ([„ della cada- to in quantità .sempre ere- che. vi questo caso, non c’en- labile tre anni fa perché noi 

bone contro I isacanc; e dal- fy conlinnaziouc della guerra rmte e alratcpico di do ha atlnbuitn all avversano decidere di paraca- _e.eute. tra davvero per nulla. I soli eravamo liberi di fronte noli 

la parte dei \crsaglicsi con- jy Indocina è una sciocchcz- ai li- pj rr.sponsabiIifa dcf/li ‘"d'*" dn/nrp nuove truppe francesi ■■ ■ - uomini che l’opinione pub- f,,„pricnnf Le nostre for-e 

,r». l'.n.M inuoc.na c una sciwciicz Gafard ha dimostra- diceva. » non c’era- SS l|<»lla IjCBTIOIIC blica francese considera una- j„ 

" «'oncluderebln; con uUimi giorni, .si poteva to come il pretesto del ritar- ‘bbn.vr'inra ^ /ranée.si a . - , niincmen/c %nle luci in T posizione mflj- 

Ila pianto per la lr.,l(: sor- una disfalla più gr.nc per gli credere che si tratta.ssc di un un ([•(.ssc«z„ degli òtail os- uien Fu ». Da ‘di dramma, sono i qui- ilZ 7? ’pensITua®aSSto“ a 

te subita dagli americani nel- aggressori di quelle da essi tropico errore. Afn op,(i p.or- so(:in(,) .s,», dn .mpnPir.s, atta orpn«i;;a/o. ' ^ c plj ufficiali che non [aiÌaauardarÌ a ^ 

la Corea, liattiiti dai piccoli patite sino ad ora in no che passa, disgraziatamen- delegazione frauLesc. G a pr /„doci»m e a Parigi, P<’r,l alla ' Jiiiniiaìosa s\»ccit^n- chiesto di essere get- francesi Oggi la proposta do 

• i r ■ I II t-i 1 . • te, tende a dimostrare che si ma le propone di Nehru era- ,r„tt„rc .# l'nffare >. non su»' ’ spctnia- . .. - ,i » loro ^ ut , m Pfoposia ao- 

ernici coreani, difensori della c sarebbe tnoralmcntc un cri- ,-óifn in realtà di un plano no state sistematicamente ' i-'ione sui .'sentimenti che ne ’oaragito. L.a loro crebbe interessarci ancora di 

10,0 ni,er,ù e don» io,o iodi- mino contro ron.ooiià (con- Mo c-é ,o,,o Più?'»-ro'''i;;“,oS’’otr„7,cr 

pendenza nazionale. Ila del- Irò 1 umanità ser.i. quella de- piorni prima ce a caduta, ol- prnre: poco pm di un mese FiVra m^^^^ bcdlicoso. ma fa «uscerc ci sfa 

lo clic il generale De Ca- gli uomini!).. cuni alti ufficiali nn garanti- fa. U 4 o d, «Prilc . p«- , De Caslries è 5«- ex ir Xn&T di profonda ira contro chi m^SJero francese dcaU A f- 

,t,ics ropprccnl, lo cooliooi- . J»;" 'iitio?»"", i,^J ‘J: "o'o ?""rr o»/»! ;» »■» »P'"» “» c»"*»-'»- Zl È.I?n! ma VL D?r«toL 

là ideale della Grande Rivolli- ^ OntfMfn Bit fà Diti hro**otlo* pi?rn7* fò”To*"crf3sl L,“a7'*anTK7*«b*'hl7« liberai a condizione del Diparffmcnto di Sfato, 

/ione, proprio il De Caslrirs Qyyndo il lò agosto^ 1945 su queste colonna E ìastcs- Nom (mtermediorin l^amlm- assumono ora i dia.V,- . p_..ku,‘: ’ ..._ _ e.oo'*. 7" 


/ione, proprio il De Caslrirs. Quando il 19 ago.sto 1945 su queste colonne. E la stcs-j/Vom (ndrrmedtnrio l'amba- assumono 

le ci-deoant De Castrics! Ed Fimpcralore Bao Dai abdicò, *(» certezza, ormai da alcune sciatore svedese a Mosca) i attraverso 

ora. questa mammolctta gcn- sollo la spinta della ri»oluzio- B. ««•'crim. -suoi Rihanno riempito 

_:_iie nnnolare nazionale vitto- Ec possibilità di rittrata del- im '(cessate il /««co •. La rt- . , , , 


. ' pione, e che sono stati inviati La Repubblica nielnamito cino alto morte, dieci anni fa, 

la rai to c uccidere i vietnamiti per ha fatto recentemente alcune PCr poter parlare delle vil¬ 
le colonne perdonare di aver ucci- proposte. Esse non prevedono t»nie di Dien Bien Fu, /rari- 


- ì’immediato rimpatrio del cor- cesi, tedeschi, africani, viet- 

- Po di spedizione. Sul piano nomiti, come di tanti com- 

- politico prevedono libere eie- pagni. Penso che avrebbero 

- zioni in ciascuno dei tre Stati preferito dar la vita perché 
o dell'Indocina, controllate dai altri non fossero costretti a 
n delegati delle due parti, chelrnorire. piuttosto che attirare 


nazioni c dei popoli. Del re- regno, durante i quali non|Le Monde, sicuramente dopa no esatre — il governo fran- r diminuito da do. Soltantolresterebbero sul posto fino al- dietro di sé milioni di euro- 

sto non è egli un cedisla, ungiamo stati capaci di prestare consultazioni con te stesse cesc ai tenne sulle sue c non r’o,,,, morii” comprendere bene illlc elezioni. Ciò equivale <ide P<ti, americani, asiatici. 

_ _____Kj7„7ie s^(:riw7nón ^e- stampa te-facto » al riconoscimento dd- CLAUDE BOUKDET 

MANDATI ALLO SBARAGLIO S^Sis-ilT’accusa di De ra«trie« 

dare la popolazione francese wvJL 


Un simile sacrificio non ave¬ 
va alcun senso data la pro¬ 
spettiva (Il una prossima tre¬ 
gua; ma di significati ne ave¬ 
va molti se si voleva riscal¬ 
dare la popolazione francese 
per farle accettare nn allar-i 
gamento della guerra. 

Cìli rmuli di Virliy 

Perchè si tratta proprio dii 
questo. Dopo la caduta d-} 
Dien Bien Fu, il comando ini 
Indocina c il pooerno fran-\ 
cete hanno cominciato a in-j 
sistere sul n formidabile i,i 
materiale cir.o-sovìctico. Lai 
radio francese ha ricevuto loi 
consegna di inserire, in tutte! 
le trasmissioni dedicate aliaj 
Indocina, le parole «camion, 
Alolotov» c «artiglieria cme-j 
se a. A Parigi, una scaltra’ 
campagna é stata ben orche-' 
sfrata per far «,'Olire la tern-^ 
peratura » e creare un senti-j 
mento di panico c di rivai- 1 
sa. E’ la stessa manovra ! 
del porerno di Vichtf al tem-, 
PO di Mers-el Kebir. 1 


Se noi vogltanio la pace nel‘ 
Viet Nam e nel mondo, faiso- 
gna volerne le condizioni pri-[ 
me, c innanri tutto impedire, 
al governo di giocare con t'^ 
nostri nervi. Pin che mai,; 
questa guerra deve essere 
considerata con lucidità c* 
freddezza. E' stata iniziata| 
dal generale Valluy e non dal; 
generale Giap. Parecchie of-\ 
ferte di pace, alcune mollo! 
recenti, sono state fatte da', 
Ho Chi Min c rifiutate dal' 
nostro governo, e non cice-l 
Tersa. I sistemi dell’azione' 
massiccia sono stati usati dal' 
corpo di spedizione prima che] 
pii avversari avessero potuto) 
neanche pensare a fare al¬ 
trettanto. La distruzione al 
napalm dei villaggi, i corpi 
carbonizzati dei loro abitanti 
sono fatti dei • francesi » non 
dei vietnamiti. Bisogna anche 

l'n» delle nlliaie laaMciai di Dica Biea Fu, prlata della coapaisfa del capotaldo da pule delle forse del Vlet Kmsa fare il confronto tra l’aiuto 






In una diciiiarazìonc alla radio del Vici Nam 
libero il generale De Castrics ha chiaramente acca¬ 
sato gli alti comandi francesi di aver mandato inu¬ 
tilmente allo eharaglio le truppe. 

Nella sua dichiarazione, il generale D« Gastrica 
condannava in particolare la spettacolare opera¬ 
zione di lancio di paracadutisti intrapresa dal co¬ 
mando francese, d’accordo con i dirìgenti ameri¬ 
cani, nelFultima fase della battaglia. 

€ Il lancio di questi rinforzi, nel momento in 
cui la guarnigione non aveva alcun collegamento 
con le forze francesi del Laos e non poteva in 
alcun modo controllare le montagne e le foreste 
circostanti, significava per gli uomini paracadutati 
t soltanto un salto verso la morte >. 

De Ca«lries rìferìva poi che gli alti comandi 
francesi gli trasmisero c in extremis > Tordine di 
aprirsi la strada attraverso gli assedianti c di rag- 
giungere il Laos abbandonando nel campo trince¬ 
rato i feriti, che ammontavano a diverse migliaia. 
Egli narrava come, d’accordo con i suoi uféciali, 
f decise invece di arrendersi, anziché andare incontro 
insieme ai suoi nomini allo annientamento totale. 

< Fintanto che la pista delVaeroporto era ancora 
in nostra mano — egli dice — restava ancora ai 
difensori qualche speranza. Ma quando {esercito 
vietnamita s*impadronì delVintero aeroporto, le 
nostre speranze divennero vane, Quarsdo {alto 
comando francese ci diede istruzioni di aprirci con 
la forza la via per ripiegare verso il Laos e di ab- 
g bandonare qualche migliaio dei nostri feriti a Dien 
Bien Fu, il comando del campo trincerato chiese 
.. {opinione degli ufficiali francesi delle carie unità, 

li teneraie De Castrics. co- questi risposero unanimiz '“Le vie di ritirata 
inandante delle tmppc calo- sono chiuse dd tempo. La morte ci attenderebbe 

dim“’bJ«* Fa.’fMU**^*!!!»!! fugamo. Meglio restare; avremo maggiori pos- 

Otero dalle forze papoiari sibilità di soprawicere'* s. 












Pag. 4 — Venerdì 21 maggio 1954 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Gronsàca di Roma 


'Felefono 'diretto 
numero 683.869 


NUOVO CLAMOR OSO EPISODIO Nl^. DÌBATHTO SI ILI/ URBANISTICA 

Gattani abbandona l’anla del Gonsigllo 
per pr otestare contro la Binata co manale 

La Giunta aveva impedito che fossero Inviati all'esponente liberale i resoconti stenografici delie sedute 
Undici emendam enti di Natoli all'o.d.g. di magglorania - Cadrinl consigliere della « Lista cittadina» 

1..1 -iiluta (Il icM M'iii del valore di lefifte un sunto della eliò la mancata apiiliciuione del raiiplica/ione di .dtie iniposi- 
l oiisiulni coiuuiiale, dedicata diseiisMonc e non un testo ste- contrilniti di mirtlioria lui for- ^loni llseali pieviste dalla 

all.i diseiisMone conclusiva del luiuiafico. He il i e){>danienlo tciiicntc conti limito alla delci- lesile 

ilil'.ittito suiruibaiiistica e il «’ iiupcifetto -• Ini concluso mina/.lone delle «note dillicol- A pi oposito vici «cuci ico invi- 
in.cm U'i;òlatoic. SI è int/.iata UeuKio U'Aci -- liisoniia modi- tà di bilancio. to alla Onnit.i ad .impilale kH 

IO modo clainoio-''0. li'a rumo- ficailo. Passando al dispo'itivo del- oijjanicl deuli iitllci dcll.i rl- 

losi incidenti. 11 consiKlieie li- Dopo «li inteiveiiti di ini- Tordiiie del «Ionio, Natoli Ila p.iiti/ioiie uili.inistR.i. Natoli .si 
belale Leone C’attaiil, a con- meiosi alili consi«licii e del ))lopo^to clic aii/lelie pail.iie e iliieslo pi'nlu' <|iiesto aitiio- 
(hisione di un bieve mterven- SINDACO, il (inule, battendo «enericameiite di allivl;ii pio- lo dell'oidine del «ionio ne ali¬ 
lo siill'oidine dei lavori, lui i pnuni sul tavolo, bn dato ni- duttive. si ilssi una /una pie- bia sostituito un allio pievisto 

.ibbandoiialo raiil.i in .segno di «ione a U 0 // 1 , si e passati alla i-if.., nella (piale poter peiniet- nel testo di un oidine del «lof- 
piotesta contio il iifiulo oppo- sostaii/a del dibattito con un tuie lo .-.viluppo delle Indù- no el.iboi.ito in pieieden/a e 
sto dalla Giunta al rilascio dei iiiteivento del d.c. CAllHAHA, stile. nel (pi.ile s| .uispic.iv.i il poten- 

wibali delle due piecedenti che lui illiistiato rordiiie del C’iic.i la «eiieiic.i fonimi.i- .ri.micnlo degli ufIUi pei ton- 
sedute (il (HI Cattaui aveva «ionio di ma««ioian/a. /Ione sugli espioprl, N.jtoll lui seuiiu tin.i iigoios.» applica- 

( biesto copia pu-sso rufticio Questo oidiiie del «ionio, pioposto elle la Giuiita sia i.i-j/ione delle dlsposuioiii dii 
di .scgieleiiit del Colmine. Iviiigo tic fiUissime pagiiK' vitata -ad avviilei.'il metodi- legge e m p.nluolaie pei l’.ic- 
CA'r’l’ANl lui eomimieato al- dattilos-entte. si lotnpone nella caiiiente didla facoltà <11 espi o-1( ei l.oiieiito d< 1 (oiitnlmli dii 
r.isseniblea ipiesto iifiuto no- -soa prima palle ili una pie- pijan- ateo fabbnealnll in li.i-e miglioii.i l/oi.itou' lui atloni 

lamio elle la segii'leriii si è nie.ssa iielbi nuiile .si espiline o-t iiuii/o l!i;i2 in piopo.slo il 1 ilonio .il \ceililo 

.ippelluta 11 una ilisposi/ume • fid'ieia nell opeia della tiiim- hkkìo da ain'eaii' il mino; .iituolo 

eniaiiata ibdbi Giunta della ta immieipale • ; si neoiiosic p,,.«mvli/io possibile .di.i piC- Co i si e e,un •bi'o l'.nb't\(‘ii-l 
piceedentc aiiiniiiiislimioiie co- clic la sitiia/ioiie edili/ia deve ^ida piopitelà' lo tii N.iloli Dopo di che la 

miiiuile. (' si (• ebiesto se «Il essei • noi (limita 111 iimdo 01 - ji^.| (pianto ngii.iid.i il pio- lediit.i e st.ita imvlala a (pie- 

.itli dei Involi del Consiglio «aiiieo », si aflernui elle ima j^-^tto di legge sullo alee f;ib- sta -eia. 

cmnuiiiile debbano considerar- i elle cause di que.sta silua/ioiie i,,|(.„i,,i, isjatoii ha anmiiiei.ilo In apeiliiia di 1 iuntone. ,1 


STOP! PERICOLO! 
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GLI SPETTACOLI 


TEATRO 





•X',. ,» V 


_ iQuaiulo la luna ò blu 

Da (|UCbtu commcdlu, lappre- 
Acnuilu con Imonl.ssimo succes¬ 
so tori sora al 'Ientro dello Aiti 
(11 Koma, (‘ .stato tratto, ud ilui- 
lywood, un lllmctlo d‘un ccito 
aaporo cho ha avuto aiicho du 
noi un corto oucceaso e cho si 
Intltuliiva !.a frginc aottu il 
tato. l.a commedia, di I-’. 
Herljcrt, (V un tunlino piti scar¬ 
na del film: prc.sonta, con una 
corta Rru7.lu aggtrsstni, un tipo 
di riiKU7./a che ricorda. In stnll- 
cralmo, la A'cfo ieri di Oiirson 
Kanin. da cui tu pure tiuito 
un film noto: un Itpctto d'uiue- 
rlcanina nionte affutto solisti- 
cala c Inctiriosltii. ma sen/a 
malizia, dello faccende .sessuali 
«del grandi ». I.a \leenda 0 gin- 
■/.toso, ma Ingenua; fnmoileanl- 
na conosce sul toria/,/o del ( o- 
iclirc griittoclclo iiuusoiKcso 
Knijilre alato Uulldtng, un gio¬ 
vano arehltelto elio guarda cii- 
So la sera inlinn i’ stato pliiiitalo 
dalla Aua soflslleallsslmu Ildiiii- 
/atii t4i htorlepii comincia crsI 
o non iiicroiitinmo 11 seguito 
(ctie Kiirelits» anche. iis,sal e.slgiio. 
conio fatto) per non togliere 
agli siHJllutorl II piacere dTts.-.o- 
poraro 11 dlnlngo Molta a(-i|ua 
piiVviita .sotto 1 ponti dell’iiiitl- 
roiiformlsmo americano dal tem- 
^ . po (Il .Vota le>| ad oggi, ma (|iii 

' < - ipiaictio cosa ancora leperllille 

-. Al iciitio dello Alti, diletti 
^ ' da biilKl fTmma. liaimo locita- 

. . , ' . *'’• accanto a Ini. 1 miei) Murili 

• '• '''„s. Hiilerno e ima gtoviino detmi- 

tiinle. .Minumiiiia (ìuarnleil. In- 


M lÈt 


feiimento alla lepliea alla di- re nel .sottori' dPi .servizi pini- .svnso che non SUI piegiiidieal.i to Giinanm .Si'lvaggi 
-seiissione siiirutbanistiea prò- bliei. Quindi oidine del gmr- _ 


« Stop! Prrirolo! » 


nunciata ilaira.ssessorc Stoio- no. oltre ad aieime innocue af- 

ili, il quale csoidi appimlo, af- fermaziom di eiualliMi' gene- IIM' \| 'imj 

fermando toslualmeiite elle rale. accemia ad mi «enerleo IM> AldH 

.iveva {lotiito riesaminale gli sviluppo delle allivitii produl- 

.itti della (tiseussione gra/ie fife, invita la Giuiila » a eli- 

.dia Icltui.i degli Interventi di- rare gli eyontiiali espropii . m || 

gli oratoli riieeolti III volume baso alla legge sul inailo rogo- 

iilvgato. latine, appi uva il piogetto dPU| 

L'espoiii'iile lilieiale ha di- Stoloni per una imposta sullo 

I liiar.ito allora (Il abbandonare aicc n invita la (tiiiiita ad ani- ^_ 

f.iiila essendo stalo posto m libale «li uiganiei della iipar- VIUAfflH 

condiz-ione di non poter esple- , C 1 ■1111111 

t.iie diligentemente il iirojirio NAIOLI ha cbie.sto alloia la ■■ ■■■■■■■■I 

doveie di configliele eoinima- parola jier presentare iiiuliei - 

le e mieiidi'iido dai e al suo emendiinieiiti 

gesto 11 signifiealo di una fei- Do .sjiiizio imiiedlsee di in- /ffff lardi // 
ma piotest;!. tiatteni'rci su tutti gli eiiieii- 

Gui vedo del lesto — lui (lamenti prc.-entati. Gileiemo i)iuì friitelli 1 
(letto. Inoltro. Callani — la tri- quindi 1 piu importanti. Per le 
sic (•nneliisioiio alla quale si premesse, eire.i raumciito di - 

.(vx'ia quostti nostro dilHittito valore delle aice fabbiieabili, UiToltm orribile 
sulla base di un ordine del (-he dairouliiie del gioriiii vie- diradale t' aecndutd. 
giorno come (|uello lueseiitato iie attribuito a cau.se non «iu- p,, va» Lee 

dal consiglici e Lombardi (d.e.) stameiite detlpite. Natoli ha viuima ò uno s-tuili 
e alili colleglli, atlrnveiso il pioposlo di speclflcaro clic ciò Fcnioiido Co) 

(|ualo riiitcrpu‘la7ioiic della è (Jovuto nll'espansioiie della (,j putnero 27 

legge e del regolamento veti- citt;i. alle opero di plano lego- coiivollazlonc Trionf; 
gono adeguati non alla (lisci- latore eseguite dal Conume, a .. p o 

pliiia il;i iiistaiiiaiL ma alla delìcienti disposizioni di leg.ge bj «1 

.iiuiieliui elle esiste nel cani- calia iiisumciontc applica/Uiiie 


glovKtitaslinii e già dotata, pli»- 
iia ifostro e ifliilelllgon/ii. iit- 
trteo- npiuiiito. Annnmai in 

IIN AITBA HACCAlMUCCIAiNTI*: S(:iA<;i!|{A STKADALM Tfni|j| |||| j otriiifi iiiHDHiìl "*'**'* imuisimii 

lIUlU Ull IwHIIlU UUlUlll) sl 'cortlInlKslIiirdrl Vn'"'>b*‘L ^ 

Uno studente code del troni in corso »i fniimii fi m ' ' " 

e rimone stiitoloto dol limoictiio 

__ lirliiio plano (li uno atubitc ic- tf^oiiia. (lolcllìcata da tallio, taii- 

■ ~~ ■"“ !;imt(» col iiunnao 25 di via 'lei- t'* .scntlmcnlo. Amatilo 1-riicca- 

/'(« turiti il tùuriuif V iliTvilul,, ulr<Kimlulf di Suulo Siiirilu “S 

Dui, jltilvlli iu luulucirlrltu Iruvolli du uu rumiuu uir.llussuiulrinu SVT'.n'lmnVf 

------ masLo liiterclotlo: chi mal ine- le e conrormimica visiono del 

• à Hi iioifcftfito sul nuci i)or^ni\sc iil* 

.sciagura sper.itonientc d| s.ilyar.d. nia|eaiitanti< Allctto u.ihagiliui il ,i^u>lto m carta da «lor- !*’• medio e jilccolo. clic M i-eij. 

poco do- non ha potuto impedire clu* lel'iuale. a jioclie oic dt distaiizji go su tanti luoglil comuul me.s- 


11 hiiNDAL i.) mi iicnianiato ai- m soppressione nei coiiuui nei tos-limoni 11 eiovane che era ptv/-‘"*'a peillcelu U Astra- 

1 ordine Ciiltam invitandolu a (,uale si «itistitlca in dellcienza ‘i tnoss-o In svenuto i'^ stalo^fi-dt'o con tini *'** app.ireccblo radio (d 

m.iiiteiier.si „ei limiti dt una nel piiliblfci servizi con la man- nn otcliio. si era «là n esso in ‘'Vi* ,„„t ..«..(.(ti 

dicliiaiu/ione stiirordme dei la- canza di fondi da parte del Co- nioto. Senza peii.'tiro al grate t * ,.sottit U ino- ■ - 


cl voglio si è fermato c 1 pos-.seg- •'! ‘'Ignoi Nicola .tnbalcscl.in- (>d ,• coi.so diniato In aUiicciito pro/otK/ntaea/c .dia 

.01 «eri .sono usciti, pallidi in voi- «“• u'-'-idcute a tiait. 1 ludil bau- jp,esturu 11 ilenunVlnrc li IiiUo. fb**' “'lo »tia fomlgllu. 
r- to. prc.sciilcndo l’orribile .s-pet- »“> «'“alo dalla niaccbiiKi. la- p,.,qy,pi„pcntc dovuto ol tiessi- n'h‘ in«rcb('fia. abito donna dt 
,r- lacolo del (piale sarelibero sto- =“‘““a incuModUa tu Ma Como. P, „„ puoutcmpoiie. “buD. proprlotiirla d una sec¬ 
ali li tos'liinoni li giovane che era ''"a pte/.losu pettlcelu U Astra- chia ditta di fiinnnccuticl. dal 

in -svemito (•^ stato tratto con mil- *'*' «M>l>-‘iW'bU. radio (d .uuiiui-iauA bumullono 0 

ve le prv'caiizioiii da .sotto le rito- ««getti_ j (fjMUKAll AKNUKlIAKO doiiBloynmii ai mcdtro nicridlo- 


TEATRI 

Al Teatit) dei Commedianti 
«Recital» di Paola Borboni 

Martedì 25 inaBgIu alle ore 
2I,:m .SI inaugurcrA al Teatro del 
Coiiiiiiedlaiitl un nuovo ciclo (Il 
spettacoli con un <■ Kccital » di 
l'.'ioln tiorbniil che rappresenterà 
opere (Il ftavlnlo, Slcranu Hiraii- 
dullo. Alvaro, Uaceliclll c Lulfl 
Pirandello. KcKIsta assistente 
Viiieciizu Aveta. 

l’rctuitazlono c vendita del bl- 
glicltt presso l A It.P.A. (C‘JT) 
tei. 6IH-:i09 e al linttcgliliiu del 
te.itio 

e 

Checco Durante 
al Teatro Rossini 

Al 'teatro Itiissinl, la eomp.igiila 
(Il C'iieeeo Durante replica la di¬ 
vertente eoiiiiiiedia di Oscar Wtil- 
tco- ,'J 1 1 , Preiiotar.M .il 

liotteghmo del teatro Ilei 5277UI 
o atl’Arp.i CU (tei. t}n4J16). 


Altll: Ore 21: C ia Luigi Ctmuia 
< Quando la luna c bill » Ut 
K tliigli Herbert 
culli: oppio : Grande Luna 
P.arl: con le più famose attra¬ 
zioni iiioiullall. 

OLI COMMLOIANTI: Dal rullag¬ 
gio iiialigilr.irloiic nuovo ciclo 
.spettncoll-rreitais con Puolii 
Ilorlioni Opere di Snvdlllo, Ste¬ 
fano i> t.ulgi Pirandello, Alvaro 
e It.afclielll. Itcglbta assistente 
V Avel.i 

LI.LSKO; Ore 21' C la francese di 
prns.i eoo K. Keolllère « La da. 
ine aiix eamcltas > di A. Un¬ 
ni.e. figlio 

GOLDONI; 0(n 21,1.5- C.la dl- 

iclt.i (1,1 V 'fieri * Le rol est 
mori V di L Diierniv 
tIPLUA OKI iiUitATTlN: Ore 2!: 
spett (Il Halletll < l,:i lioitc a 
lonioiix • di Delniss.v, < La Mil¬ 
le ll.ilianli s di Porriiio. t Can¬ 
to di SpaKini (Il Atboiilz. 

LA ILVKACCA: Ore 21.15: C.la 
(iltola-F'r.iselii < Il ladro» dt 
Ilernsiftii. 

PALA'/./.o SISTINA; Ore 21.15: 
(' i:i Ginstl-Togiiazzl « Itarba- 
ner.i Ind teiii|M) si spera > 
(‘lltANilLLLO; Ore 21: C.la Sta¬ 
llili* illretl.'i da L Picasso «Te- 
rcslna » di Nicolav 
()l!AI'fitO LONTANE: Ore 21,15: 
Cl.-i nini o liivu: «Cuccia al 
lesero » 

ItOSSLNi: ('onip.igniu Clieeco nu- 
ranle; Ore 21.15 < Due, uno, 

X » di O. Wullcii 
ItlDOTTO ELISEO: Hiposo 
.SA'IIIU; niposo 

TEATIto niOllII.K - Al Parco 
Viri;liil.niu fVfa Neiiioreiisci : 
Ore 21 . 15 - < V’iioclll d'artllleio » 
di 1, Cliiarelll 
VALLE; Hiposo 

CINEMA-VARIFJA’ 

Alli.iinlira: Giusti/ta di popolo 
con P. Ko.stcr c rivista 
Altieri: As.salto al treno postate 
e rivista 

Aiiibra-Iovinelli: Operazione Co¬ 
rca con .1. Le.slie c rivista 
Aurora: Itarrlcra invisibile con 
D. Mac Giilrc c rivista 
La Fenice: Tempi nostri con V. 

De Sica e rivista 
Principe: Dngdad con M. O'Ha- 
ra >: rivista 

Vrntun Aprile: Polle di rame soii 
U. lameastcr c rivista 
Volturno; Via Padova <6 con P. 
De Filippo c rivista 


CINEMA 


Io il consigliere liber.ile m t* 100 milioni di Cuslelfii.‘*nno per Forye il «iovonc Ila calcola- t”’'dcdi<itamcnte nella dttlorofxi Mor/|o. 

avviato verso l'tiscitn. dalla il circuito automobilistico, Nii- lo malo lo slancio, forse lo prc- di omptitargU en- iH>nte dieci....... uv. - oo ci.n un l|(■loll> <. viiiinii.*v><)ii-. 

p.irte opposta a quella dei tuli ha licordnto il miliardo e m sui mancorrenti «li c sfuggi- .ramoe io .straziote dal- cumenll. di earatteie jiensoiiule. ciso di eITcUuare uno sciopero tnt «cnto del nord o pente di 

baiielu delbi Giunta. iiK'zzo speso per la via Cristo- la, il fatto ò che, tra lo grida luotc Malgrado le cute Lo Mc-v-o «• iiccudiit.» al signor ,n .,4 nell» EiornaU del 28 sud 

LUPINACCI (cd altri): foro Colombo, strada in zona di raccapriccio dei presenti. '' Gino t n.ste!imu cut lianno sol- «er'sostenere 1 » loro rIehiesU Cario Cumpanml. Lllliinu noi 

.Xspctta la replica, senti Bozzi fuori piano regolatolo nella ('«li bn barcollato, cadendo, in- “ , tratto una toisa dn'.l'auto la- ! ‘ ,, fatti. Uro Tovniizji. Dilli c Riv 

tbb.)! quale non si po.v.sono nttiniro «li tino, airiiidictro. E' stato un at- Y‘’‘’ bt «r;uo di.''■grazia c oc- ^.|m„ i„ -,,- 1,1 chi fos.«:e venuto *'* allindennit» accesso- ^ migliori noi rirchls.sim 

Ma Cattaui, dopo un attimo espropri nò applie.irc i contri- timo terribile. Il poveretto si Y* sulla Casihna. I fratelli m po.s.ses-^o dello bor.‘C e pie- ^•■* * netturbini continueranno , ha regi» c di Mari 

di esitazione, .m e definitiva- boti di miglioria previsti dalla è accorto di Unire sotto lo ruo- Delio o Baffoelc Do Carli, n- (-«tu di farri ja*rvciilic in roda- fu sciopero anche nella gior- Laudi 

monte allontanato. Icgge'.i; in secondo luogo per- te del rimorchio, ho tentoto di- SiM'tliv;iinento di 31 o di 23 nn- /i,,nc almeno l documenti nata del 29. a. si*. 

11 gc.sfo del consigliere libo- _ _ "i, abitanti .i v-:a dei Giardini 


.\spctta la replica, senti Bozzi fuori piano regolatolo nella egli bn barcollato, cadendo, in- -''o'' 


" " - nulo, iittuccnto olla sua regione. 

lìtMIO i llocil Ilio liti IO ICIOPIRO 01 24 OwE industriale. 

Ut ll«f I IIUVIIIIII liti fcw gg.u raiw vi •.-» roRiiz/a iniiamorntii di un 

■■■" . j. piovano studente povero o «ter- 

Igiioia Diga l’adoi 111 . (■-.sta- * dipendenti del l.omune di j.^„g che fluirà jicr sjiosarla 
tiGitii nel ine.s-sl di Cam- Roma, nel corso di un a^ieinbiea storicità non 

ir/|i». di una iiorsii conte- convocata dal sindacati luìl, .s])irll()S 4 i, che si toticlu- 

dti.'eliiiilu ilio o alcuni do- C’ISIj e DII, Ieri sera hanno de- jje con un (|Ulcto « emt)iiLs.soiis » 
ili. di earatteie jiensoiiulc. elso di effettuare uno sciopero tnt «cnto dei nord o pente dei 
tc*v-*i e iiccudiit.» at signor 34 nella giornata del 28 sud. 

tH-stetimu CUI hanno mi- sostenere la loro richie.sta t'urlo Cumpamm. Lilliiiiu Don- 


tlib.)! 


in merito alITndennità accesso¬ 
ria. 1 netturbini continueranno 


olfatti. Uro Topnuzjl. Dilli o Riva 


sciopero anche nella gior-l Laudi 
t« del 29. ' 


sono I migliori nel rlrchls.slm() 
I a cast ». Lu regia c di Mario 


g:~~ 11)33^ 1.400 melalinryìcì Oetla FilTWE 

II MBinorìalc dì Giurloo srioperano per gii annienii siaiariaii 

suo collega di eriluiio. aeeii- ellioiie. ■ ■ ^ 


iole ha suscitato niorinoni e 
lumoiose proteste dei colisi- 
clieri di maggioranza .sii.scitaii- 
du una discussione lunghis- 
''im.T, 

11 liberale BOZZI (.•i.sse.‘'Sore 
.'dia polizia urbana) si è sca- 
«Imlo con veemenz.-t contro il 
suo collega di gruppo, aeeu- 
snndolo di narcisismo orale, e 
'«stenendo Fine.'islcnra dei ri¬ 
lievi mossi da C'attnni. il qua¬ 
le poteva far copia degli aj>- 
iuinti stenografici iccanilo‘;i in 
Comune come ha f.-itto Fa.s.ves- 
sore Sforoni attraverso 1 suoi 
uffici. Col che Bozzi ha volti- 


Il memoriale di Giurleo 
giun to nelle mani de l PM 

Il documento consta di 54 voluminosi allegati 


n. 11 , sMiio .s'ialj travolti (fa uu ' 
camion, oIIh Iforgat.i .•\lesson- 
idriiiii. mentre si dirigevano 
Verso la no.<:tra città a bvirdo 
(li lina moto. Soccorsi c tra- 
•sportati all'ospedale, i due vi 
sono stati ricoverali. Lelio gti.i- 
rirà in -tt» giorni c Hoffaele m 
cinque. 


Svaligiata l'auto 
di Alberto Rabagliati 


riciui riuscita tlclla iiiiiiiife.stazioiic ilei cementieri — I.a 
Itniii degli edili c dei |)oligrafici — Scioperi cdl’-Vulovox 


rt.r.. SioroM -.rtrnvAr .. . l.w. OOCUmeoiO COOSM ai OV voluminosi allegati Ma.gmd.. l'arrv>to deila l,ano« 

uff) "• --—____ spcclfiilz-rnta nel furto delle nu- -'^1 centro della «iorn.'ita di della MARCHINO di Guidonia tovo.v c dalla lonisa airUnione 

!.. d.mncfr ... In V .1 -- 1 11 *.. * * . V, , - »«. latitvttà Ut coloro ctic dcdi- u M (• si.-,t(» li fortc niovìmcnto haniio rinviato lo sciopero a industriali. 

('■”'^ 11 *^*' ‘ùr.'D vUll luiiejiz.i (Il ler: to. Il Ciiirlco e.ra. ic.-i m.iiii- cuiio la loro attenzione nl!e au- ‘D imporlaiili cateporie in lotta martedì prossimo in attesa del- Un'azione analoga è in corso 

proev.-.-o per lo .-oanuabi iia. assente (jairaiila e man- lovetture tnsclatc Incustodite ,• per «h aumenti salariali. la risposta dell'imprenditore, alla ceramica Sarfee di Castel 

„ I a. .Ch. ori ri petto at con- .lel.a valuta, sono venute alla cava anche il suo difeiisore. tutfaitro che diminuita Neliu In primo piano sì sono posti, il quale ha chic.sto tempo lino Giubileo 

'iciicri dimenticando, p<iro..ii:cc alcune circostanze »ii gran- avv. Lemme, cosicché la qiie- ploruutu di ieri numerosi prò- ancora una volta, i metallnr- a domani per esaminare le ri- -;-- ■ 

(.le solo un apparato compic,s-L,c imp.irtanz.i che. però, no-i stioiie è stata rinviata. Del re- iirietnri di «utomoMii linuno ?'«'• possente sciopero chie.stc delle maestranze. Lo | QlOVdlU (OlllTO l9 itU 

3 quello di cut dispone|r)..fuliano ancora provale. Il 'lo. j)uò dar-d clic l'avviK'ab» sporto denuncia alla polizza i FATME, il più forte si»- sciopero dei cementieri c stato —■——- 

n a.sessorc permette di avere p M. liott. Giallombardo ha ri- Lemme -.nduca il Ciurlco a non «i caminnien contro fattlviU bilimrnto romano del settore caratterizzato da elevate par- ^ «f t» ?*^*»*? 

; ocrafT.M"‘tolte’ sedm diruttori.. r:cono-core il documento, per- del ladri. metalmeccanico, dove per sette tecipazioni di lavoratori di al- f con 1 ?rcnza S 

bari ” edutt. ‘On I-. Corte d'Appello il fa- che alcun: giorni or sono il il primo di co-doro .• il noi .>!orr «nni attività è st*t» inter- tre organizzazioni .sindacali, Luciana ^rgaimm sul 

l a rt.c.t e ee ( t ‘dO'o mcmorialo dell'imputato difensore manifestò l.i .stia op- t -—-- ! rotta. Hanno partecipato allo come c accaduto a Civitavcc-tema « r giovani c la CED » 

. “ ® d *:iipnico Giurie.», che, a quali-ipOsiz:(j:-.e acche il mcmo.'i.sìo ] ^FrNài i 7 inNi v sciopero oltre il 95 per cento chiù, dove «u sono as.sociatt ---- 

-ntbra. fu da qtie-sii inviato b.-so acauisito agli mvó- SEGNALAZIONI t^ei «oo dipendenti. . alla manifestazione 30 ,lav:ora- « - « ^ ^ . 


l.r. - -■**«-loovuto dalla sezione i'truttori.i ricoiio-ccre il documento, per- del 

ografici delle sedute oms,- Corte d'Appello il fa- che alcun: giorni or -^no il U 

La discus'iono c continuati!"''’''’ memoriale dell'imputato difensore manifestò l.i .stia op- i - 

per un*'pezzo‘r„ un m\rrvcn-l!^ '"'^^^^ il mcmo.-i.V.o j 


primo di co-storo «• 


» wa« vgill Ulivi V t'il'* * XI .. i —* • - r 

O di LIBOTTE (dc.l. il qii.ile j ' ‘ 

ta infarcito .1 suo .sprob^qiiio !dello Stato D.- cr 


ic dcii iiiipuia.ojoiicn'ore manticsto i.i sua op- t - 

e.», che, a quali-jpOsiz:o:'.e acche il mcmo.'i.aìo 1 SEGNALAZIONI 

a qtie-'di inviatojfo'so acquisito agli atti, invo- { _ 


andò ;1 segreto istruttorio. 


1 1 520 metallurgici dcll’AU-jton della CISL c 11 dcllal 


PICCOLA 
C a O X A CA 

U GIORNO 

- Oggi venerdil ZI maggio (141- 
24). i>. 'Valente. Il sole sorge alle 
re 4.48 c tramonta alle ore 19,51. 


- ,**• -» . Alvi! XVVV^o \ Irfl V<lXiL>ia l-AT ’illiviwivri A1V1I«« ttlA. ««1, • *V t. «tlld O * onci a.»,*»». 

.;utc c co^a, in fondo* con^^cn^ au rcciatta per i* Tniru5:ro oc. ^ rotture sono fatti aGcidcntaii. Ah hanno sospeso ieri il lavoro STALDI. alllTALGRAF c al-BolIeUlno democrafico. Nati 

’:ta a tutti. 31; tuf:c:o noi P. M commercio c»^ero l»a Nlalfa* noi > altrettanto, pero non "vi può ' j>or H durata di *^4 ore* al- la OPERAIA ROMAXA. Ofygì maschi 37. femmine 36- Nati mor- 

REGGIO D'ACI (de.) ha cri- H memoriale, però, n.n è luglio dol 1952. In tale rola- d>rc dcUcsafpcrante lentezza '{ji-j-yi'j-gjyiÈNTI di* Civitàvcc- analoghe mànifestazioni’avran- 3-, 


DRAMMATICA SCENA IN VIA BACCARINI 

Colto do un accesso di follia 
si denudo e tento il suicidio 


r.ico Ciurlco, affinchè non r.- 
vclasso i nomi dei veri finan¬ 
ziatori delle operazioni valuta¬ 
rie. Xella relaziono si acccn- 
nerebbo anche al fatto che la 
avv.vatura dello Stato, i.» 
(lu.i'.c tutela gli interessi deilo 
Ufficic» italiano cambi, avrebbe 
.xdacolato un passo del Ciurlcc. 
volto a rivelare i nomi de; rc- 
.-THinsabil; dei reati valutar:. 


___ _ quenti sospensioni del lavoro, risibile e ASCOLTABILE 

' Ieri hanno scioperato i lavo- — Team « Tcrestna » alle Arti. 

■■ m m _■■ • M ratori del Cantiere di Valle — Cinema: «Tempi nostri» al La 

■lllS ¥41 11 ili 11 II 41 IIiIOIIIOtO Aurclia della INDUSTRIALI Fenice. Augustus. Clodio. Rialto. 

Villi lIUlVlIliAII UimiiiUNi RIUNITI, per due ore, a tur- 

no Per mcxz’ora c stato so- ria. Ausonia, Cinestar, Esilia. 

dallo scoppio di un ordigno C^DON{o**è°*CEMENTTreBRo| 

__^ di San Basilio. I, vlU » «1 Cristallo: * Giulio Ce- 

“ Per 4 ore si sono astenuti sare» al Delle Maschere. InJuno. 

Nel pomeriggio di ieri, edili cadaverino di Franca, nel- dal lavoro i 180 dipendenti sudlum: « Terza liceo » alGiullo 


N^..a straba atro'.Iata di gente guantato saldar..e:.:c e. » Ivrdo N'cl corso deiFudìcnza d: ;c- (srdigno con il quale, 

(he SI x«)»va a: lavoro, ad un di una vettura d: i>a,s»agg:c>. :o ri. è stato interrogalo l'impj- del |x*ncolo. comincia- 

tratio un uon.^. il signor Igna- hanno accompagnato alla c.'.r.l- tato Alcide Bolzoni, funziona- trastullarsi. Ad un cer- 


deN'eiiiria 


Il grave problema delle aree 


rio ci banca. I grandi- fabtrtcabiii. sul quale 11 Mini- i 

- - cella delle due sorelline tenta- stro de; Lavon Pubblici h» n- 

Convocasioni di Partito jva di estrarre dall'ordigno una chiamato in questi giorni la vi-' 
Tntittrì raMuti; <-j)-j ^^rnia scoppiò, invc- \a attenzione del Senato, iro- 

• x-Tt ?S n» j Stendo in pieno le bimbe, veri el proeaimo Congresso na-j 


partecipazione .rTon! praf. irne 

sciopero p er la terza giornata. jjiortlanJ parler* sul tema «La 
“ _ Uberi* ». 

A»»» *a crÌBBBrd — X*- K-K.O. (P. Brancaccio, via 

WM1IV jU^CIV •» W'X MeruUn* 2*8). Alle ore 18 il dr. 

la-E. H. Jacobt parler* sul tema: 

IVIIIlO le lip^wMi^w «Problemi e controversie nella 

— Penisola Malese ». 

I lavoratori dellXP.S. (Indù- - felU pace M. Verde 


Mentre era intento 


7.0 C4r.taca::o di 53 a:;:.: ab,- ca ncuro-p 6 lch-.*;r:ca rio ci banca. a T la pm grana,- tabtrteab:.,. sul quale 11 Mini- QNflO SCMPert M V» Alte ^ « il dr 

tante ir. via O. Mar.te'.iini 38 - — - ■;- , due sijrclline tenta- stro de; Lavon Pubblici ha n- , , ^ tèma- 

ha «minnato a dare tn s:r.a;.:e , UO ODCraìO tTaVOltO ConvOCMlOBl di Partito ch-.amato in questi giorni la vi- (OXtrO lO r^p reU pi e fp^lSf e ?S?,^-eSe nTlU 

Prm.a che qualccno potesse , ^ u Tntittrì saMuti; Cnsfijz: (-j). -Pmetta. lamia scoppio, mve- \a attenzione del Senato, irò- __ Penisola Malese». 

; ..ixtdirphe.o. i. far.taga;:o Od Ufi CdrrellO - * » Folezicps-. stendo in pieno le bimbe. veri el prossimo Congresso na- j lavoratori dellXP.S (Indù- — CeaMiato della pace M. Verde 

(- liberato degli abst: nn.ar.er.do' - Stiltr CuttlH* I A.'e rf ■ Franca, colpita violentemente rionale deii'editizu un'ampia ..pi- Prodotti Siderurgici) han- Vecchia (viale Quattro venti 87) 

; n;-tsoche la costume adaniltico.l Mentre era intento a. .^•ao ;a- - ^ *erxc« Ipp.-v f-w v.'-vi-i;, dall'esplosione, veniva Ietterai- ed csauncnte trattazione. «-rtrirtnitr» i»rì mmnatti il lo- ®^ ** prof. Ada Alessan- 

cd ha ccm;nc;ato a ;.:o;e>tarc ; voro al cantiere G*aidorca a'..a 'W- «c- mente dilaniatta dalla bomba c l lavori del Congresso, che _ nnartn «cìnnorn di 24 ore *D'inter- 

;*asantt. Qaa'.cur.o. allora, g’.i {comf.luccte. 1 opensio .\r.ge.o CONVOCAZIONI F.G.C.I. moriva sul colpo: la sorellina sarà inaugurato soienn^ente ™ u^acconto conti- iTta^iià^^’Mr 

c avvicinato ed ha tentato Maringiani di 40 anni, abitante gmtt sin «Ut 19 x fora Lidia riportava soltanto lievi in Campidoglio, si svolgèianno U^ozido» ^*^ ****^ *** 

Gl indurlo a ncnUore a c«a a Vicovaro c rimasto schiaccialo de; k^iwì.-: v.-r- ferite, prodotte da alcune schcg- nell'aula magna del Consiglio » metalluraici xnmani hanno mq^t»»* 

Mai l'avesM* fatto! i; poveretto, tra due carrc.ii riportando gra- c» r f. s. f..<»ca:. Prf- gc. Inorridita per il tremendo nazionale delle Ricerche. aonocffio concreto alla "^^rantaacUa» ivia del Ba¬ 
rbe appariva m preda ad univissime reme 0 uvd.»'. Q«:uc- spettacolo la bimba superstite - lotlS 1 & ^n^:^ 9 l^!ute om W TnaStS- 

violento acceofo di pazzia, s: è! Un altro grave infortunio sul '‘iVT ^ì* rv::r>« ''^®PP*ò forti Singhiozzi. || (OUfTeSM 41 OstìCUe sSSariètà Sone della mostra del pittof^Dl 

-nzi gettato v^o i: centro de'..!lavoro ò accaduto .U operaio En. Vf Jli* Subito accorrevano alcunipas- ^lavoro Vito. Mazzoli. Tavazzl e Alberta 

.a fctrada ed ha tentato di 'o-|nco .anzl^hl 01 46 anni. aUtan- p MiiaT* flia.sG Caj».*. o sul posto si recavano i s, concludono questa sera, do- di 15 minuti alla Fiorentini, i t.-rr» ri*i r>onnin 

e.iena la vita gettandcol contro jte in via de. te M^anclte <4. c.he . carabinieri di Casape. i quali po tre giorni di interessante di- mentre ordini del giorno e de- «ni 

un automezzo dcji AT.\C della i c rin-.^*^to schiacciato tra lo .\}>or- 7 .. . • .Lio-j;».-!» provvedevano a soccorrere la battito, t lavon congressuali del- legazioni sono stati inviati dal- del* pittore Felme^tenonico com- 

hnea «87.. Visto che il Canta-itc..o di un ca:;ilon c li muro F. « 1 -.. piccola Lidia cd a piantonare la sezione Ostiense ^PCI. la^a, dalla Fatmc. dall’Au- Smndente ^7 dS?« 


un automezzo dejr.\T.\C della le Tin-.asto schiacciato tra Io .\}K)r-j 7 . 


A.D.C.: L'or,, (iella verità 
Acqiiariu: Maddalena con M. 
Torci» 

Adriano; Tempeste sotto t mari 
con T. Moore (Cinemascope) 
Ore 15 16.40 18,40 20.40 22.40 
.\lba: L.i guerra dei mondi 
AIc.vonc; Sombrero con V. Gass- 
man 

.JImbasriatori: Maddalena con M. 
Toren 

Anlcne: Nave senza nome 
Apollo; Vacanze romane con G. 
Teck 

.\pplo: Sombrero con V. Gassman 
Aiiiiila: Il quarto uomo 
.Irrob.ilriio; A blucprint for Mur¬ 
der iDoo spettacoli ore 20 22 ) 
Areiiiila: Un uomo tranquillo con 
J, Wayiie 

Arlvtnn: L'indiana bianca con F. 
l-uvcfoi (Ore 15 16.41 18,40 20 40 
22,401 

Astorla; Sadko con S. Stolarov 
Astra: Via Padova 46 con P. De 
.Vllippo 

.MIanle; II fattaccio con O. Toso 
AltiialiCi: Il trono nero con B. 

L. Tncastcr 

Augustus: Tempi nostri con V. 
De Sica 

Aureo: Prigionieri della città de¬ 
cerla 

.\u$onla: La spiaggia con M. Ca¬ 
ro! 

Darbcrini: L'indiana bianca con 

F. Lovcjoi 

Drllannino: I.a carovana del Mor¬ 
moni con L. Darncll 
Belle Arti: Riposo 
Bernini; Il tesoro del fiume sa¬ 
cro con J. Paync 
Bologna; lai regina vergine eoa 
J. Simmons 

Borghese (Borgata Finocchio): 
Riposo 

Brancaccio: La regina vergine 
con J. Simmons 
Capannelle: Riposo 
Capitnl; Prima del diluvio con 

M. Vlady (Ore 15.30 17,50 20,10 
22.30) 

Capranica: Nebbia sulla Manica 
con E. 'iVilIiams 

Capraniehetta: Il trono nero con 
B. Lancastcr 

Castello: Nerone c Messalina con 

G. Cervi 

Centrale: Gli uomini preferisco¬ 
no le bionde con M. Monroc 
Centrale Clampino: Riposo 
Chiesa Nuova: 11 difensore di 
Manila 

Cine-Star: La spiaggia con M. 
Caro! 

Cinema dei Pircoli (Casina delle 
rose): Musica maestro d, W. 
Disney 

Clodio: Tempi nostri con V. De 
Sica 

Cola di Rienzo: Destinazione 
Mongolia con R. Widmark 
Colombo; Che vita con un cow 
boy 

Colonna: Il traditore di Fort 
Alamo con G. Ford 
Colosseo: La malquerida (x>n D. 
Del Rio 

Corallo: E' arrivata la felicità 
con J. Stewart 

Corso: Un tram che ci chiama 
Desiderio con V. Lcigh c M. 
Brando (Ore 15,30 17.30 19.50 
22,101 

Cottolengo: Riposo 
Cristallo; Questa è la vita con 
Totò c Fabrizl 

Del Quiriti; Fra le tue braccia 
Delle Maachere: Giulio Osare 
con M. Brando 

Delle Terrazze: M.7 non risponde 
Delle Vittorie: Samoa con Gary 
•roopcr 

Del Vascello: Sombrero .con V. 

Gassman 
Diaaa: li Giuda 
Doiia: Cuore di spia 
Edelweiss; Fermi tutti arrivo lo 
con T. Scotti 

Eden: Maddalena con M. Toren 
Esperia: La spiaggia con M. Ca- 
rol 

Espcro; La prigioniera di Amal¬ 
fi con L. Vedovelll 
Enropa; Nebbia sulla manica cot 

E. Williams 

Excelsior: Maddalena con M. To¬ 
ren 

Farnese; La vergine gitana con 
P. Rieo 

Foro; Il dottor Jekyll 
Fiamma: Stalag 17 con Williain 
Holden 

Fiammetta: The band wagon con 

F. Astaire (Ore 17JO I9.tl 22) 
FlamiiUo: Sul sentiero di guer¬ 
ra con J. Hall 

Folgore; D tesoro del Condor 
Fogliano: Virginia dieci in amo¬ 
re con V. Mayo 


Fontana; Il ritorno del vendica¬ 
tore con A. Quinn 
Oallcria: L'orfana senza sorriso 
con G. Garsoii 0 W. Pidgeon 
Garbstells: Virginia dicci in 
umore con V. Mayo 
Giovane Trastevere: La Matàdo- 
ra con E. Williams 
Giulio Cesare: Terza liceo di L. 
Emmcr 

Golden: I.u spiaggia con R. Val¬ 
lone o M. Carol 

Imperistr: Slamo tulli milatied 
con L. UonfattI (Inizio oro 
10,30 antimeridiane) 

Impero: Arsenio Lupin con F. 
Ralncs 

Indiiiiu. Giulio Cesare col, M. 
BraiiUn 

Io,Ito: Ballala selvaggia con U. 
Staiiwycli 

Iris: L'avvciitiirlcro della Lnlsla- 
iia con T. Power 
Italia: Un'ora prima UcU'alba ton 
F. Tono 

LBuriin: I due scrr.cntl con Glii« 
Corvi 

Lux; Gianni c Pillotto tra le 
educande con B. Abbott c Loii 
Costello 

àUiizoiiI: Attente al marinai con 
C Ciiivcl 
Massimo: Il (> 111 ( 11 , 

Mazzini: Un giorno In Pretura 
con S. Pampanlnl 
.Metropolitan: Contrabbanditi I a 
Macao con T. Curtls 
Moderno: L'amore di una donna 
coll M. Girotti 

.Moderilo Salctta: Siamo tutti 'iil- 
hiiiesl con L. Boiifattl 
Modernissimo: Sala A: Lo spl.i- 
gla COI, M. Cnrol. Sala B: Un 
giorno in Pretura con S. Puin- 
ixnilnl 

Nuovo: Un giorno In ITctura on 
,S. Pamp.iniiil 

Novochic; F.H.I. divisione criinl- 
nnlc con D. Wllms 
Udrun: La spada del ghisllzlere 
(oii V, Diikit 

Udrsralclil: Mi-seria e nobiltà («» 
Tot('. 

Ol.vmpla; Lu spada r la rosa t«n 
R. Todd 

Orteo: Un.i madre ritorna 
Urioiie: Vedovo cerca moglie 
Ottaviaiin: Un giorno In Pretura 
(Oli S. PnmpnninI 
Palazzo; L'oro del Cnrnlbl 
l'aleslrlna: Samoa con G. Cooper 
Parliilì: Maddalena con M. Torci, 
Planetario: Astronomia 
Platino: Prigionieri della cllt.l 
deserta 

Plar.i; Gli orgogliosi con M. Mor- 
;(nn 

PHiiius: Il pirata Barbanera con 
L. Diirncll 

Prcncslc: Torna piccola Sheba 
COI, B. Lancastcr 
Prlniavallc: Si, che mi ucciderai 
con J. Crawford 
Qiiadrarn; Amore che incatena 
(tiitrlnale: I.a .spioggla con M- 
Carol 

Qiilrinetta: Bl.scatlo con F. I.iilll 
(Ore 18.15 IB.C, 22) 

Reale: La regina vergine con 
J. Simmoiis 
Iley: RIpo.so 

Bev: La spiaggia con M. Carni 
Ktelto: Tempi nostri con V. De 
Sica 

Rivoli; Riscatto con F. Liilll 
(Ore 1(5.15 18.45 22) 

Roma; Il più comico spcllacolo 
del mondo con Totò 
Rubino: Tempi nostri con V. De 
Kica ^ 

.S.ilarlo: Melodie immortali 
Sala Eritrea: RIpo.so 
Sala Umberto: Servizio segreto 
Sala Traspontlna: Riposo 
Sala Vlgnoll: Il sentiero del pino 
.solitario COI, H. Fondo 
Salerno: Riposo 

Salone ìMarglierila: Tripoli bel 
silo! d'amore con A. Sordi 
S. l'elice (Ccntoccllc): I tre mn- 
sclicltlcrl con L. Turiicr 
Sanflppollto: Ore 20 30: Concer¬ 
to vocale di beneficenza 
Savoia: Sombrero con V. Gass- 
man 

Silver CInc: Scandalo ai Campi 
Elisi COI» P. Rcnolr _ . 

Smeraldo: La muta di Portici 
(schermo panoramico) 
Splendore: Gran varietà con V. 
De Sica c M. Flore (schermo 
pai»oramlco) 

Stadlnm: Giulio Cesare con M. 

Brando , 

Stiperclnema: Tempesto boUo 1 
mari con T. Moore (Cinemasco¬ 
pe, Ore 11.45 17,30 20 22.11 
Tirreno: F.B.L divisione crimi¬ 
nale con D. WHms 
Trastevere: Rose tragiche 
Trevi: Amanti latini con L. Tur- 
licr 

Trianon: li mare del vascelli per¬ 
duti „ , 

Trieste: La spiaggia con M. Carol 
Tuscolo: Gianni e Plnotto fra le 
educande con B. Abbott c 1-. 
Costello 

Ulpiano: Canzoni per le strade 
con Luciano Tajoll 
Vetbano: Il sergente di legno 
Vittoria: Gli amori di Carmen 
con B. Hayworth 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Alhambra, Bernini, Centocellc, 
Cristallo. Delle Maschere, Due 
Allori, Excelsior. Galleria, Jonlo, 
Modernissimo, Olimpia, Orfeo, 
Principe Pteza. Planetario. Qui¬ 
rinale, Quirinetta. Rivoli. Roma, 
Rubino, Smeraldo, Sala Umberto, 
Salone Margherita, Tuscolo, Vit¬ 
toria. TEATRI: Rossini, Piran¬ 
dello. 

—Radio e TV— 

raoGUMU Hàznilllt — ore 7. 

e. l'J. li. '-».30. 23.15: (i'.« 3 l' 

rzà.» — 7.15: Busifl»» dii cut-n» 

. lei al PirlaawD;» — 8.15: K»»- 
»eji» «b*-!» staa,?! - Orebes:r* Coa'e 

— lO.l'». <».:'> clds-o d'iuka 

— II. II <0:159:0 — ILIO: Mose» 
àa «aera — 12; Ocaatio d'altri 
tei;?; — 12.15 Ordiestra .\=5e’.-.=i 

_ 13 ; G.;., c>.!;s««o d'Kx'.n — 

15.20; \!l«a cos'.raìe — H: (i:to 
r-rr«t.t-» d Pa’:» — ri.20: Il !.5:o 
dr'la asili — 16: le oj-.a.oat 
d* 5 ;» ah-i — 16.15: leixno di w 
5 ;.-v> — 16.30; Giro clclistxo d: 
l*j' a — 17.3); IVasavasiDSO cn foi- 
Ìe5*3«:o <o’ n dj x ea tra di Masra 

— 17.r>: Mcs.rbo Jttr ■ 

P 3.1 Gi»r.a;-lÀ)reair — IS.l-'»: Cizj: 
e dm* de; Paesi lUsi; — 155i>. 
fero e.d.s’. fo d'iu'-ra ~ 1S.30. 

In-ersU rsterMteaa'e G. Muf'i'. 
_ 1 : ridotto - lO.l.'.; Gr- 

rtestra N eeìii — 19.4.5; La 

dei .'itaralor, — ?): M»;<a !<55*- 
ri — 20.3ii; P-i4:os?ort — 21 : V.-»- 
«r,; :9 pa-ssere’!» - Oncert» r.3^ 
a fo d.re.’,o da OLb'dats* 

— 2.3.75: Gjr* *’ Parlra-ato - 
Ma«.ea da Li’..» — 24: 1'.“.*» o»tr- 
i.e - Bi-iaisofe. 

StCOKDO nocun* — Or» 

13.11 1 . 5 . is- Gorsa'.i rzL» — 

9. r. 911 : 3 » e *.! teso» - la'.'''* 
a-ii» ciccate — 1 ®: Da dezsa * 

Il e*.* — 10.30: I? ro«i=*o »<»- 
cvoo -'o — 13' o n®iea 

i;. 3 i) G r> <;<'.;*:,<» d'lu!:a 

— ri-,'!!e«*ra Sletarfcrao — U: *• 
er.iu.j'vceo - Orck**tra Ferrarr 


— .3: - 

; a - OrcàeKra Frijsa — 
rr(:9^sca per « 

Ca-w oa>» — ' ■' 

sa* con^'es» — 20- - 

f, e '_sr.c» d'Itar.* — 20.30-' 
H»; tì fa SJSseM’i - Date per H 

— 21: Sasso • o*r.i — 22: 
Fe*('rcil de'.Ia eaazaee ow’eUoa — 
23 30- lìtioe D.-'tt'e - .^;7*r;e:;o — 
24 - Fesfcsal della eanace wpoJet. 

nuo nocunu — or» 79: 

Leder di Uterae» Braànt — 19.30: 
L» Ti»e>p»* — 7»: l.'-.atcat** «»■ 
_ 2 ) 1 . 1 .»; (Werto d; xtjtl f»T» — 
27: Il «loroale de ’terso — 31.20. 
lì esnVìer» harteLlo — Dii!* 

1.05 alio or* 7. N<*;»nra« dtinh'::*- 
TtaElUkm — 17.30: fjosn»- 
oa per ( kixVaf — 1S.IS; 
silo ZM — 20.15: Tilcfiocàsla — 
21; rrla! pud — 31.30: H sbumss 
- 23: BepSca fchglMBsk. 
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« L’UNITA' 


GLi AVVEIViiMEIVTI SPORTiVM 

LA PRIMA TA PPA: A PALERMO "GIOSTRA,, A CRONOMETRO A SQUADRE 

Comincia oggi il girando romanzo dol "Ciro,, 

airinsegna dell’appassionante duello fra Coppi e Koblet 


Si preannuncia una forte coalizione contro il campionissimo,, - Ockers, infortunato, ha dato forfait 


Coppi Ila difetto 






«li 





l’AUKKMt). ::(i 


Aiii'lii- 


lui lo s.i, r non i-lio eli 
in.ircia: «.oppi sa 
l'uomo riti' tutti puntano a 
Ulto, U.oppl Ki\ il’vsscrv l'uo¬ 
mo l’Iii' « Uovo » vlnooro. 

— ... nioKiio Niiroiilio po- 
tor punirò conio parto (liu- 
l'Io por fare un nomo) IMaii 
nonniullor. lo so zi» l»*'! 
cito mi capitorA: avrò conio 
ocelli o uno aililuNKo; conto 
occhi c uno Kunrdcranno lo 
mio ruoto. 

— Nohloasc oliHeo; tu 
Fausto, sci 11 canipiono Uri 
inondo. (Via. illmmi: potisi 
di liiezlro alla vista di 
tutti'.' 

— Ilo capito: vuol chi 
ti dica so credo ili potei 
vincrro il « «tiro ». Khhrnr 
si; ma preciso : «spero» 
unii « rrrdo ». dì \ I < 0010 . ’l'o 
sai conio la poiiso: lo ruo¬ 
to delle biciclottc sono ro¬ 
tonde; nelle corso nc cupi- 
tallo ili tutti I eulori, di bel 
le c di brutte. 

— Il « Ciiro » tl placo'.' 

— Non ini oiitUKln.simi; 
mi par di nverlrln aid drl- 
to: i|Ucsto è un « ('lirn » elio 
iiivil.i Kohlol. 

— ...Il (|unlo Kohlol s.i- 
ra il tuo aworsnrin piu dillicilo. 

— iSI, rM'd*i di SI. I’rri>, altri iioiiilni hanno la possi- 
liitita di far heno: Ockors, IVIaicni. Foriiara o (Vliiiardl, 
por osomplo. 

— K I piu t'Iovaiii'/ 

— Colotio Contorno. Ilolilippis, (Violiti, Alh.inl. 

— r I tuoi? 

— Ilei iniol non tl parlo; i mici li vedrai, zia do- 
inani iio*'.i cuna a siiuadro contro il tempo... 

— Hai (iduria iiolla corsa di domani? 

— t.'hni!... I.a corsa di domani è por eli uomini di 
sangue tresco ; :{r> km. si tanno in un liato: ci vuole 
azilili; bisozn:i partir di scatto. Nella mia squadra cl 
solili uotiilnl un po' duri... 

— lii.4oninia. te consideri un « handicap • por la tua 
squadra in comn di domani? 

— To lo saure dire dopo l'arrivo... 

— Dove credi, fausto, che il » (Jlro » si risolverà? 

— tu ninntairr.i ; capita sempre cosi. 

— .«lui heno? 

— Sì. 

Ti ha stancato il lunzu viazitio? 

— No: ho fatto un vinzzi» abbastanza comodo, e 
non ho dimenticato la bieirlotla. Ffn in compnznia di 
{Villano o di Uarre.*. 

— A domani. Fausto. 

— A domani. 

• * • 

Coppi è atteso: Coppi salo nella sua stanza all'ilotrl 
delle l’almo: ra«nrtta Cavanna. il cieco che ha le mani 
maKicbe, per II massazzio. 

A. C. 


(Dal nostro Invi.-ito speolido) 

l’AI.KIlMt). 20 - // 

i> bello (• brutto, rublo o Jri'tl- 
lilo, il temilo è matto. Ma non 
mone. Im Conto (l'Oro .<11 il- 
lamina c .si .spcpiic; l'ampia 
(li.slo.su del mare che abbrac¬ 
cia la citta -- l'alermo — 
cambili t-oliiro di eoiitiiiiio. ini 
pino (• occiirrn. un po' e ini 
ina 'l'empo da slormili, e d 
J’ciilo tnllfi .s(-oMi))i|;lio or- 
riiflii I fn)iolli <■ seliiiilleiiina, 
distende, le hnndioie che, alte 
fallilo festa al «(ìlro’. 'l'ulta 
la citta — l’alermo -- l'irr. 
linde, e silfi re le ore della 1 I- 
pilia, la folla vuole vedere, 
vuole striiifiere, nel suo ab¬ 
braccio caldo, di /ifi.i.sioiic. i 
cnnifiioni l,a folla iireiide 
id'assediu l’ilotcl delle l'alnie 
Il nome di Cojifil <' l( juiì pri 
dato E slnipatlche sono le 
manifestazioni che si lamio a 
Koblet. Il (inule, Koblet. si la 
vedere in bella eoinpaiinm 
e con hit Diana Iteli, un fiori 
di donna. Ma /.etneo (Inerra 
fa buona tniurdia .. 

Cop/)i e Koblet. non si pai 
la che di Coppi e di Koblet 
pare che il « (Viro ■> debba ri¬ 
solvere soltanto (piesta et/im- 
ziiìiie a doiipla ineotimta 
(’opjii dice che .spera di vin 
cere: e Koblet ripete: - .Spe 
ro di vincere ». E' la monoto¬ 
nia dei temi (e delle ris/io 
sic obhiiijiili. 

Cane e patto. Coiifii e Ko- 
blcl. ma chi .sani II rane e 
chi sarà il patto'’ l’er Cop]n 
risponde Cavanna. che tuo¬ 
na: < Nessiiiiii peuerosità' . E 
Koblet ribalte > Il latto di 
sport .sarà salvo Site riamo 
che, davvero sia così; speria- 
iiKj eiot'. che il cane noti 
morda la coda al patto e il 
patto non praffi pii oeehì al 
cane. Comuniine. ecco Maipii 
che si dirhiara itronlo a lare 
la jiarte dell'arbitro. Anche 
se ha ancora addosso la bot¬ 
ta che ha presrt nella Rotmt- 
Nn/ioli-Roniti. Mof/nl è nneo- 
ra t'iioiuo che, più da vicino, 
pio) dare fastidio a Cop/ti e 
a Koblet. Infatti. Dartali, for¬ 
se. non potrài mettere il suo 
(erro nel {/rande duello, e co- 
.11 pii altri, f/i(innnt e no, cani 
riioni *' no. 

Eec(t pii altri 

Pnnierippio al -/’olilcomn». 
pii nomini del < (Viro fanno' 
la ixi.i.seretln. Fanno — cioè — 
mettere i piombi alle bici¬ 
clette .sn un finlrnscenico po- 


LO HA UFFICIALMENTE COMUNICATO KODONI 

.M|iiiiflrii iiiixioiialo 

ra|i|iriv\iMil('rti ITIhIì» sii Ttiiir 


'.'Il (\i ) — Il crosldenle dell't'V I li 1 limilo 
• oii.i lonlrroii/ii slampii, doriioto l.i i|ii.ili li.i 
rIoiiiiiIIsII del «Ciro» Il testo «Il ohi li-lli-tu 
,il dirollon- doli'» Kqolpe » l-.er-o il li sin ili'll.i 


l'Al.l-'K.Mtl 
al « roliloiiin.i 
roOMiolo.ilo Ili 
d.i Ini liiil.il.i 
lollor.i 

-I.' nili \l\o illspl.ii «-t 0 ohi- doldil.loio iiilOim.it\i ■ In lutti 
I iioslii slot zi tondcnli ,1 lornnire ima s(|iiiiilt.i n.i/iiio.ilo 
Oefiii.v di r.ipproscnl.iro il (ircsIlRlo «lell'lt.itia al piossiiim uiio 
di l'r.imiii, non h.itmo avolo esito fiivorevtric ,\litil «ino i-s.i 
mio.ilii OR.li iiossilillc Koloslooe, ma 1 nostri tnÌRliorl loitlilorl. 
o alinooo (|Oelll che avrchtiero potuto avere «lo.ililii pnssilil 
IIIA di .illorm.i/lone, .ipp.irtrOKiotii (piasi tulli .1 C'.isi- ildiln.ilr 
uni Kriippi sportivi. i‘crtiioto: l'IlVI 0011 e In ■ otnll/loiii ili 
poter p.irterlp.uc oflieialnioute al «'roiii» ioti 00.1 sipi.nli.i ut- 
ilei.ito. Lite da poter dure Li ei'rte//ii di ho-a dlleiideii 1 enloil 
ILill.ini in im.i i-r.iude < ompell/loite iiu.ile 1 * il rI'o di li.iini.i 
(Vfi'iilrc Ilei il p.iss.ilo 1.1 iiosira p.irleciii.i/iiini siieldie 
sl.iLi possiliile. poieliè il 1 eRol.iiiientO della Rui.i in 1 1 eili-i .1 
«he i eorridori dovessero indossare le maclie dai loloii ii.i/io> 
iihII, orrÌ la nostra ii.irlecipatioiie f rrs.i iiiipossiliile ilal tiiioio 
reROhiniratO da voi stulillllo e ehe non permetto aulì .itloli di 
porlaro sullo iii.iRlle si rlllo ptilililtoilario. F. piiiehf non pns- 
si.iino doroR.iro .il noslil 1 oroI.iiiioiiII In vìkiiio sI.iIoIIi il iII.i 
linstra .issoiiililoa. i iiii.iti loiisentonu raoonppLitiii-n|n ilello 
Caso eoo Rriippi sportivi r nini potendo — di iniisi-i<u< n/.i — 
otitdlRaro I nostri onrridori .1 iiorlare dolio m.iRlIr dlllori-ili 
da iiiiolto dolio loro t’.ise .ililiiii.ite iinn el troii.inni in i niiili 
/ioni di poter fiiriii.in- unii siitiudra iitllriiitr. 

Tiitt.irl.i. se l.i I os.i pini interi ssurt 1. \i 1 inniiiiii lii.iinn 
ilio I nostri eorridori soim lllieri. » liiillvitliialmonte ». di pai- 
lecip.ire al KÌro di Fr.iin i.i ni.i Li toro prosni/.i InioLniin 
.1 ripeleilo — non polrù .ivrie. pei le r.iKlnoi su espnsli . 
aleuti oaratlere itrileiale ». 

K. ora. im lirexe eoiiioieiilo 

C.ise. Rriippi: Li rìiisIìIii .izlolie dill'I'VI è liiinna. riiisI.i 
.'Via si deli- alleile dire elio l'U.V I non ha loRolaln il lospn 
dol forf.ill dolla Fraiieiu al •(«irò» o porcili lostllolsie pati 
por forarela Naloraliiieiito Ir porlo dot «'Ioni» rosLioo .m- 
lora aporie alle ruote a//lirio. .Si laptsre i he la CI ( e 
r« Fqllipo » dO\ ratino dllitoslr.iro lillUn» volnal.i iiell'.iieo 
Kliorr in Fr.ineia anelie iiiiiiilol elle (eoiiio VI.ikoÌ) Lioiio piili- 
titiellA 11 prodolll e\tr.i*riellsiiio 


l(/i( nidi Icnnta. /‘creili dii 
eianiio csmvc nnintati- i/niii 
me limine e di almeiio '‘•'<0 
i/iainmi. I ra/pmrh - delle 
bieieirtte doi'ranno esser e 
ni/ih e duri La < r/iosl ra e 
di l.m li..'mi) e si dorrà late 
line tolti' Inlalll i'" di l.m. ’l > 
In tlislan-n In « oiiislrO' 
passera /tei Villa Ipea, /'Are 
nella I eri/ine Marni, l’illltll 
/’iiit/o. Mondello •• l’iillavlei- 
>10 Non li sono llnii/bl JIC'-I 
dt /minnrii. non 11 sono Inn¬ 
ubi /le- I di satiln, molle so¬ 
no le eniee sei che. 11 (/nini- 
lo Itnnipie unii strada tor¬ 
tuosa. non dillieile. ne Ideile 
Ihm siradii - mi ha detto 
Aldi/ni — ■ nibi i/mile le spini 
lire, iierdera lino In inm/inl 
le II 

Ecco il remiid meli f II delbi 
Olosl tu 

I) le spnnihe •.drdiinii dl- 
I IM- in Ire pnip/ii e .si laii- 
lernnno n ilisliiii-ii di I mi- 
niili I on mi nilereallo di 


slireio l’iatea e la strada, 
nella jilalea la folla si iipitii 
e bolle. Sulla folla e, atto, un 
cartello: i ('oppi fieri vin¬ 
cere! >. ■ ■ ' • 

Arriva Monti, e dice: " Cer- 
e/ier() dì fare bella fiuura ■. 

Arriva Minardi, e dice 
1 Credo di fioter fare mia 
buona corsa >. 

Arriva Petrurri, e dii e: « lo 
tirnsa nlle volale. . 

Guerra inesenta Srliaer 
■< ...Dovrit filare diritto, l'ami-; 
eo Frilc; se Schaer non dir 
niiilo n Kohlol lo .sjieifirò d 
casa!-. 

Ecco Eornara, che dii ono 


IN M.MKdN'L .\l.l.’l.\CON'l RQ I T.M.I.V - UNG IIKIil.A C.IOV.WI 

0.uali sono stati i motivi 

della mediocre prestazione magiara? 

I jrliiciilori iiiiglifre.si li(iiiii(i iiiipiirato Iti Iuzi’hiic a inoiiioriii, iiitTitru (|iiolli 
a/./aii'i'i .‘Sfj’iiHiio le rcgalf del .sistf/iiii applieandHiu iille loro aHihidìiii 


Koblet 
e spero 


" FaTO la 
di avere 


(Dal nostro inviato speciale) 


LiiiuTo siciiitlf, .-ehciiil slu- 

illii t .lila mvii'.'iiii c non tnsoti- 
tntl sii; rampo come moie tl 
de, ca'clo PiD, capitare 
r ciutiu niionti u..<i|(.ho mio •<;)<istaiiiont«i i-v»iiiTii 
mille unto ncR.i allenujiipnil 
p(i-T«r, (mentre utile m uri de- 
terininiitn in >menif, dell'incor*- 
'r<i tua iiOUh rrih^Rl'ir jinr c del 
rasi -(jfuazlnne de) «loro e 

tHimontr 'li’.orsa che !,i triati?'>- 
U/lotio imparata a tncinorin ri¬ 
so t., iri.’Klrlcntr s^. non crii 'ir.- 
tirii'luconte 

F poi HJicoTH. •.ccJeruJci Pn-<r:i--. 


URI N<5K. ’iO — Cui sp'irmi 
1 he aUo’.la.iiiio !.} SmUlo Cninu 
naie di Urei, 
partila sicuri iJi xer-orc litio s;n t- 
tuc'ilo (lixtilcnlc tu inlt-ier.so-.ii. 
Ijcipu le -p.rnclldc xiltorn. rlu.; i 
illi!}hei(si .1 Rr.iiia e a L'>i.‘..rt 
..I telila dt. cairiij. i;.a;:iaio ,- s„- 
.ila ni.c ->ie;:e e. ii>.^icaint n;t .-i 
SI I,Illudeva u:.a prov.i dfg ia 
dei tiuine 01 capi an PiisKaa. lii 
vece non c losi. gì a/yui- 

r|. che anche 1 dingen 1 :*-C' i.i, 
federali a incominciare da Pioia 
daxano p« r sconlitti, haiiiiii sx..- 
to un g.nco piu c:liracc Ui qucl- 
. 1 , dc^ii a.-.ei-'.iri e lii»:, ha:.:«o 
Ottenuto u Mtto.'la .itrciK- 

.,i fortuna r.nis !i ha aiutali t 
l'arhilro 11 ha ostacniat: 

NOI. assieme alle m.j.lala -di 
appassiona.! che as.r;cpaxa:iu 
.gradinale delio stadio ui F.ien 
ze, cl siamo chtestj coisic 1 : 1 .•: tj 
gioxani magiari erano .stati tar.- 
•q inferiori aj nazrona'.l di 
ii'.ev: la risposta non f laci.t 
Pre-siamo soltanto attacciare un» 
.poicsi che a nostro parere <• la 
.«lu altendlLiiC: 1 ragazzi dt L n- 
.rheria hanno tj difetto dt non 
sipcr s\liupi>are un gic<o origl- 
;.a;e, 

Ucine 1 ragazzi dej « Torino * 
s; minxc-.ario m campo secon¬ 
di, le trame inxcnta'e da Maz- 
/o.a e rr.mpasnf Cioè palleggi»- 
xar.o t-sesTtiixano 1! drlMi’tns;. t 
rtiai.ci. gli spostamenti cercando 
dt imitare -co.asiican.entc le ca- 
: itteri.stfch'- jiersonah del vati 
.minala delij massima squadra. 
C'Wi I giovani magiari, invece di 
dare ai.a loro formazione una 
■.mproiita propria cercano ' dt 
copiare 1 famos. ir.a&iri Oiimpi.-) 
r.;cl I ragazzi dc; «Tor.no» non) 
hanno combinato nulla di ruo- 
n., e solo pochi di '.oro soro ri- 
n asti a galla c neppure questi 
;K>cht eccellono. 

Che I magiari siano «li .sco- 
.ari di una buona scuoia è m 
dubbio, dlfattt tutti I tredici 
ZIO-, ar.r.ftì eh* abbiamo vtsto toc- 
(ax.sno la palla con una sicurez¬ 
za eccezionale., ma la manovra 
. 0 . rtfiva c’^ sempre o meglio 
qjas! -empre sbagliata 

Si capiva subito che '* 'nan 
go,azioni. Sf’t «po'tamenti e 
msnoxrc tattiche vcnr.ar.o cor.,- 


Fcco perrht- |a dif'Xii magiari» 
cnc xbbln->io -.ist,, u J-iien/c drU>- 
blBxa in area liix'TC di Indiriz¬ 
zare Ili palla a,til nitaccantl 
«marcrtll. :>ll altarian'i i» loro 
xoita -Si ii!is«avaii'i -si rijia-ssii- 
Vuiio III pai'» antlK- Indietro 
quasi niai '•-•gulxono la Hu»“aplii 
l-Texe per puntare a jC'e t^u-r 

di I inaRiari si accor.sero f ;,e g.. 
azzurri no-i srherzaxario a.’''.:a 
BpjiHrarono una marc.it urn ;iiu 
s rena, più dina K proprio qui 
ne; tae/.lr. ned urto con :a-.x«r 
hriTiiJo d,mostra’/, di r'di 


xnlic In coin|jugina d*‘ isu 
rio. sjiCVo Ob soli e li nostri, mi 
ciatoro era llI..ero di prosegime ] f/’"’ /nitl'i 
Tutto CIÒ IO diciamo plichi- 1 .(issedoi. 1 
Importante che 1 < Prlrnaxcra » ' rniite. ( o/,/, 
1 (|tiHÌl hanno giocato csatla-i.'n 
te al contrario d» 1 niaglan, si 


(iiiiieo ih 
mia corsa 
lorliinn ». 

Pelle jiarole, promesse, aiii- 
(licloiii, .sopiii. le vipitie delle 
corse si (issoniif/liano tutte 
Anche Partali spera' -Non 
sono iiarora da hnllar 1 ia 
sulla .strada della mia i orsa 
non saramio tulle mse, ma 
iieuiuieuo tutte s/mie! 

Altepro è Depaep, ehi- 
lle il posto ih (Jeker.; I osi reità 
(I dare /or/iiif perche ha mia 
costola fuori ilt posto, /orsi’. 
Dvpai'fi pensa i he l'an Sleem 
herpeii fura i milioni con le 
site volate-razzo mm IriKiuarih 
delle il tappe al volo . » na¬ 
che /ni (OSI - avrà la sua 
parte. Dicono ehi’ il Pehiio 
jiiiiilerii la Si 1 Zeni. < ine Ko- 
i hlel .Strillili fin elido, si cedra 
] se é vero. Certo ebv Coppi 
jdiird la vita dura, ipiesl'iin- 

) Coppi 
I II un ra 
he molo i/ioi hi-ra’’ 
e -einpre eahda V As- 

* SOfId'lOlii K'if'll I - \’ri n .Sh eie 
> hrrrien - Pel riti I I e (’ ehi’_ 
\teiiifio /,/. ili-nniii IO /' Eipn • 
pe e i he e 'tata falla pi-rl 
^rnetteri- 1 ha ioni «(/<• roole ni 
. Coppi j 

Ma d iiiieiiioni- ifi-f nioiiifii 
<■ t rarilpiiHri. sereno Coppi, 
.'Cd l/ie nel niiiiido ilelle duci 
[ruoti' {tini Toinperi' ipialmi-\ 
I' .pe_.{ire fpiiit.-ia.iì 
■I iniiiiilo delle i/oei 
mia poti'iizn ] 
In uni-.slo (.I/O-, Coppi sfirri, 
intrnn sif/i ete • on tutti, «o-o| 


no fu (pianto pari' 
^(ivra fini hi aniiei 
. ì’Olanifa 
F orse. 


mi Olii fin II II ainniio <- l'iillro ( 
.'1 Imo al l.m Ir sipiii-l 
lire diii'imnio eiiimmniiie imi 
alnii’iio Ire iiomim. 

t) lini l.m .1.! ofiiii iinmii 
pofrn eamminiiie anche siilo, 
I) mini iniiii'i snrii in ere 
diliilii del proprio teinini, 

'il olile nllii 1 Idisi/ii II per 
sipmihe isitiitnm dei tempi 
niipiniri ilei primi tu' nomi 
nìl Mini lutili inni 1 hissifiea 
individmile m Im e al tempii 
di opni iiiiiiio in I orsa /n 
rd<ip ih pallili l'arra rordiiie 
di piissaiuiio 'III Irinimirdi 
E ora la mille bnonii notte 
Il • (Uro- iloinie In 'nm 
ultima nulle ih nlle a do 
ilKIlli. a sera, il "(Viro iivra 
fila la 'Hill • imii/lm rosa Lo 
'dolimi si riprle ('oppi o K*»- 
li/rF' f," mio slotinn ehe. (or 
sr. durerà /in lir:sii, sulle 
strade llanehe di /to/'imo <■ ih 
SI Mòritz ehe paiono Inlle 
per salire in eiebi 

A l l II.Il) t'A.MDItlANt» 



pili iiiilioiir III) mi. 
lo.li'in l.'ill mi 


•t* Milione 

il ’ I III II - 

I mm 

•t* \ 11 un il I .1 MMI (Il I 
I .Itino III SI-)'mio ilei 
tiill.i i|iii . 1.1 nenie 
I II .1 tl.i llh.i I ill.i 
I on llill .iiiloinoliili I 
loi I, I II Si I .1 L ol, 


tiiiiiielii lio- 
.'ilMIIHI lite ili 


OHI ..I 
I I ■ 11 o ». 

1 1.1 si e 
nll'lilli li 
III nm 
elle nf'.iil 
iiiiliiiimliili I mnloi h lei t .1 
non laiii mi no ili Lui. .lIMMI. 
pi il.mio. il loii'.iimo ili Leti 
/lini lieti.I • I .iiox.iliii Itos.i > 
s.ii.i. l'.iosso mollo, ili ILUIllHl 

Itili. 

Il . 1,110 il.i l’.ili I Ilio 

.1 .Mi*.I lio Ini Insilano ili 

UHI .Allei glil e 10 01111 Itili 

«> Otee I .ixeio, e l-'ilippl 1 on 
tei lini: -- < .he imii i| l.igliii- 

iim i eiipelll .1 zelo, peitiia ili 
pili Imi-, imi ilellii 
xieiiio p.'igiiie 
iiinllii ••. 

- ( lime . 

. SI. iililii.iino iliiiso: III 
iiiiin I 11 ino A xl)iin> 1 oit le 
lesli i.ip.'Ai, 

- - \in he il <1 .II"» ', ( Oli¬ 
rli . 

Si. .mille lui. pillile 
-mille a l.nppi ilcllii ilei 
p.illo' se non .1 l.iiii tagli. 1 - 
I e I I .ipi III .1 ZI I o p.iglii-i II 
.Mi (UHI lii I Al miilLi. 

»> Mani Lei.I inni «nioLi Ai 
ino-; Mi)iiiel l'oLli-l . penile.' 

l.'Lo I Lii-slii a lini/, eiil 
ipiiL. r.Alin giorno. Lo lal- 
lo il X niggio in aetoplaiiii 'la 
lloni.i .-I l'.'ilenim: lini/ ni'La 
Al ito I Le » MIgnei ». I inqiie 
gifiiiit l.i. Il I f.illo lina Lriit- 
mi.i * gioslr.'i s 
'.' 1 - lidio nini 


1,1 


I .iillil.i 

\III .miI 
.Ai.i 

1* 


III 

I 


ì. 



cordino di (piPsla partila e ,'npefr,/ 
giilTmo sulla nuoiia -s't.nJa che rir<-sni.n ni m ro, 

Ldirino imlzii Cai'» j nr." rj «('.. , tu fon l'Oni’ ' 
maxera » hanno vxoito ,i;, g.ia.' |'fii- (li-.inon'l •• 
sCmiillr*-. efflear i-.,lfoo It.'c; I 'oerii «• .'M-’rio f 

genie. NC'xluno de| giovani az I pero, r;fi t/ri-i .**» — eifte — . 
zurri r'-rml»:i la cors., In a*. 1 , v'iiii, lepnti n Ciippi fini 
l'-‘Ia s.(T!adra COri tlrjl.l-lln.. K n-'.iìfijiitiri Idi* ih’il'ini eres, e 
MI (•</ 1 atziS’-g).;. fon pasviig-( 

;ì raieota’ori ^nihf i greto,-.' f,.rfi 1 0 - 1 ; 'hit-re, ‘in 
•neno dotati .fine s^-.iom. pe ' , sera pnisie d jirolooo 
-.atelll VicarlotTo. cr.ir.o -mpir -Ciro- l> nomini rii /.S 

f'Jw ( ■ I-,qiirjf/r<- fi-. ’iell'firrlirie 

'1. pr»->cr<l(i.»'»ri»' liianehl, 

. V. , . |A/did, BnrinH. Nivea, l.cfrna- 

jmettere eh» la tnar.go aziore ohmrhr TomseW. Frrp.s. 

I . tluas ron . .....oj- t. i.rf. Kof ter f /uri. Heìqio. 

iJ, pa.'A.iggi ,,o-si:.;f i 

I I ' Prlrnaxem » azzurri r.or. 

^•rnltaro r.es-uoo scguoro le r's : 
j=»o'e dei visfema adattando.e a.-j , 

T* l/piovfrd . raffn per 

iTiirrhl che -H»La ''ju^dra J^ 


.1 I» '1 I \ . I. I #»IIM’ .il • »» ’ 

Ilio. Inm.i e LoiLolt.i; Alee 
1 Le il 1 ( Al o . lo Min era 
I oppi, penile è lolle e pcr- 
I In- può .ixi-r aiiilo Aa l.mii: 
Ani ilo KoLli I I Lraxo. si, 
tilt non lidio F'ippi . ilier 
I Li 1,1 IniigLissim.i I -• p p a 
I ,|| III/.MO ILiii 'I ni ;L■•■J; lini. 
Lo I. -Olio Ai pili ' indi gli 

iiii 01 I (Il r Ir .l'I I . .0 ( i-Mo 

«irtiiiif 'v* I * 

A (. 


pi prr (li‘.piiliii o Li • lim- 
'itr.'i • Il ('i'(iimiMrli(I 

i.ii pi'iinii Mpiiidiii II pH'M- 
clrir il Via •!ii;i i'Alala e |)m 
via via pailiianiio liilli‘_h* 
alili- Al .liiii/iati- fi a ili hirii 
(Il (piallili itiiiiiili. 

Kerd le rorinii/mni dei 
iliiippi riiidiin- di (laiIcMza. 

PitiMii (ini ri'ii 


At.ll.1 

lliillri I lil.-i 
‘I nlprdii 
linrtall 
Ci-rliiaiiln 
.SL( ONIKI 

liinilirlll 
I- rr)ns 
l.e/fiiiinn 
/VrIniH 

•i Ln/(» 
ItriRin 
.Mira 
.Hi l//rra 
lllain-lil 
III. 1111 I .1 


Oli II — 
* 11.01 
» II.OH 
> M.i; 
. II.le 
(AILPPI) 

(ire |■,,l'l 

- I'.,l'l 

• I -1..' 1 

- n,'7 

- r.. Il 

• AILPPI» 

•ire IH. IO 

• in.ii 
» Ih.lK 
» iB.i: 

- IS.IO 


Ila ilH É o 

■'«» «li 


•• 


1 


l'All.MMd 'd 11,1 (le 

liilli elle il «t.lni» unii |iii- 
li.i nxeiie ftiiirl it.i qiimt.i 
ilii|ipLi liliiiirln; Cdiipl-Kii- 
Lli't. eli'e il itn|»|i)ii tiiii.iriii 
llell.i tni/.i e (lellii eLmse, 

III! (lienn liilti... 

M,i elle eim.i (Ilei- KiililiL, 
pei esempin'.’ 

I.een il e.iiiipiiiiie, i-eiil 
il ■ i'.ih II IlLiiiiiii », ehi-. Il 
sentire .Vl.igiil, seiiilirii p,is- 
si'Rgi ,iiielie HI- e,ininiliiii ,1 
MI riirit-, (Miigiil hit ilHlii Kii- 
Lli-t nel « liirn ili-llii Un- 
iiiitiiilLi ». 

— itnnilgiiirim. Il 11 g n ; 
ionie va? 

— Ileiie. iiiiillii lii-nr: Ini 
nini H.iliile ili fi-rrii... 

— ...e Imi Miglili ili vili- 
(-(-ri- Il «/Viro»? 

— Come no; farn ili tul¬ 
io per vliii-ere il •(ilrii»t 

— Creili ili poterlo vin¬ 
i-ere? 

— Ce ,nielli- (.appi: eo- 
me sia Coppi?... 

— Sla l»i-iie. lidie priisi. 

Ungo, rlii- il »(ilrii» «1 ri¬ 
soli rr.V.* 

— I.iismi, siilli- 
ilell'.-ilLi imiiiLigim; 

I '(• un Ir.iginii(In -hi- 
ei-: .SI. OInrit/. 

— 'FI Imi II riii il t-orpo prriliilo nelle (llHcrar? 

— Uopo le Lolle elle ho prevo, m'r rimarlo .-tildiisHn 
mi po' (Il piiiir.-i: nm a Hangiir cnUlo min no Htriiigere 
i freni... 

— i..i tii.i sipmilra ti place? 

— Si, 10110 tulli bravi ragaz/.t. Iltihcr è un mio gr.iii- 
ile iimieii; Croi i- Tortl, (Vlrrirl, l'iaiir/zi e .'Vlet/ger mi 
il.iramio un hmin aiuto. 

— r. Selmer?... 

— Si-lmi-r «a- min scapp.i muore. 

— Come giiitlleiil II percorso ilei « Cllro »? 

— limimi; e mi place: ri sono itrade per liitl'i gusti 

— K gli avvervail? 

— Ce ne soim ili rlaHir, e — sopra a liilll — e'i 
Coppi. 

—• Crolli ili poter battere Coppi? 

— Proverò, tlrgl ti posso ilir .soltanto die letniero 
rara l.i mi'- pelle. 

• * • 

(.hi pilli piirliirr a lungo ron Kolilrt? I.r iloniie h.iiiiin 
fatto ili KoLIel un «principe azzurro»; r le donne noi» 
le Urne m-sstimi. Perdi» hiiona fortuna. Muco; buona 
/ortiina per d « fJirr» », si capisce. 

A. C. 




LA PRIMA FOTO DEL “GIRO,, 


detto Cavniiiifi } 
r'i-ild' (^iie;la »| 

Ili riiiinu an -1 
Filippi. Grifi-i 

arre., e F«-ipgf |g „ gjosfra »» (il Palcrmo 


Ordine di partenza 


hi 

»/' ^ ~ i 

’ i la- quindici .squadif- par-j 
’it»-iip:irAi al » Gir»» d’Italia 
tFonri .-.tatf- divi »• »n tre Rrup-I 



zarsl 


VicurlotT'-i, of.-ifiQ 
iPri-irrlri- ,]j 
s'—Tjji.-e .ercf.arfi 

nei punfo giu.s'o 


no 

I (ierinnnin. 

Toriairio, .Si izzera, 
AtIuihi .Of o pronti 
1enlnra "• a f he 
inani (''iiiintnn 


r/tl.FK.-iKI. za. — li groppo Ari - girini » si rrra in bicicletta 

• Il Al lifrisi pl-iuilrnli 


alla 


punzonatura fra due 

’Ti-hf'.'-. 


fitte 


eh»» '■a»i;i» «..!., 

-lor. «• neppure ri-e.isrr ^ f f-p-,. 
ze hi dlspu’a-ei j^r :*a xe 

m-renle bo|:a no. H’.rjairr, se 
ffu.fo «l’z-r *a-~-er;»- queifo riga/ 
7.1 e »rLxf'r-.o no’ii.r, rh* 'irrh» 
ne. n [locbe l'-.-ie bo s»-», . 

iB.UIf, -* irien/m-u »rano Fu -,-1 
ir» : .’ffi rh.rtra i"».!-gen'e c ' 
(di leiier-. 77 , vi -KK-se.z.r, ».j 

(s-e»se (-ni* 


SpiKinti e 
fier l'av- 
/omincioj 
con unoj 
In .spet-j 
. porr IO. non sori-l 


questi numeri saranno iti gara 
i ffenioeinque atleti detta grande cavalcata 


riell'iiomr, di 
’ ino-.tre sono 


•disia A filisi', 

' iporf T'.l'te. '• 

Gli vj'i'ia ' 

' La ' '/ " ''a » 'h f’nlerrrfrj 
'lire ’--f:<i efffiri.f, al Monte 
PcUeorir', Parte e nrrtì'a, fo 
• fpoztra f, l'ippofiro’vf, della, 
Fneorita .'-i ' pista ha ili 
J fondo fatto rii .sabbia e rii: 
t''hia'ai do'-*' -m po' le rnr,te\ 


I Tortu. * dirr'xs|r»lo 3:c',r«| 
l’in* v'i-ta -jn ragazzo che ha .i.’dclfe hu irleim 
iseiiso (le.la palla puzzata tq». i//-‘cer.f/o 
jtui e uri Mazza «'on dieci aiii.-li/ro 

Ui irlnsfnìt'i Ma e una ’trada 


afTrjnderanrìo. 
dalla jiista la t pio- 
iroiero la strada tutta 


Ita ia-t ngherla gioì. 3-2. Brighentl alle prese con iarhidl 


Bo«lclc. o Loranl giocherellii:^!conoscere 

leloco. ai 


o 

c'n u palla anche quan<jo ' 
trovano In zona pericolosa 1 z'-'’- 
ia--i sono portati a pensare che 
quello «la II modo migliore <1* 
giocare ai calco Non ca;jt«ccr.o 
che Pu-kas certe distrazioni, 
certi lassi -se h può anche per¬ 
mei ere mentre un ragazzino 
cr,e *'a lOn minc-andri a devio hh 
anroTj tanie cose da apprende¬ 
re che se si 

Coli 1.1 pa..a 


ferma a gingiiiarsà 1 irli 
e teli e che finito |de 


a fondo ;e regole de. 
essere piu portati a 
considerare !* cose e^teriort che 
queqe e*inenaaii. funzaona'i Chi 
affronta un aviersano che sta 
andando a rete deve sempre rer- 
Ica-e di non cadere, deve porsi lu 
una posizione ta'e che anche s* 
l'antagonista riesce a sfuggire. 
!o «1 può riprendere con un 
scatto I magiaq si portarono su- 
azz'ir'l a occhi chiù»! • ca- 
■ r-o re-o.anr,en;c a terra, a 


di meno 

liur.qu*- I no-i'Ti 1 R.-.r..».t-r» » 
tufo sommato vanno ben»- cer- 
t&nr.ent© alcuni di lorc. nor, han 
no risposto al! aspettativa ma 
ed è CIÒ che piu con a, i impo¬ 
stazione col.ettiva de; loro gJ'-c* 
c ottima 

Speriamo che. .,uar.cIo qae-n 
ventenni incommceranno ad irv- 
caiisare ’.e cifre che ora Intasca¬ 
no I calciatori giA santi di rama, 
non «1 infrolliscano, non si ro 
-.inino; speri am o che abbiano 
sempre r-*l cuore !a sana' paisK»- 
ne sportiva che h ha animati m 
tutte :e partite che hanno di- 
sputa'o ora 

MARTIN 


aranin t.er tri ijiii; »»».(I rjffj- 


T? (SMESSI Dt IlD» IDDinST 

UNSHEXU • HKNRHMA 
in linpia itafiana 

Domenica 23 maggio radio 
Budapest trasmetterà, in lin¬ 
gua italiana, la radioerofia- 
ra dell'incontro di calcio 
Ungheria • Inghilterra. La 
trasmissione avverrà dalle 
ore lS.3t alle ore I9.3» su 
onde corte della lunghezza 
di metri 3#A. 


Belgio 

GfRARDENCO-F.I.DORADO 
1 . 'Van S'ei-n'oez^r.. tLh 
2 l>-apep 

Impvn.- Raym :. . 

4 Pef-fer; W-«ru 
•i C,iv-ei' H..i '- 
q RfL.-z. .-\r.';ré 
7 S«-M ryn: Km 

Germania 

rf \T W'.r.z 
r» Pfanr.cr.m jU- ' - 

10 Prcfì<z-it Hà.'.- 

11 '>-''qv.rz'‘nn'‘r7 

12 Ttei-vi^r. R-;-:: 

12 Rf-i-z. F'sr.z 

14 0"c, Gir'er 

Olanda 

11 Vrt.-i Wirr 
16 Wagtmanì ’V'oJ' 

1 i. Nc.»ten JfiZi 

12 V'orting Gcrr ; 

19 Wòorting Adrien 

20 'V'rtr, Breer.er, He- r. 

21 Riv-ks Thji 

Spagna 

fi DEOR) 

22 R.» z Bernard 
23. Loror.o Je/njv 

24 Botej-.a Saivedo- 
25 . ^Ij..p 


2 -, 

27 

22 


Vi la ir.'"'- 
R/»:rigu--z 
Pf'r* z ,lf> ' 


Ho •' 
k-ti;.. 


l'j 

Vi 

31. 

32 

.33 

34 

?.i 


Svìzzera 

(GUERRA, 
KoD.'-t Ugo 
5ìcha/-r Ft.’z 
Hu'oer Marce-; 
Crocj-Fc,r’. Err. . -, 
Clerici Cari.» 
P.anezz. Rem-, 

Bianchi 

36 Copp. Fàu.'- , 

37 Gism 3 r»-li MK'r.e • 
38. Filippi R.cca.-dii 

C9 Gaggero Stefar. . 

40. Milano Ettor» 

41. Carr»-a Anòr»-! 

42 Fave-o Giusepf 

Arbos 

43 Monti Brur, - 
44. Pezzi Lorc-ari-) 

45 Voìpi Primi 

46. Assirclii N.r.-. 

47. Frosini Lue.ano 

48. Ponz.n: Renato 

49 Gianneschi Lui'iar. • 

Atala 

50 AsTua Cianca ri-j 
.51 Mfigg .'.i I-'jc.ar. > 

52 Pc'r icci L'.rf.to 


53 .Ma--.',; A.f -.io 

.-'4 ( 7 -,-,.., .Xri'/.to 

57 B s.'Ozz. Diri •< 

56 r-.'-:,. '..h.r.o 

Bartali 

57 Ba-tali G ."1 , 

5-: C :-'-r z; -.a:.-.. 

79. B"**-ci G. 

(/) '/. «mp r,. D . 

61 S.ì,r-.:r.. L.qo 

62 Bar'rf. L;, 

“3 Riso’.Zi Da.-^'.-- 

Bottecchia 

6t r-f.-nara P» q..» 

6.5 D-z San‘_ Gj;1.> 

66 C-xr.te O-'e-’-e 
67. G.lidie. Pie'.'i 
68 Sere.na 'Wai'c.- 
69. Francn F-anc-» 

70 Medn .A.“.ton:-'> 

Doniseli! • Lansetina 

71. So/dan. Rerzo 

72 Bevilscquq .Ar.tor..^ 

73 Pa-^tt; A'.tzeào 

74 B.ago-i. Se.-Hif.'.I 
75. Bmi Aldo 

,6. Oh iti I—uc'ar.o 
77. Misr-.'co L*g, 

Frejus 

7.4 Co.t'.to .Ag.DStir. » 

79. .\r.2e... 


81 * 5Ie3'ir.a G... . 1 
81 Ciò". Atarce'.I . 

82. BartalLr.i Remo 
8.3 Bari.ucci .Arr-..; .♦ 

84 Di'.r.AgaM G . , 

Legnano 

85 M^-xrdl 

86 .Aibani G o-g. » 

87. Benscett; R,-* 

83 Sc-jue'.'.ar' Tr«r. , 

89 Cuancoia Lucii.-.-o 

90 Nenc-n; Ga.ro - -1 

91 .A'ureggi F*ar.--o 

Nivea - Fuchi 

92 Magri Tiz:=:zzù 

93. Baroni Mar.o 

94 Rosscllo Vvnc«r.zi> 
95. Ljotti Liv.d 
96 Pe-ironi Silv.o 
97. Satimbeni V3r?.. 0 
98 Baffi Pierino 

Torpado 

99. Deflllpplj Nino 

100. Sultani A2do 

101. Peninatl Giovan:.. 

102. Ghirardi Albert:. 

103 PeEefrini Marcel.» 

104. D-^n: Giuseppe 

105. Braiola Atttubale 
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« L’UNITA» a 






r Unità 






FORTE INTERVENTO DI AEICATA ALLA COMiMISSIONE DELLA CAMERA 

Dietro r^enropeismo^ dei cedisti 
si eela rimperialismo americano 


Lii rati firn dvl franato 
ntilr • Silinifivativo con 


contrasterebbe con il atto della Camera perla distfotsione in ternazite 
franto etm la triplice alleanza - / primi " aifiomenti > dei clericali 


l,.i coninilstJione Finanze? e 
’t'c'orn liolla Camera è enlra- 
M ieri sera nel vivo della di- 
'iii.'>.iione del trattato della 
('oiminità curo|>ea di dltesa, 
a.-eoltando due interventi; de! 
<i.e. Bclotti, il primo; del 
lompafjno Alleata, il .secondo. 
1,'on. Bclotti si è l'ieliiaioa- 
to airiden dell’unità deH’Ku- 
ropa ed ha affermato, senza 
<iarne peraltro la minima di- 
iiKistrazione, che la CFD non 
aliena la .sovranità nazionale 
e che. del resto, alcune limi¬ 
tazioni ad ossa furono accet¬ 
tale in linea di principio da- 
eli stc.ssi costituenti qualora 
lossero state necessarie per 
;iiuncere all’unità europea. 

11 cleputato de non ha nean¬ 
che spiegato, nonostante le 
mimero.ve interruzioni delle 
sinistre, come miii PF-uropa si 
riassuma, socondp i cedi.sti. 
in sei Stati soltanto e si è li- 
initJito a dire che i paesi 
membri della CF.D sono quel¬ 
li che in Europa rispondono 
ai requisiti di «democrazia». 

L’on. Bclotti si è infine 
sbarazzato del Piano Molotov 
IJer il patto di sicurezza col¬ 
lettivo europeo, facendo il so¬ 
lilo proces.so alle intenzioni; 
IKM' quanto concerne hi que¬ 
stione triestina è arrivato a 
.‘-ostcnere che essa si può più 
lacilmcnte risolvere con la 
ratifica della CED, in quanto 
Trieste diverrebbe un « ele¬ 
mento essenziale della strate- 
Jtia cedista ». 

Il compagno Alicafa ha in¬ 
nanzi tutto rivolto un appel¬ 
lo perchè il dibattito si svol¬ 
ga .sereno ed obiettivo e si è 
quindi soffermato sulle nre- 
me.sse politiche del trattato, 
di cui si sono opportunamen¬ 
te occupati il relatore Schi- 
ratti o Fon. Belotti. 

Alleata ha co.si indicato 
quattro a.spetli della CED che 
non possono e.ssere da nessu¬ 
no negati; l) gli attributi del¬ 
la sovranità nazionale verreb¬ 
bero profondamente modifica¬ 
ti dalla ratifica; 2) rattualo 
.struttura costituzionale ver¬ 
rebbe unch'essa modificata; 3) 
il trattato ci lancerebbe in 
una avventura economico 
finanziaria con pericolo di 
gravi perturbamenti in tutti 
i settori della vita italiana; 
•1) il trattato attribuisce alla 
Germania un tJcso fondamen¬ 
tale nella comunità. 

Dopo aver in questo modo 
.sottolineato l'indubbia gravi¬ 
tà del trattato. Alleata ha af¬ 
frontato il tema centrale del 
.suo intervento; quello della 
unità europea. L’oratore co¬ 
munista ha messo in evidenza 
che l’Italia, senza ancora sa¬ 
pere come verrà organizzata 
la cosidetta comunità politica 
d'Europa, aliena Fattributo 
fondamentale della propria 
sovranità, rinunciando all'E¬ 
sercito nazionale; ma quel che 
conta di più, l'unità europea 
postulata dai cedisti riduce 
l’Europa a cinque Stati e mez¬ 
zo, comprendendo soltanto 
una parte della Gei-mania. Si 
risponde a ciò — ha prosegui¬ 
to Alleata — aflermando che 
a una più larga unità europea 
si arriverebbe per gradi e che 
la CED rappresenta un primo 
nucleo, ma la cos»! grave è che 
su questo primo nucleo d’Eu¬ 
ropa unita c’è una potenza 
che domina: gli Stati Uniti di 
America e, per essi, il coman¬ 
dante americano della N.ATO. 

In realtà, quella dell’euro¬ 
peismo non è che una ma- 
scheratura: per coloro i quali 
in buona fede sostengono la 
CED, essa rappresenta la giu¬ 
stificazione morale c ideale 
con cui fanno accettare a se 
stessi gli aspetti c le conse¬ 
guenze più gravi del trattato. 
Occorre quindi abbandonare 
questo schermo ideologico e 
venire alla sostanza della CED 
la quale appare chiara ove si 
consideri che l’idea della CED 
nacque alF indomani della 
guerra in Corea e fu concepita 
in funzione del ria»*mo tede- 
.'co; dietro la CED. perciò. 


non e’è il sogno idcjale euro¬ 
peista. ma v'e la diplomazia, 
tu politica americana. 

Alleata ha inoltri* atliontato 
il problema di'll'imita tedesca 
richiamandosi alle pioposte 
sovietiche, ribattendo i luoghi 
comuni conti'miti nella rela¬ 
zione di .Sehiratti. L’oratore 
ha me.'-so in rilie\o l'estrema 
gravità di un trattato che in¬ 
catena ti‘orieainenie l'Italia 
per .ài) anni, ina che m pratica 
la leghereblic in eterno. L'Ita¬ 
lia potè infatti uscire dalla 
lri|)lice alleanza perchè aveva 
conservalo intatto il suo E- 
sercito; una volta invece ra- 
titicata la CED, in caso di 
crisi o di imposizioni* alla 
sfessa classe dirigenti' di oggi 
di un eainbiaineiito di posi¬ 
zione, il nostro paese non po¬ 
trebbe sganciarsi jier aver 
rinunciato, apimnio, agli at¬ 
tributi dclhi sua sovranit;i. 

Alleata ha quindi fatto ap-i 


pollo itila niiiggioiiinza perchè 
consideri gli impoi tanti mii- 
tiimenti che sono avvenuti 
nella situazioiu' internaziona¬ 
le rispt'tio al 1!).')() fdata in cui 
In coiìco|)ilo il trattato) e ai 
l!).'t2 (ditta HI CUI il trattiito fu 
firniiito dili governi). E' oggi 
diffusa unii esigenza di di¬ 
stensione nei l'iipiiorli inler- 
nazloiiiih -- hii (letto Alica- 
tii - . La liitilicii di'llii CED 
aggi .ivei ebbe invece la ten- 
sioiK' ed ap))rolondiiebb(' la 
divisione delFEuropa e del 
mondo in due blocchi. 

Dolio iiver dimostrato l'as¬ 
soluta inconsistenza degli iii- 
goinetili addotti dall'oratore 
(ìc'mocrisliano che l’aveva pre¬ 
ceduto sulla ((lU'Silone trie¬ 
stina. Alicata hii concluso 
sotloIin(!ando come la CED 
costituirebbe un giiivissimo 
elemento di divisione interna 
(l('l Paese, ove si pensi che 
limi parte fondiimenlale delbi 


nazioni', non essendo i appi e- 
scntatii negli organi (Iella 
CED. veri ebbe privala anche 
delia possiliililà di diri' •> no » 
di fronti! al piobb'ina di'lla 
gueriar_ 

Ulficialmente in crisi 
ia Giunta comunale di Genova 


I (»I'.NC'V\. '.'D - Ila la 

! Aiiiiiiltnsi (’<«iiiuiiiti' <l<'i 

leiri Iciill r <l<'l tum |iio i'lill <• Ul- 
I llcliiiiiifim' Iti < II (ii'tlfiiii In 
tal II in <n|i4‘iia*‘n/a dal latto clu- 
j !a <lln'.'ii‘ne del PSIU. pui a.t.sl- 
{('iiiaiKin :a peridtilU'ir/it lU'lln 
(’iiar.jll'd anza dei svini rappKVeil- 
tanli ha l'niitei iiiatn riluitn a 
vlliiielteist pier'edeniemi'ote rl- 
vnlln agli as.-es.snii snclaldt'imierii- 
(lei. si s<din ilmiltl leil t grop¬ 
pi eniislllarl lil.eiale, DI' e ilei 
flit. I (|iiall liaiiiin tlelinealo la 
loi'iiia/lniie tU'lla iiiinMi (ìtvinta 
v'iiiiiviiiale 


ÌA'l OPERAZIONI L\ INDOCINA 

Due terzi del Delta 
in mani vietnamite 

Il villaggio (li l ue I Ioa ('.spugnaio dai iiopolaci 


HANOI. 20. — L’alto co¬ 
mando eoloiùalista ha am¬ 
messo oggi chi' il caposaldo 
di Tue lina, dile-o da un hal- 
t agl ione fi nneo-eollahorazio- 
nista, è stato ('spugnato dalle 
truppe popolari vietnamite. Il 
comando ha aggiunto die i 
coloninli.sti haimo subito nel- 
1(' ultime 24 ori' « grossi* per¬ 
dite ». Un .'litro caposiildo. 
cptello di An.xa, ò giudicato in 
immi'diatn pericolo. 

«Gli os.servatori militari dii 
Hanoi — scrive l’AFP — ri¬ 
tengono elle 1 generali Ely. 
•Salali e Pelissii'r. giunti ieri 
ad lianoi in compagni.i del 
gi'iierale Navarre si trovino ad 
affrontare la situazione |)iù 
grave verifìcat.a.si sul piano 
militari* da quando d conflit¬ 
to indocine.si* (*bl)e inizio ». 

Dal canto .suo, in una di- 
diiarazione diftiisa dalla radio 
del Viet Nani libero, il capo 
di S. M. dello forze vietnamite 
geli. Vali Tien Diing ha affer¬ 
mato elle il piano Navarre ■< è 
stato sconvolto nelle fonda- 


menla » dalla caduta di Dien 
Bien Fu dove sono stati an¬ 
nientati 21 battaglioni rego¬ 
lari franeo-liaodaisti, e cioè 
eirca i due quinti (felle forze 
di cui il gen. Navarre dispo¬ 
neva nel Viet Nam settentrio¬ 
nale all'inizio della eam))agna 
del Fani unno-inverno lf)53. 

« Un anno dopo raltuazionc 
del piano Nav.irre — Ila ag¬ 
giunto il gen. Van Tieng Diing 
■— la situazione militare in In¬ 
docina è assai mutata in sen¬ 
so sfavorevole (ler il nemico c 
favorevole per noi. 11 nemico 
voleva norendere Finiziativa 
nelle oper.izioni militari, ma 
è riiisi'ito soltanto a disperde¬ 
re i suoi l'Ifoltivi su vari fron¬ 
ti (li liattaglia e fare annien¬ 
tare completamente le sue 
forze a Dien Bien Fu. Il ne¬ 
mico voleva occupare gran 
tiarli* dei ti'rrilorì del Viet 
Nam, della Cambogia e del 
Laos, ma atlualmenle lo no¬ 
stre zoiu' libere si sono ulle- 
riormenle con.solidate o, nel 
nord, le nostri basi di guerri¬ 


glia e le nostre zone coiiiono 
eirca i due terzi del territorio 
ehi* si estende dietro le linee 
nemielie ». 

Da Dien Bien Fu, continua¬ 
no ad affluire ad Hanoi, a 
scaglioni, i prigionieri fran- 
ie.-.i fili* il Viet Nam libero ri¬ 
lascia nonostante la rottura 
degli accordi da parte colonia¬ 
lista. Le .'lutorità di Hanoi 
hanno organizzato un impo¬ 
nente servizio di polizia pi'r 
impedire a chiunque di par¬ 
lare con i feriti. 

.Si .sa elle j reduci .sono con 
cordi nel dieliiarare di essere 
stali .'imorcvolmente curati 
dai medici vietnamiti. 


Eden a Londra 


WASflINOTON TKNTA IH ROVRSCIARi: IL (iOVRRNO ANTIMPERIALISTA DEL (ìUATEMALA 




Nicaragua indoll'o dagli Stari Uniti 
rompere i rapporti col Guatemala 


Uazione di Dulles a Caracas - **Arnìi sovietiche,, - Una nota di protesta di Toriello agli Stati Uniti? 


CITTA DEL GUATEMA¬ 
LA, 20 — L'azione condotta 
dagli Stati Uniti per rove¬ 
sciare il governo ani imperia¬ 
lista del Guatamala, ha avuto 
questa notte 1 .suoi primi svi¬ 
luppi diplomatici. Il governo 
del Nicaragua, direlto nolo- 
riiimento da elementi .slretui- 
mentc legati agli interessi 
statunitensi, lia deei.so di rom¬ 
pere le relazioni diplom iUelie 
eoi Guatemala. 

L'nmbaseiatore del Nicara¬ 
gua ha improvvisamente ab¬ 
bandonato la capitale guate- 
miiltcea. insieme a lutto il 
persomde della missione di¬ 
plomatica. mentre a Maiuigtia 
il rappresentante diploma)ico 
del Guatemala veniva infor¬ 
malo della dcei.sione di rom¬ 
pere i rapjiiirli t* invitato a 
la.seiaro il iiae.se. L'improvvisa 
e unilaterale decisione è 
stata giustificala con l'alTer- 
mazione clu* F ambasciata 
guatemalteca a M a u a g u n 
avrebbe olTerto asilo politico 
a elementi implicati in un 
complotto contro il prcsid'gnte 


del Nicaragua, Somoza. A 
questo pretesto è sfato ag¬ 
giunto quello della < teiKlen- 
za eoiminista che earatfeiizza 
Famminislrazioiu* del Gnaie- 
itiala '. 

Qui'.sF ultima affoi mazioiK* 
eollegii con ogni evidenz,i la 
decisione del Nicaragua dia 
cjimpagna sviluppata ihd F'i- 
liartiinento di Stato americ,»- 
no per rove.seitire. sotto ì'ac- 
eusa di < comuniSmo i.. l'at¬ 
tuale governo guatemalteco, 
clte lui severamente colpito i 
privilegi di cui godevano in 
passato nel paese i monopoli 
iiord-amerifani. 

Timoroso elu* Fe.'^empio 
del Guatemala pos.sa ispirare 
il movimento antiporitdistieo 
che si .sviliqipa in lutti i luiesi 
delFAmoriea Latina, il gover¬ 
no dogli Stati Uniti lia cer¬ 
calo di imporro, nella recente 
eunfcrenzn panamericima lU 
Caracas, l'adozione di una i i- 
.'joluzione tendente a colpire, 
sotto il jireteslo delFanlico- 
munismu. qualsiasi manife¬ 
stazione di lotta per F indi- 


LE DECISIONI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Non lecessarìa per i coacarsi 
la pr eseaiazieaeilei ilacnaieili 

Verso la copertura di 42 mila posti vacanti ? 

I brandelli del « piano » Vigorelli e le pigioni 


H Consiglio dei Ministri ha 
ieri impartito disposizioni di 
massima affinchè le Ammini¬ 
strazioni dello Stato pubbli¬ 
chino i bandi di concorso per 
circa 42 mila posti che sono 
liberi nei rispettivi organici, 
nelle categorie A, B e C. 1 
cittadini che vogliono par¬ 
tecipare a questi eoncorsi 
.<on() e.MAnerati dalFobbligo di 
pre.*:entare preventivamente i 
rel'.itivi documenti di ainmts- 
.<ione. In .-o.-tituzione di e.ssi. 
il concorrente d(»vrà pre-'cnta- 
re una dichiarazione atte.'Jtan- 
te il po.‘','e.'. 3 n dei requisiti di 
legge con la lìrma autenti¬ 
cata da nn notaio o dal .se¬ 
gretario comunale del luogo 
di residenza. La pi e^entazionc 


liendenza nazioiude possa ina- 
nifi'slarsi nel eonlinenle ame¬ 
ricano. 

L'ini/iali\-a .slatunil(*ii.>e. .so¬ 
stenuta pi'isonaimenle da 
Dulles, ri.sco.s.se tuttavia un 
sostanziale insuccesso. La 
mozione anticomunista patro¬ 
cinala dal segretario di Stato 
non tu apijrovata dalle due 
|)rinci|)ali nazioni indiiiendon- 
ti dell’America Latina, il 
Messico e l’Argentina¬ 
li tcntaliv’o (li rovesciare il 
legittimo governo del Guate- 
mahi è stalo tuttavia pro.se- 
giiito iipertamcnto dai gover¬ 
nanti di Wasiiington. i (inali 
iumno utilizzato a (|uesto sco¬ 
po gli agenti di cui dispongo¬ 
no negli altri paesi deli'Ame- 
liea centrale. 

Qualche tempo fa, il gover¬ 
no guatemalteco denunciò 
apertamente i preparativi di 
invasione compiuti ni danni 
del Guatemala da taluni go¬ 
verni eentroamcricani. fra cui 
figurava a|ipunto (piello del 
Nicaraguji. 

Ma l'avvio agli sviluppi pili 
drammatici, ilie potrebbero 
jiroludcre. secondo alcuni os- 
sorvalori, a un più energico e 
direlto intervento degli S. U. 
contro il governo guatemalte¬ 
co si (’• avuto Ire giorni fa. Il 
dipartimento di Sfato ha af¬ 
fermato pulHilieamcnle. in un 
suo eomunicato, clu* erano 
giunte al Guatemala - armi 
sovietiche Da allnra gli Sta¬ 
ti Uniti stanno esercitando 
fortissime pre.ssioni sui paesi 
latino americani perchè pren¬ 
dano Finiziativa di porre sot¬ 
to aecn.-a il governo guate- 
inaifeco. delìnendo questo ns- 
.-erito arriv*» darmi come 
dei de>cumenti sarà i icliicsta i - una minaeeia alla sicurezza 
soltanto ai candidati dichia-liUdl’Aineidea Latina-, 
rati vincitori, prima di pio-; ,, del Giiatem ila 







La Nuova Zelanda 
contro l'esclusione di Londra 
dal patt o deH'Asi a sud est 

W.ASinNliTON, «0. — tl Mi¬ 
nistro iii*t;il K.stcrl ncozelunilt'so 
CllUon VVt'lib. hii cunierttu oggi * 
col SeglctiiiTo tli Stato uincrlcii- 
lu) Jotiii Ko.ster Uulie.*». 

.\l ti'rinliiu (Tel colloquio, ilo- 
l»> aver soltolinciito r ndcntilà 
tll voiliilo tra 11 governo amerl- 
ciini> e qii(*llo ncozeliiiiil(?so cir¬ 
ca Il proiiieina del patto di up 
Je.sa del taid-ost asini tco>. Wel)l> 
ha dichinnito: a Non pcxvso con¬ 
cepire la pu».lbllità che la CJran 
llr<‘tai;na non piirt(H;ipl a <]ne- 
sto patto ». 


in nppi'llo 
R(mi/,ì (' Arislarcc» 

Davanti al Tribunale Supre¬ 
mo Militari* verrà discu.sso oggi 
l'appello avanzato da Henzi e 
Ari.stareo contro la .sentenza 
pronuiicinta dal Tribunale Mi¬ 
litari* di Milano nell’ottobre 
.scor.so. Il proces.so, come .si ri¬ 
corderà, fu originato dall’arti¬ 
colo » L’armata .s’ngapò ». scrit¬ 
to da Hi'iizi e pubblicato dalla 
rivista «Cinema nuovo» diret¬ 
ta da Guido Aristarco. L’arti¬ 
colo fu giudicato infamante 
dell’onore militare e i due gior¬ 
nalisti, in forza dell’orticolo 8 
del Codice militare, furono sot¬ 
tratti aliti giurisdizione civile. 
11 Tribunale Militare dì Milano 
condannò Renzi a 7 mesi e Ari¬ 
starco a 6 mesi con il bcnctìcio 
della eondiz.ionnie. Entrambi i 
giornalisti furono sottoposti ad 
un mese di detenzione nella 
fortezza di Peschiera, in attesa 
del proce.s.so. 

Il Convegno per la riforma 
feirassi sfenia air infaniia 

A Roma, nella sede del Cir¬ 
colo della stampa, a Palazzo 
Marigiioli, apre domani i suoi 
lavori il Convegno nazionale 
per la riforma dell’a.ssìstenza 
all’infanzia, promo.sso dal Con¬ 
siglio nazionale per la difesa 
dcirinfniiziu. 


La siluazione del TLT 


cedere alla loro nomina. Allo 


scopo di snellire lu Procedun. 
dei concorsi, saranno inoltre ‘ 

impartite disposizioni per la uh 

formazione e il funzionameli-’ 
to delle commissioni d’esame. ‘‘ 


Il Con.siglìo dei ministri ». |?li ' gTiatcmalloco, Ti- 

quindi tornato ad occuuar.si J motvnando una 

dei brandelli del «piano ‘’b'Ttio gl. 

gorelli » e ha. come al solilo, limt;. 

costituito una commissione, di. Da New Yoi ’k .<i »• apurc.<o 
cui fai.no parte Vanoni, Cava ! frattanto che tm aviatore dc- 
e Vigorelli. che dovrà predi- gli Stali Uniti, colonnello Hu-i 
spurie il lesto di un disegno'bei t -Iiiliaii, h.i dicliiarato dii 
di legge per l'estensione del-•essere .-tat.» incaricato Idi 
l’nssistenza malattie ai pen- Guatemala di acquistare armi j 
.sion.iti delFINPS. !per l’esercito guatemalteco. l:Ì 

•E .stala infine iiiizi.ita la'colomu'llo .lulian ha .(Tei •ly»" • 
di.sciissione sul Lamo.so uro-jdi aver tentato di acquis;;::.* 
getto governativo por ha di- alcuni aerei dal governo 
sciplina delle locazioni. Il mi-‘dose, ma di e.ssersi ,s(>ntito 
bìistro De Pietro ha svolto lajspondere l’ne gli Stati Uniti 


(('.iiitiiiiiaziaiir dalla 1. paeina) 

/.a balcanica scavalcando 
senz’altro l’ostacolo della que¬ 
stione triestina? 

Su questo stato di cose, e 
sulla deboli'z.za e contniddilo- 
rietà dellii posizione del go¬ 
verno Scciba. il compagno so- 
ei.ili.-ta Lombjirdi ha espres- 
M* III .-erata questo chitiro 
giudizi..; 

'< Se Iti comunicazione del 
governo tesprc.ssa nella nota 
ufficiosa del Viminale - n.d.r.) 
vuole e.sprimerc l’intenzione 
di ricorrere al Consiglio del¬ 
la Nj\TO contro la stipula¬ 
zione del patto militare bal¬ 
canico, la via scelta sarebbe 
giusta e logica. Infatti è chia¬ 


ramente iscritto nel Patto 
Atlantico il diritto di ciascun 
membro, e perciò dell’Italiaj 
di impcilire che altri membri 
(nel caso Grecia o Turchia) 
contraggano impegni con ter¬ 
zi (nel ca.so Jugoslavia), su- 
.sceUibili di trascinare la 
NATO in conflitti a que.stu 
estranei. Ma ha il governo 
italiano la forza e l'indipcn- 
denza indispensabili per met¬ 
tere la NATO in crisi su que¬ 
sta questione, dalla quale di- 
peniJe in larga misura la .sor¬ 
te di Tric.ste e del TLT? E’ 
lecito dubitarne. Per una 
azione simile, il governo si 
trova pregiudicato dalla po¬ 
sizione a.ssunta nei riguardi 
della CED. Difatti, anche per 


(;ii .vi i: ikri a roma 


IIHeiiaiionì di licenziali 
delle nianilalliire di ìnla 


Eleziom sotto il tenrorc illustr.iliv.T d. riIoi..vcv.nnofnippo.-t.. iUoiov.''-it -.••l liiMr.co.,: 

^ ! chi' non muta Sivslanziahiientc jlihdti e un carico (h arm. 


l.u 

(la 


violeii/.f (lei govcniti 
Fonti trioriialisiicliu 


aiiiuricaiiu 


TOKIO. '20. — Nella Coiea 
nel sud. posta da più giorni 
:n stato d’assedio, si sono 
svolte oggi le elezioni alla 
Assemblea nazionale. 

Tutte le forze di polizia su¬ 
diste e* le truppe americane 
.'ono stàte mobilitate per ap¬ 
poggiare ì candidati sosteni¬ 
tori di Si Man Ri organiz¬ 
zando violenze di ogni genere 
contro i candidati e gli elet¬ 
tori d'opposizione. 11 Partito 
democratico nazionale, che li 
ia principale formazione av¬ 
versaria di Ri. è stalo co¬ 
stretto a ritirare molti suoi 
camlidati 

L’atmosfera di sopraffazio¬ 
ne in cui si svolge la consul¬ 
tazione è ammessa, sebbene 
a denti stretti, dalle .stesse 
tonti occidentali. 

Cosi, VUnited Press dichia¬ 
ra che oggi, durante le opc- 


,>.ae .-Vznr.a, Riconfermata è'Siate illegalmente sequc.>"o' ' 
'.•it.ita infatti la misura del 2.i :dal govcnio norit-ameru ar. v 
Inor ccntiì (ti aumento annuo; Secondo lo .liilian. le anv: 
IVI" qu.ittro anni cons(?cutivi icitate dal Dipartimcnt.i d; 
ipor gli immobili a fitto bloc-iSlato .'•aiebbero polacche ' 

' c-ito d’ogni tino, e del 40 per .sarebbero state regolarm»';!’ * 

_ cento nt*r i pubblici locali di iacquistale e pagate dal g'wer- 

t^pelt.''.colo. divertimento. ab-|no del Guatemala, .ittrrv-'r-o 
razioni oi voto, - p.iiticii; po-,’oigliainento c similari. 'una ditta .svizzera, riirot'a 

liziotti in borghesi' sono stati j Rimane quindi conte;nuda'".in cittadino omencano 
s«>rpresi in una .'Octe cletìo-ji jmonzìone del governo di; Gli Stati Uniti, ha ’ 

rale di un qu.Tiliero (il 1 u>.‘niprocedere a un oneroso au-'colonnello, hanno cinto un 
che e noiorianuiiie una ic*c- mento dei fitti, che verrebbe anello di ferro attorno ai 
caforte dell opposi'-.ono ... La [^d incidere in modo rilevante Guatemala, c questo naes ? 
stessa agenzia sdivo c.ne ncr-.^^^oj bilanci familiari dei lavo- sarà perciò costretto ad a.- 
lino i nm aUIì funzion.iri «Amo-reddito fis>o. I-c j quietare le nrmi oor *1 511 ì 
ricaiii a Seul ^^oi.o covtroitiic,.(Iasioni c le esenzioni Pfc-[esercito dovunque io po'ià. 
ad .immet-.erc cne gli olya^i joste dalla leg.gc sono infatti idriche in « paesi comunisti ». 

di dubbia efficacia e applica-j —-■■■. - 

zinne. In questo campo, sem- ; 

'ora che vi siano persino delle- 


e le macchinazioni twhlichc 
di Si Man Ri « possono scre¬ 
ditare ouesto elezioni •*. 

Il corri.spondente del .Veir riserve dei ministri socialde-': 
York Times da Seul sci ivo mocratici, i quali chi(jdono ai. 
che la polizia impone agli loro colicghi democristiani €■ 


Oo Viilcra Imfliilo 

nelle elezioni irlandesi 


elettori di votare per i can¬ 
didati di Si Man Ri 

Infine. l’A.F.P. riferisce che 
gli osscivatori delle Nazioni 
Unite, invitati dai giornalisti 
ad esprimere le loro impres¬ 
sioni sulla giornata elettorale 
« si sono astenuti da ogni 
commento ». 


liberali l.i fissazione di nor¬ 
me che meglio garantirebbero 
Facccrtamènto di quelle « di¬ 
sagiate condizioni economi¬ 
che »» degli inquilini che, a 
norma della legge in esame, 
avrebbero diritto alla limita¬ 
zione dell’aumento al 10 per 
cento. 


DUBLINO. 20 — Il partito 
•tei primo ministro irlandese 
De Vaierà ha perso la maggio 
ranz.a as.^oluta che deteneva da 
molti anni, nel corso dello re¬ 
centi elezioni politiche. 

Il p.artito di De V’aler.';. 
~ Fi.inna Fail ■. ha ottenuto so¬ 
lo 63 ,'Cggi ooj 142 in palio. 


Oltif 2(KM) 1.1 voratori e lav«>-| 
raitici sul lastrico, iterine dij 
smobilitate.; 

perperati 

nutihnenie. un settore produi- 
<iv«> in crisi per ia politica del 
UoMTno e dei monopoli; que- 
'i.'i 1.1 denuncia drammatica 
ifc.ila ieri a Roma da una fol- 
«.1 delegazione di lavoratori 
«egli iutifici, che è stata rice- 
vui.i ai ministeri delFinduslria 
e del lavoro, accompagnata 
»lall’oii. F.irini. 

La delegazione, che ha visi- 
t.iTo anche il nostro giornale, 
ha esposto alle autorità re- 
spons.ihih I termini della crisi 
abbattutasi dopo la • congiun¬ 
tura coreana » sulla industria 
Italiana che trasforma in sar¬ 
chi la juta greggia importata 
dal Pakistan. L’esportazione 
dei manufatti è crollata negli 
uitimi tre anni da SODO tonnel¬ 
late a SOO, con gravissimo dan¬ 
no delle piccole aziende, men¬ 
tre 1 grossi monopoli (Monte- 
catini. Federconsorzi, Erida- 
nia ) assorbono completamente 
il mercato interno italiano 
senza risentire della crisi gra¬ 
zie ai profitti realizzati negli 
altri settori. 

Dal canto suo il governo, al 
tempo della guerra di Corea, 
aveva accumulato scorte di ju 
la greggia per 18 mila tonnel¬ 
late, in previsione di un ag¬ 


gravamento della situazione in¬ 
ternazionale. Ora queste scor¬ 
ie. pagale oltre 6 miliardi, 
hanno per.'-o metà del loro va¬ 
lore per il crollo del prezzo e 
per li deperimento del mate¬ 
riale. II governo, favorendo i 
giochi sotterranei degli indu¬ 
striali. sta cedendo questa juta 
a basso prezzo attraverso 
r.-VR.VR come residuato, con 
una perd-.’a di miìiard; por il 
biJancio. 

I lavoratori propongono, co¬ 
me misura di emergenza per 
superare la difficile congiun¬ 
tura e salvare le piccole indu¬ 
strie. che la juia accantonata 
dal governo venga distribuita 
.lite aziende minori le quali do¬ 
vrebbero fornire allo Stato una 
scorta di sarchi per fronteg¬ 
giare eventuali necessità. 

II Ministro Villabruna. pur 
riconoscendo giuste le richie¬ 
ste e le proposte operaie, non 
ha dato assicurazioni sostan¬ 
ziali. Al ministero del Lavoro 
poi — mentre i dirigenti della 
delegazione conferivano con 
un semplice funzionario, es¬ 
sendo occupatissimo il mini 
stro socialdemocratico — i 
membri della delegazione sono 
stati scacciati perfino dall'an¬ 
ticamera c mandati ad atten¬ 
dere sulla strada. 


questa ultima. Ja situazione 
è analoga, solo che si sosti¬ 
tuisca la Germania occiden¬ 
tale alla Jugoslavia. Anche 
con la CED, la Germania oc¬ 
cidentale, che non fa parte 
della NATO, viene legata a 
questa ultima attraverso la 
CED, co.si come la Jugosla¬ 
via, che non fa parte della 
NATO, verrebbe legata a 
quest’ultima attraverso il pat¬ 
to militare balcanico. Il go¬ 
verno si trova perciò in una 
pu.sizione contraddittoria, e 
se vuole svolgere una azione 
energica per la tutela degli 
interessi nazionali, occorre 
sia persuaso che ciò potrà 
fare .solo nella misura in cui 
assuma il massimo di indi¬ 
pendenza e di autonomia nei 
riguardi della NATO e so¬ 
pratutto della carUi che resta 
ancora da giocare; la CED ». 

A quanto si apprende, la 
Commissione e.steri del Sena¬ 
to convocherà presto il mini¬ 
stro Piccioni per un esame 
approfondito della situazione. 
Tanto più che. .*^uIlo sfondo 
delle manovre unti italiane 
combinate da Tito, da Dulles 
c da Papagos (c da Adenauer, 
che da tempo lavora per tra¬ 
sformare la Germania di 
Bonn in arsenale del riarmo 
balcanico), il precipitare della 
questione triestina appare con 
evidenza impressionante. Ne 
dà testimonianza uno scritto 
ansioso pubblicato su un gior¬ 
nale del Nord dall’ex consi¬ 
gliere politico italiano a 
Trieste De Castro. De Castro 
rileva che tutte le dichiara¬ 
zioni e indiscrezioni sul pia¬ 
no di spartizione anglo-ame¬ 
ricane e tìtino appaiono 
concordate allo scopo di 
esercitare una pressione in¬ 
diretta sull ’ Italia » perchè 
accetti la spartizione nei ter¬ 
mini noti; che le dichiara¬ 
zioni di Papagos sono state 
rivolte a togliere all’Italia 
« la principale carta per ne¬ 
goziare un ’ equa soluzione 
del problema triestino »; che 
la nostra « remissiva » diplo¬ 
mazia « appare cinicamente 
schiacciata da quella di Tito»; 
e che infine la spartizione 
progettata e preparata con 
tanta cura da Tito e dagli 
anglo-americani appare tale 
da < soff(xrare Trieste De 
Castro si augura che il go¬ 
verno italiano sia in grado 
di respingere la soluzione 
■che si profila. 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

affcriiiaziotti fatte ieri da Ei- 
senhower sulla possibilifii di 
formare un patto « asiatico » 
senza la Gran Bretagna e unal 
risiMHta einisiva data sitila e- 
vcntualità di una conferenza 
dei cinque Stati maggiori di 
Singapore, hanno perme.iso a 
Churchill (li evitare la que¬ 
stione più scottante e cioè la 
entità del dissidio con gli **>(0“ 
ti Uniti. Ma il silenzio del pri¬ 
mo ministro non implica che 
il governo inglese eon-sideri 
.senza allarme il ricatto di Ei- 
.senhower il (piale, come scri¬ 
ve stamane il New York He- 
rald Tribune, ha voluto « tira¬ 
re te redini » alla recalcitran¬ 
te inghilterrii e che, secondo 
il Daily T('legraph, « rivela 
che vi sono divergenze pinen- 
ziali molto serie fra gli Siati 
Uniti e la Gran Bre/ajna ». 

Il, (piadro (i.ssai complesso 
del sempre più grave attrito 
che turba oggi come non mal 
le relazioni unglo-aintriceue 
può essere traccialo -p’ucnti- 
do tre linee (Fazione degli 
Stati Uniti, strettamente rvor- 
dinate tra loro e tutte dirette 
a gettare le busi per un inter¬ 
vento in Indocina -i breve 
scadenza: 

1) pressione di Wnsh'ng- 
lon sull’.'Xustralia e .siilia Nuo¬ 
va Zelanda per staccare (pie¬ 
nti due pae.si daìla ptlilica 
concordata con Londra ed in¬ 
durli ad aderire alla forma¬ 
zione immediata dì ^'it putto 
dell’Asia sud-orientale; 

2) co/loqnio tra Washing¬ 
ton (* Parigi per concordare le 
condizioni in base alle (piali 
gli Stati Uniti sarebbero pron¬ 
ti (1(1 inleruenire in Indocina; 

:t) pressione americana per 
invitare alla eventuale confe¬ 
renza militare (li Singapore (o 
di Wa.shington) anche i rap¬ 
presentanti del Siam << (tetto 
Filippine per trasformare la 
riunione in una .sede di di- 
.scii.ssione sul trattato dell’A¬ 
sia .sud-orientale. 

Per (pianto riguarda il pro¬ 
blema generale della nuova 
organizzazione asiatica, H 
Corrispondente dipUonatico del 
Time.*; risponde stamane al ri¬ 
catto di Eiscuhower ricordali 
do che .se la Gran Brc/rif/iai .vi 
rifiuta di avviare sin d'ora le 
trattative per un patto della 
Asia snd-orientalc, c»ò non è 
dovuto « (id una manifestazio¬ 
ne di leggerezza da parte di 
chi è lontano dalla zona del 
perìcólo, poiché la Malesia è 
vitale per gli interessi ingle¬ 
si >..* la politica inglese tutta¬ 
via. in contraddizione con 
(ptella degli Stati Uniti. « sta 
dando il (iuplicc ri.sulfiuo di 
guadagnare In fiducia dell’o¬ 
pinione 7 >ttbblica dell’Asia 
snd-orientalc e di non scar¬ 
tare le possibilità, per Citinufo 
remote, di nn accordo o Gi¬ 
nevra ». 

Semiire più chiaramente, in 
.sostanza, la Gran Bretagna è 
determinata a non perdere lo 
appoggio delle cinque potenze 
della Conferenza di Colombo 
(India, Pakistan, Ccylon, In¬ 
donesia e Birmania) e perdi) 
ad evitare l’estcusione del 
conflitto indocine.se. e si tie¬ 
ne quindi a far comprendere 
agli Stati Uniti che fra la po¬ 
litica (li Nchru e (pipila di Fo- 
ster Dulles. la scelta di Lon¬ 
dra cade inequivocabilmente 
sul primo. Gli stes.si argomen¬ 
ti sono usati per indurre Au¬ 
stralia e Nuova Zelanda a fre¬ 
nare le forze centrifughe che 
potrebbero c.s.serc indotte a 
fare it gioco degli Stati Uniti 
spingendo pericolosamcnzc it 
Commonwealth in una que 
stionc di importanza vitale. 

In particolare Londra con¬ 
corda con Nehni nell’opinione 
che dallo eventuale patto del¬ 
l'Asia sud - orientale dovreb¬ 
bero essere esclusi i tre «Sta 
ti assodati » di Indocina, to¬ 
gliendo cosi alla nuova orga¬ 
nizzazione militare la possibi¬ 
lità di intervenire nel conflit¬ 
to: (’ non c’è dubbio che sii 
questo punto le posizioni in- 
glese ed americana non po¬ 
trebbero divergere maggior¬ 
mente. 

Per quanto riguarda » rol- 
loqui Washington - Parigi, il 
governo inglese riconosce nel¬ 
la mancata consultazione con 
Londra il sintomo che, in 
quella sede, eventi molto gra¬ 
vi jìossono maturare al di 
fuori del controllo britanni¬ 
co, ed è certo con soddisfa¬ 
zione che Churchill ha oggi 
affermato di sapere <r che 
nessun impegno sia stato pre 
so da alcuna delle due parti » 
Ma che la situazione sia pe¬ 
ricolosa, è confermato da un 
articolo dei due fratelli Alsop, 
sempre bene informati, i qua¬ 
li affermano oggi sul New 
York Herald Tribune che, 
» gli Stati Uniti sono un bel 
pezzo avanti sulla strada del¬ 
l'intervento in Indodna » e 
che c se le condizioni poste 
dagli Stati Uniti alla Fran¬ 
cia saranno accettate, è ora 
politica stabilita dal governo 
americano quella di parteci¬ 
pare al conflitto indocinese », 
entro le prossime sei setti¬ 
mane. 

Il fatto che la Francia st 
presti al pericoloso giuoco 
americano non può essere 
visto con serenità dalla Gran 
Bretagna, accentuando quel¬ 
le c radicali divergenze » tra 
Londra e Parigi di cui dà 


atto oggi il corrispondente 
del Times da Ginevra. 

Vi è, infine, l’elemento co¬ 
stituito dalla conferenza di 
Singaimre fra gli Stati mag¬ 
giori inglese, francese, ame¬ 
ricano, australiano e neoze¬ 
landese. La riunione, di cui 
si parla da due settimane, 
viene continuamente riman¬ 
data, e ciò sì spiega conside¬ 
rando che essa entra diretta¬ 
mente nel quadro del con¬ 
flitto anglo-americano, visto 
che sla Londra che Wa¬ 
shington intendono orientare 
la conferenza nel senso più 
utile ai loro obiettivi contra¬ 
stanti. Per Londra, essa do¬ 
vrebbe essere una riunione 
« senza impegni » per i go¬ 
verni, come ha precisato l’ol- 
fro giorno Churchill, nella 
quale .studiare i fattori ntill- 
tari di una eventuale sistema¬ 
zione in Indocina, quali le 
garanzie per una tregua, 
ere. Per gli americani, la 
conferenza di Singapore, al¬ 
largata alle Filippine e ni 
Siam, dovrebbe aprire una 
porta di servizio attraverso 
la quale contrabbandare lo 
Inizio di trattative per la 
formazione del patto del¬ 
l’Asia sud-orientale, obbli¬ 
gando In Gran Bretagna ad 
assumersi quegli impegni po¬ 
litici e militari che essa ha 
già ufficialmente respinto, 
almeno iter la durata della 
conferenza di Ginevra. 

Non vi è un solo jìiinto, 
dunque, sul (piale le posizio¬ 
ni di Londra e Wa.shington 
convergano. E la forza della 
pressione americana su Lon¬ 
dra, e della resistenza oppo¬ 
sta a sua volta da quest’ulti¬ 
ma, può c.sscrc misurata te¬ 
nendo presente che è obictti¬ 
vo immediato degli Stati Uni¬ 
ti dì annullare ogni possibi¬ 
lità di accordi a Ginevra c 
di far coincidere il falli¬ 
mento della conferenza con 
l'inizio di un intervento più 
o meno vasto (nella misura, 
cioè, consentila dal Congres¬ 
so alla vigilia delle elezioni) 
in Indocina. 
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COMMERCIALI 


L. rz 


A. ARTIGIANI Cantù avendo 
cnmcrclctto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti granlusso - economici, fa¬ 
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpettn 
Bnal). 10 


4) 


AUTO CICLI 
SPORT 


!.. IZ 


A. CORSI Diesel scoppio rapidi 
economicissimi < all'Autostrano ». 
Emanuele Filiberto 60. Via 'Turati. 


EnooemnE 

stadio e Geblnetto Medico per la 
diagnosi e cara delle sole dlsfon- 
zlonl sesxnall di natura nerrosa. 
psichica, endocrina. Senilità pre. 
coce, nevrastenia sessuale. Con¬ 
sultazioni e enre rapide pre-post- 
matrimonlaU. 

eramfim. Dr. (MUIH 

Piazza Esquilino n. 12 - Renna 
(Staz.) - Visite 8-12 e 18-28 fe¬ 
stivi 8-12. Consultazioni, massima 
riservatezza 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

DI OGNI ORIGINE 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 
prematrimoniali 
PROF. DR. DE BERNAROIS 
Ore 9-13 - 16-19; Test. 19-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 


ESaVlLINO 


Cure rapide 
orematrlmoniall 


Studio 

medico 


VENEREE 
Disfunzioni SESSUALI 

di ogni origine 

Laborat. analisi micros. JMlflIUfc 
Dlretl.: Dr. F. Calandri Special. 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 
Decr. Pref. N. 21647 del 7-1-1932 


DonroR 


STRON 


ALFREDO 

VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza dei Popolo) 
TeL 81329 . Ore S-28 - Fest. S-12 


STROM 


Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara sclerosante delle 
VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 


Oggi alle ore 21, rtuaione 
corse Levrieri a parziale be¬ 
neficio della (2Jt.I. 


DOGI UNA « PRIMA » ECCEZIONALE AL 

SUKRCINEMA E ADRIANO 
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